Cosenza ha ieri raggiunto il 142°/o nella 
sottoscrizione per l’Unità. L’Emilia, con 
95.546.000 lire, e la Calabria, con 
6.826.000, hanno superato gli obiettivi 
regionali. 

COMPAGNI, AVANTI VERSO I 
500 MILIONI PER V UNITA’ 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARTEDÌ’ 4 OTTOBRE 1955 


Domenica prossima, in occa¬ 
sione «Iella festa «lei!’Unità, 
i compagni «li Cèrignola «lif- 
fbmleranno 3.000 copie «lei 
nostr«» giornale. 

JL Una copia L. 25 Arretrata L. 30 


LA POLITICA DI FAURE E DI PINAY VERSO LA BANCAROTTA 


1 DATI NON UFFICIALI RELATIVI A DUE TERZI DEI VOTI 


Violenti combattimenti nel 


Il gen. Boyer de Latour si è dimesso 


Ma p a e co Gronde successo elettorale 
«_dei comunisti in Indonesia 


Oggi ha inizio il dibattito sul Nord Africa all’Assemblea nazionale - 1 ministri gollisti minac¬ 
ciano di ritirarsi dal governo - Una dichiarazione dell’Istiqlal - Viva tensione a Casablanca 


L’altro grande partito antimperialista, il Partito nazionalista di Sastroomigiogio, 
avrà la maggioranza relativa — Il reazionario « Masjumi » al quarto posto 


IL 1*11 EMI ISIS IKVMI 


T7T| tonine nella mozione di Biin- 
| § j JM clini;,' abbiano acquistato, nel 

frattempo, una for/a tale da 


del gambero 


IA IL 


Situazione 

drammatica 


1 ri jjCI li UIC tl ildZjUJllutc a. ULiaiiioni gtPJiioll UJlllciL GIAKARTA, li — Nuovi nella parto occidentale. Nella partito cristiano (Parkindo), 

• i mi ,• j -I tt* • • -li dati relativi ti risultati del- parte orientale, in 23 di- 5; Partito della Federazione 

sione dell Istiqtal - Viva tensione a LiasaJblanca le elezioni indonesiane, in- stretti su 33, il Naìulatul U- politica musulmana, 4; Pa- 

_ _________ dicano un’ulterioie avanza- lama ha ottenuto 2.770.816 rindra, 4; Partito delle inas¬ 
ta del raggruppamento del- voti seguito dai nazionalisti se, 4; Federazione pan-in- 
M T 1 I ■ 4 k T A Al gA fe^AAAri A l’opposizione, costituito dai (1.006.986 voti, dui comuni- donesiana dei sindacati 

» ■iAAHAAllr &. ■ ^A mumu » ■ Ali M ■ M-AtM naz j OIU ,listi di Al» Sastroa- sti (1.648.801 voti), e dal (SOBSI), 3; Partito della fe- 

. ."" " 1 migiogio e dai comunisti, eri Masjumi (053.810 voti). Nel- derazione popolare, 3; As- 


remleic possibile, per la pri- .- 

ina \ulta nella storia del- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l’ONU, la formazione di una - 

maggioranza anticoloniali- PARIGI, 3. — Gli aspri 


, 1 Z , r : , ,U, ° i- • ca P f ! ( -'itu delle loro gri ~ sì e tornare in forze democratico dell’indipenden- 

itano della 1 rancia. Non ci classi dirigenti a far fronte all’attacco. Ingenti rinforzi za. il più moderato dei due * lo " e - . . , 

importa, in questo momento, alla realia del ìiostic. tempo. sono gìiì aliluiti sul posto, partiti nazionalisti malocchi- ..T uttl 1 marocch.r., elle 

discutere il valore di sostanza e non la ricerca di un modus altri sono attesi dal resto ni. tornavano ieri in aereo a dirigevano verso 1 aeropor a' 

di una tale aigomentnzione, vivandi su scala intoriiazionn- del Marocco e dall’Algeria. Casablanca. Essi avevano di- furono respinti brutalmente 

.issai opinabile sol elio si pen- le {ondato sul bando alla A nord e a sud sono in cor- chiarate che sarebbero rim- uella medino dalle r uppe 


Vili MCA 111 LMl iviiz.ll 1111 Il 1 1 VA pv* U1V ili U 4UV» mi 1 m pi uv 1 4 1 \ ' l LUI 1 L I V II. VIUV - < . . , l I • . _ V. 1 1 • 4 1 . » 

di Ben Arafa, non fa che del servizio d'ordine diclini- gli stessi metodi che, aecu- Nazionalisti: 6.412.022. pernii risultati dimostrano Nel governo di Ali Sa¬ 
cci passar delle ore, rava poi ai giornalai che nudando errori per anni, Nahdatul Ulama (radicai c T,?.,, n °fò nn°u^u Sl °^ / l 

lo ieri lo stesso ge-quel migliaio di ai.uoceliaii hanno portato la Francia in ortodossi musulmani): 4 mi- valutate la influenza del co 30 luglio lJj>3 e apportato 

ranchi provocò quel- non manifestava nè impa- veste di accusata di fronte lumi 827 e 635. inunismo in Indonesia». dai comunisti in parlamen- 

iche i giornali fran- zienza nè nervosismo. Ini- ali’AssemliIea generale delle Comunisti: 4.372.510. I .' ,a distiìbuzione dei seggi to per la sua politica favo- 

siderano oggi una provvisamente informato, il Nazioni Unite. Masjumi: 3.763.410. nel piecedente pai lamento, revole alla neutralità e al 

scorrettezza » gen. Franchi, cairn della re- Anziché riconoscere ì prò- costituito nel 19n0 attraver- proseguimento della lotta 

snonenti del partito * io " e di Casablanca, decide- m i errori, i colonialisti fran- E che i. mi- so la fusione del parlameli-- contro il colonialismo, era- 

ponenu «t i partito impedire la m.anifeUa- .. i z analisti di Sastroamigio- to centrale di Giakarta e no entrati, oltre ni nazto- 

ìco dell’indinenden- ' 1,1 u -u.imu..ia- cw e i mio cspononu non ... . ...i„u., _n-n - ,—u„i -m. 


scorrettezza ». 


gen. Franchi, capo della re- Anziché riconoscere ì pro- 


zione. fanno però che persistervi. K ì° conquisteranno la mag- delle assemblee parlamen- nalisti, esponenti del 'RR. 

Tutti i maroeeh',- : ,•!,« ; o-'-i il ministro de-di Esteri relativa m Darla- tari dei così detti «Stati U- del Nahdatul Ulama, della 


>i all ampiezza, alla lorza e guerra, che è il risultato fon- 
-dla profondità del molimeli- (lamentale dcH’iiicontro di 
io algerino jier l’imlipeiulcnza Ginevra. Questo era del re¬ 
ti al latto clic gli stessi depu- sto il scuso della risposta (lil¬ 
iali di quella regione la bau- ta da Krusciov ni deputati 
no respinta, nonostante clic francesi in visita neirijnioiic 
per il modo come essi veti- sovietica. L negli stessi termi- 
gono eletti non possano certo ni si è espresso Molotov nella 
essere sospettati di rappreseli- sua dichiarazione all'ncropor- 
fare correnti ostili itila I ran- to di Parigi. Non si compren- 
eia. Se l'auro e Pitiav hanno de, dunque, in qual modo il 
creduto di potersi sottrarre, voto dell ONLi possa rapprc- 
< oii gesto da teatro, a un li- sentale qualcosa iti contrasto 
berti dibattito, lecito è il dilli- con lo «spirito di Gitici ra» 
bio che i massacri di Costali- e. tanto meno, con il deside- 
* ine e di Philippe ville avreh- rio dellLiiioiie sovietica di 
beni potuto costituire una te- risolvere «ttrnicr.so il nego- 
slimotiianza assai scomoda per ziato le questioni pendenti con 
( hi fosse slitto costretto a di- la Francia e, più in generale, 
tendersi asserendo, come ii.i i problemi ai quali tutti e due 
latto Pinnv, che «lordine ie- i paesi sono interessati in tuo- 
gna ad Algeri?. do vitale. A meno clic non si 

Quel che invece ci importa voglia giuncaie all’equivoco 
rilevare, sono le conseguenze «mi mlore della coesistenza, e 
che si tenta di ricavare, con a l punto da farla diventare 
stortura evidente c al tempo addirittura il mezzo attraver- 
stcsso rivelatrice, dal voto del- so il quale l'Unione sovietica 
I Assemblea dell ONU sull’Al- debba aiutare il mondo del 
geria e da altri fatti accaduti capitali-uno a risolvere i. pro¬ 
di recente, tra la Conferenza blcmi ai quali esso si rivela 
di Ginevra dei capi di poter- incapace di Lir fronte. < Voi 
no e. quella dei ministri de- dite clic il vostro sistema »• 
gli Esteri che si aprirà nel giro d migliore — ha detto ancora 
di qualche settimana. Krusciov ai parlamentari 

AirONU una maggioranza francesi. — Noi diciamo, in- 





putrititi solo dopo la pa 
za di Ben Arata, li lor< 
rivo era previsto por le 1 
ma sin dalle nove un 


t. d. -,tv-iri -rivintici infoi- tolta loro soltanto da non politico del paese prima de- Partito nazionale popolare, 

manchilo ‘he U governo fran" Previsti insuccessi in alcune gli accordi con l'Olanda) e- della Federazione politica 

,po ' tv „ 0 „ preferivT rinvi ne i zone di Giavtt e altrove. ra la seguente: musulmana, del Panndra, 

ivo un i , ' ulteriore il via"- Nell’isola di Giavti. cui, Masjumi. 38; nazionalisti, nonché esponenti laburisti, 
ito, gin a Mosci i sentito de rii data l’alta densità della no- 37; comunisti, 16; Federazio- contadini e indipendenti, 

da- h 1 < vp,dmr.di i.itèrvemifi al. polaziono. spettano 168 dei ne della più grande Indo- Nel gabinetto Harahan, 

PONTI »> rome si miò nàr- - 150 sc »« i del Parlamento, '. nosia (PIR), 15; socialdemo- costituito l’estate scorsa, so- 

_• * ’ * * * * . • I : .1 .. t 1 ; I, l'r'll ll»l 1 J ■ f m*7tivnrt ri n IVI ri. nn 4 ! t ni 1 I /-• rsC i . 


gliaio di dirigenti e di miii- piazzalo, li incoloiuntuauo ri- j ar ^ ’ ( ij* viaggio ili amicizia risultati elettorali finora oratici, H; frazione demo- no entrati, oltre al Masjii- 

tanti dei ■ P.D.I. accorrevano conducetidoli nella metlina, m iando si vota contro di noi? pervenuti indicano che il erotica, 13; Partito naziona- mi, che detiene la maggio- 

dalia città, dai villaggi cir- die in breve si troiò a.-sc- OuesL-i è l i tendenziosa do- Nahdatul Ulama è in testa le del popolo (PRN), 8; eat- ranza dei portafogli, il 

_ 1 _ AI _ .111 __ 1 ? .. A .1 1 %I * ....II,, -iln : .oi'fin inlìni R* A 7 #ii>r!/i(ii] TTlnmrr fi* 


costanti e dalla campagna diata da truppe in tenuta di 
ammassandosi sul piazzale guerra. 

dell’aeroporto. Pare clic oggi .-.tes-o 


AIICIIIXE MAGO 

(Coiilinua hi X. paK. 9. col.) 


nella parte orientale, i nazio- tolici, 8; Nahdatul Ulama, 8: Nahdatul Ulamu, i socialde- 
nalisti nella parte centrale eli frazione progressiva, 8; la- mocratici e un esponente 
il partito musulmano Masjumi boristi (Portai Burlili), 5; della frazione democratica 


LA IMI IM A GIOII.VAT I JIKI LAAOltl 1IKL l.’OAVKG VO IIKLLK CAPITALI A FIIIEAZL 


La collaborazione fra i 
dai sindaci d'Europa d* 


popoli invocata 
Issa e d’America 


I i-apprescnianii di» Parigi, Mosca, Washington, Londra, K ara ci, Bombay e ( lillà del Capo delti assieme a La Pira alla pre¬ 
sidenza - L’ansia di pace dei paesi asiatici liberatisi dalloppressione coloniale - Preseli li molti esponenti del mondo cattolico 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 3. — La seduta 
Il gen. Boyer de Latour di stamane del Convegno 

- mondiale dei sindaci delle 

so vaste operazioni di ra- c,tt à capitali è stata intern¬ 



ili paesi retti con lìiilereuii vece, clic e?>o non resisterà strellamento, ritardate dai mente occupata dalla 
sistemi politici e sociali, tra e c h e il socialismo proverà la temporali che da stamane P rc * v ? , , 

i quali ve ne è uno. la Grecia, , Iia superiorità. I fatti ci di- accrescono le difficoltà di ,c < dei messaggi di saluto 

i-l»' ò persino membro ilei l'.„- .Unno hi ha rasili. • Ci.,- tninsilo c di movimento tot- “ r'^raT rltnS ai CiUà 
io atlantico, ha posto in mino- .senno giuochi dunque le sue ^• c ’° tlu PP e » coatiin»cn- Capo dal rappresentante 

ranza il blocco formato dai corte, nella competizione pa- a Elicili™ 

,,a fn i <0 OI V” 'ìi, 1 'inln'ì In?, ( 1 ' ( n/a chiedere aliai- Marocco domina una Pnntrot, da U. Sciti Pc..sin- 

s.itelliti. i U un colpo allo t ra parte impo-sihili rinunce: cupa atm0 3 rera da «guerra <hico di Rangoon . dal dottor 

spirito di Ginevra» strillano questa e Li sostanza (Iella eoe- santa». Le autorità temono Sumarman, capo della dele- 

i difensori più incalliti del -Utenza. La clus-e dirigente c he l’oilensiva delle tribù gazione itidoncstatia. da Nnr- 

dqm i n io colonici I i- ta : : la eoe- (r.incc-c viene battuta' al- possa estendersi e dar luogo singao C. Pupala, sindaco di 

.'isten/a rivela la sua fmirili- l’ONF a iaii-a su;i in- ad una guerriglia generaliz- Bombai/, da De Vericourt, 

là» gioiscono coloro i quali capacità a ri-oiiere. altra- znta. Il comando militare ha vicepresidente del Consiglio 

alla coesistenza sj sono ojipo- verso un negoziato dindin, i quindi dichiarato «zona proi- municipale di Parigi, da Jerr- 

sti e si oppongono tuttora; problemi del Nord \frit.U bita» tutta una larga regione -V Albrecht presidente del 


mt i 


«■ v tlB. 


mtSS ino-tra alla Francia Affari «-uoi. Quésta è, semmai, intorno a Fez, circondandola Presiditim del Consiglio del 
le sue vere intenzioni» incal- ! a prova che i rapporti ira la una cintura sanitaria di popolo d, Varsavia da Arn 

'i r, r u - r , A ! ;crM m ",".. dis c mc„ L f c . r%J& ra ;s 

M ia.ono rimi i di incurie »ul- dati su qualche co-a d. mar- cchi cont . nuano a pervenire son. assessore anziano di 

Hassc chn-entL Jrnncese clo . 1 entarc di mciicre sono inccrt - c in ritardo: si sa. Londra, da Molile Bagli Ali. 

lamio 1 As-ernhlca Nazionale accu-a 1 Lninne sovietica per- tuttavia, che l'aviazione è en- sindaco di Karaci, e da Shr i 

riziouù la fine dcila CL'D. die si è schierata aUONU’dal- trata ripetutamente in azio- Agraicala. sindaco di Nuora 

I'- facile cogliere epici che | a parie dei fiopoli opprc—i. nc, ma non si sa se essa si Delhi. 


(li mar-' 


b, ( lassi; dirigente francese ciò. Tentare di mettere .. inccrt i é‘ in ritardo: 

quandoJ Assemblea Nazionale accu-a I Linone solletica per- tuttavia, che l'aviazion* 
sanziono la Ime detta Ll-U. diè si è schierata alLONLi dal- trata ripetutamente ir 


Un messaggio del Consiglio 
mondialejlella pace 

Il Consiglio mondiale della 
pace ha inviato, alla Presiden¬ 
za del convegno di Firenze il 
seguente messaggio: 

» Antica capitale di civiltà e 
di arte, Firenze ha preso la 
nobile iniziativa di chiamare a 
convegno i sindaci delle capi¬ 
tali del mondo intero per un 
incontro di pace. 

Al di sopra delle differenze 
di regimi sociali e politici, (iel¬ 
le divergenze di opinioni e di 
fedi, al di sopra delle barriere 
che ancora si vorrebbero frap¬ 
porre all'intesa fra i popoli e 
i governi, voi lavorate, ne sia¬ 
mo certi, per consolidare c-J 
ampliare i primi successi otti- 
miti sulla via della disten-in- 
ne e della pacifica convivenza. 

., . ... .... .... .. ... , .. II Consiglio mondiale de!' i 

FIRENZI; — lai presidenza elrtta dal Convegno del Sindaci delle Capitali. Si distinguono ila sinistra: il Sindaco di Ha- e che da nnni j av0ra rer 

rachi. Alatili Bagli Ali. l’assessore anziano di Londra, George W'ilkhison. che fu Sindaco delia capitale britannica nel q'uegfc, stessa nobile cau-n tC- 
1910-11. Claude AI. De Wlorss. Sindaco di Wirhita, rappresentante di Washington, il prof. La l’ira, il Sindaco di Bombay, ad esprimervi la sua so!i- 
Narsìngr.io C. l’upala, il Sindaco di Mosca, AI. Jasnov, Il Sindaco di Città del Capo. I’. .1. Wolmarans (ohe legge al nii- Varietà O formula voti per i 
crofono) r. dietro a questo, il vicepresidente del Consiglio municipale di Parigi. Ile Vericourt vòstri" lavori. 

- ———-- — " “ * Al popolo di Firenze e ni’ » 


r, 

■c 

r 



r .’ ‘T??: •' 

». V > , I l***i/AjiJ*f ' (* * Jj 



I. è ,1. tomune al fondo di è .-cnplirvmcnte ridicolo, oltre è limitata ad attaccare le Anche se il dibattito e i la- tono di sottolineare c preci - edere la linea del suo svol- anzi d, portata •' lapmana ». ^ Z*iZ'Z'ZFJ'r 

tutta que-ta canea. Stupisce, c |„. glotu-co. tribù che si sono sollevate voti veri e propri del con- «*re meglio ,1 significato d, pimento rd hanno, poi. con per significare qualche cosa dato di Londra o di Mosca, c do le ^mere dofia d.f'icienra 

tuttavia, la di-involtura con Sgoverno del Cairo deci- o se non abbia esteso, a sco- vegno cominceron.no domani ?««lo convegno c la sua por- LaPira, guidato assiemai la- di oberine, magar, con qual- quelli <hiPac,,a^c e g od , h arino saputo 


la quale conci,.-ioni di tal ,j e «Jj r ii„|.- C r-i alla Cencio- intimidatorio, le sue azio- mattina (il pomeriggio di og- dopo , a,scorso prouun- vari ai questa prima g orna- I , io, u 

loln' TonalTtenGno'di^uó' ''• C< | I,Ìa ». ,rr «•qiti-tate le ar- una prima vdiilVdeliciti',? ^Quando rappresentanti di chiaro“IStiSsfa a coloro clic commentando i^distorZ^di !r : Ìdriche, le associazioni, i «mettere 


estranei alla sollevazione. 


I ■■ ' ■■ _ _ _ _ ^_J _ Nulla della coesistenza c provinciali c locali del Alo- b ,-‘iPSmte'e' 

>- Si oratilo la oossibilita di un accordo r un r>acc t ; ,or - ci c cn, °^ t* , - « 

u m m m tuosr parole, che rivelano un- Si c accennato an intona- b^e iniziativa. Possa es-.i 

« ™ ® fi fi m '■'fi a (ne.’/» zìi snnf f/v rim tifino iittii'fvz*/* mIi n «*** rJ rm f /»*■ j.__ « _ 


conirmi/a «iit / t . in]f>eriiili^ticlic e l lutilo-_ * (l (in onerila impala- 

di-cii'-o i problemi dei popoli j 0 (Y-a a loro correggerli e ini- 1 rione personalistica nella filo¬ 
dipendenti. del colonialismo e posarli in modo giusto, al di I T'Yrn POI I OOITIO TR \ PO\ T FI I \ L DI VITTORIO * >fia cristiana, nata dalla co- 

dei mali che risultano dalla f„ori di ogni imposizione e di LL * NUU UJU LUQUIU UVA GGAL L LA U 1^1 >11 I W1X1W jienai di superare astrazioni 

-(ittonii.-sione dei popoli allo oirn i ricatto. Comprendiamo _ c Mutualisnio ». 

-tramerò, dalla loro domina- f .|, c qm-m non è facile, se >i ® _ _ 1 _ _ ^ ^ " 1 " -B " — Nulla della coesistenza c 

rione e dal loro sfruttamento non po- ^B nfOiIBCI lu DOSSIDIIIIG OB Un GCCOiGOr 1 ^ pacc : mn tor -\ 

da parte di quest ultimo. ^ ter più impedire che allin- WmM w w Ultore parole clic rivelano ii;i- 

Confercn/a è d'accordo: I) per u rno stesso del blocco atlanti- m ■ «■ b . aTaz , zo * forse dispetto, di 

dichiarare che il cojoniaìismo. co [ c contraddizioni c le cri-i. «■■■ (1% ■ ■ 11 #*’ | m O VI #1 11 # | C . a , Ura r , Uìl '!, a Jj Vft con ~ 

■" T'i.'a su ,i",'n"'iXX-" 1 ; to " re ;'««» stilla venenzo pei puDDiici aipenaenu 

e un male al^ qualc^in-o^na poppino in modo clamoro-o. -- — -——- Oriente ed Occidente, e di 

2» per dichiarare che la que- i^cocs^tcn?a? Se ii s?-tc- Dichiarazioni del Segretario generale della CGIL - La Commissione interparlamentare convocata per venerdì p ira n rhe C< hà°àviìto ll n 

stione dei popoli soltome-t ma flcU impenalismo «rie- -—--- merito di delincare con chia- 

dei i °^ 1 1:1 piu p,,nt ;,. c Un lungo colloquio, durato stri interessati, si è addice- ministro — ha continuato Di Dicasteri finanziari, sia an- rrlZ(l 1 inscindibile legame 

/.."‘•T i ' | < ‘ I n , f | n , ccg-frc al urto dei dalle 20,10 alle 21,20, si è svol- nuti alla riunione dì ieri, in- Vittorio — il punto di vista cora possibile raggiungere un dola coesistenza mternazm- 

uintti londamcntali <KU i"inio, popob che lottano per 1 indi- to ieri tra l on Gonella, il detta dall’on. Gonella dopo delle nostre organizzazioni. In accordo fra la Commissione e n(I le con quella all’interno di 
e contraria alla Carta <lcli ’ pendenza c Li libertà, non sa- compagno Di Vittorio e i rap- che l’on. Zotta, presidente linea di massima noi siamo il governo, suscettibile di con- ooni .«ingoio Paese. 

Nazioni Lmtc e o-tacola la l'Unione <mictica a presentanti dei sindacati dei della Commissione interparla- per l’applicazione di tutte le eludere la vertenza. Tutte le D’altra parte, i dati dei¬ 

pare c la coopcrazione intcr* dargli una mano. Coltivare pubblici dipendenti per discu- mentarc cui il problema è sot- proposte della Commissione, organizzazioni degli statali la cronaca inaugurale, l’ct- 
nazionalc ». 'illu-ioni di tal fatta, mol di- tere delle questioni pendenti toposto, ha reso noto di aver ma non abbiamo mancato di hanno dato prova di gran- tenzionc con la quale un !ar- 

K" un brano della mozione rc protendere (he <i ramlicri relative ai problemi della ca- co n voc a to la Commissione sottolineare al ministro la de responsabilità sospendendo go gruppo di uomini della 
Mtl colonialismo approvata al. j r nr>arino a fi-chiire -- o<sìa tegoria. Come noto, la legge stessa per venerdì. A questa particolare urgenza del prò- nell'agosto scorso l’agitazione. Chiesa e di piovani demneri- 
la Conferenza di Bandirne ;rònomare in modo coTnnlcta* dele S a prevede tra l’altro il riunione parteciperà anche blema del premio di interes- sulla base delle assicurazioni %tiani provenienti da varie 
alia quale, come c noto, par- _ ‘ il nroblcma conglobamento deUe varie vo- Gonella nella sua funzione di samento dei ferrovieri e dei date dal governo di riesami- p(ini d ItaUa . ?rj;mr30 { i nvo . 

iccinarono ventinove medi che “ Al, p ci dello stipendio. A suo tem- ministro per la Riforma bu- postelegrafonici, compreso le nare tutte le questioni contro- ^ dcI conVcqno dri , int i ac ; 

„ po la appòsita commissione rocratica. 180 ore di lavoro per il perso- verse. Tocca al governo, ora. "on" ‘i pi V VI im-’ 

• ~~ pp '. . p s ' ,m n Al.BF.RTO JACOWF.LLO interparlamentare approvò All’uscita dal colloquio, il naie viaggiante; la questione mantenere il suo impegno, te- . . • i- » 

ic un miliardo c mezzo di no- __. il™ r.Vu> rzim. I romntifTrta Hi Vittori a ho Hi_l Ho! 1 o rn rn r.'ifirH inorÌA onrh#»lrw>nHn lYiTitn HpI vivo Tn^lmn. I ^ PCT 0Ì‘^ * CQTC ( _ (1 1 


zionc personalistica nella filo- nume di Firenze da parte dei M Convegno mondiale dei s:r.- 

sofin cristiana, nata dalla osi- sindaci di numerosissime ci t- duci delle città capita!:. In uni 

genza di superare astrazioni hi italiane, piccole c grandi, lettera al sindaco La Pira, il 
e nominalismo ». di associazione, di comitati Pre t;der.Te del Consiglio se. ive ; 

NuVa della coesisicn~a c Provinciali c locali del Alo- * Cart5ii y o . c -y 3 

oui.d (iena tot.M.Mt n.n e ' , _ b:a ricevuto il mio telerrarn- 

del.a pace, ma oscure c tor- amento dMIa pace. ma di augurio per la tua no- 

tuosr parole, che rivelano ini- Si è accennato all intona- bile iniziativa. Possa es-.ì n ■>- 
barazzo e forse dispetto, di zinne univoca, che su defer- portare un solido contribuii» 
fronte a ura iniziativa con- minati temi hanno avuto sta - alla vera pace, aila quale tu::. 
creta. vuol recare un con- mane i discorsi di saluto prò- r.oi aneliamo. Io sgravo sneo- 
tributo alla collaborazione fra ^'incinti da numerosi sindaci ra di poter venire r.el corso 
Oriente ed Occidente, e di di ogni parte del mondo. Sia del Convegno, ma le vicende 
fronte a un discorso, quello GIORGIO FANTI parlamentari me lo impedisco- 

di I.a Pira, rlie ha avuto il -- no. Che Iddio sostenga la tu- 

inerito di delincare con caia- (Contimi* in Z. pzg. 2 . col) fatica! ». 


Il dito nell’occhio 


tri della! Prolungamenti 

rlcmocri-l « La Frane.a szr.ra il Nord 


mini, più della metà del gc- 
nrre umano. b<c non andiamo 
errati, a nc-suno venne in 
mente di presentare i ri-ultati 
di quella conferenza come 


:t Quotidiano. 

Il problema luttavm non i 


ALBERTO JACOWF.LLO interparlamentare approvò All’uscita dal colloquio, finale viaggiante; la questione mantenere il suo impegno, te- f ' nridicare della b-ngamento delia loro patria » 

-- - una serie di misure che com- compagno Di Vittorio ha di- del lavoro straordinario anche nendo conto del vivo malcon- * f ; a _U v ' d-i Quotidiano. 

U r rarlarà portavano il conglobamento di chiarate ai giornalisti: « II mi- per quanto riguarda la decor- tento e delle legittime aspct- f*. , y 1 ' li problema tuttavia non t 

rrcnila reSTcfa un determinato numero di ta- nistro Gonella ci ha detto che renza dal 1 luglio o non dal tative di tutti i pubblici di- f n ”°' ICO °“ a gurcto: si tratta di stabilire u 

t nnr ;l Xrsrmn li v oci. Il governo, successi- fi governo non ha preso an- 1 settembre; la questiono del pendenti». 1 ,l(I ; tn ,r ‘ ' ( dodici miitoni di mustutnam 

rei COmilaTO per II Uisairnu vamente, approvò una legge cora una decisione definitiva lavoro a cottimo; la questione Nella serata l’on. Gonella Ma vogliamo porre l’acccn- c.c hanno sempre vissuto n;i 
-* in proposito, senza tener con- e che egli continua a tenere dei benefici votati dalla Com- aveva anche ricevuto l'on. to su un altro dato, che ci 'corfc , ri S cTO’unoum-r.'c 


TO' di pelle d’oca, se debbo es¬ 
sere s.r.cero, E fu con un cvrto 
tremito che m: ausai fuori 
do'.la stazione *. 

La cosa Z comprensibilissima: 
deve essere seccante essere 
scambiato per un riuso dopo 
r.vcr detto per enni che i russi 
hanno la coda. Ora. nc-urn!- 
nenfe. le cose cambiano.- • Sor.o 
s’mpatiei. i soldati russi, dopo 


(]«r(to; si tratta di stabilire se tutto, in Germania orientale ». 
■ dodici milioni di mtismtmani Afa L.illi deve essere stato 


Commissione- Nel-|jf esso La Pira c dalla «egre- Vanitoso 


, | . . ,1 Clic .1 SUO SlOVtinu 11.1 uvuiv uu uiiuuum: piuidil Ul lui» 11.'I ut a u i u t. i ^ i» >. .V-MV.4 

delle tap p c decisive .itila stra- continuare a prendere par- i sindacati, promise che a- punti principali di dissenso ecc. 

da dell incontro tra t quattro a j lavori della sottocommi;- vrebbe « rivisto » il problema, fra la legge promulgata dal « L’i 


la giornata di oggi verranno feria del Convegno Se que- 
ricevuti i rappresentanti di sta iniziativa si è realizzata. 
altre correnti sindacali, ed ciò r dovuto al fatto che 


li signor Virgilio Lilti. a Ber’ 


« Anche nel mondo Occ.den¬ 
tale. r.on meno che 'n Russ.a. 


lino, c stato vittima di un sin- I moltissime donne seno addette 


(franili c dello « spirito di Gi- ;- one , perchè annette una tenendo 


e n rivisto » il problema, fra la legge promulgata dal « L’impressione del colloquio anche a questi Gonella comu- attorno ad essa si c realiz 
io conto delle decisioni governo e le decisioni prese — ha terminato il compagno nichcrà le proposte del gover- zata Vunitfi di tutta la or.po 


colare incidente; egli e stato 
rrc.o per un russo; • Quella di 
c-scre scambiato per un min¬ 


ai lavori pesanti, nelle campa¬ 
gne e nelle città, solo che ai 
lavori pesami sì dedir ito «pen¬ 


ne» ra > che ne è derisalo. Il grandissima importanza aìia|della commissione. Dopo una dalia Commissione interparla- Di Vittorio — è che, nono- no in merito ai punti di dis- lozione fiorentina. I cittadini 
fatto che le affermazioni con- questione del disarmo ». ~ 'serie di incontri fra i mini- mentare. Abbiamo esposto al stante le solite resistenze dei senso. che sostano davanti a Palazzo i s:< 


* ire sovietico in borghese è una I tarscamente *. Luigi Chibb.iro. 


icccnda che mi diverti e «ilo 
c»so tempo mi fece venire un 


dui Giornale (Titilla. 

ASMODEO 
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« L’UNITA* t, 


UN ABERRANTE PROVVEDIMENTO DEL PREFETTO DI FOGGIA 


IMPORTANTE RIUNIONE DEL COMITATO NAZIONALE PER LA RINASCITA 


Destituito II nuovo SÌndOCO di Cerignolu Co "■«* ■?«" «»'**>«« il popolo del Meridione 


pac he fu condannato dal Tribunale fasc ista ! 

Il prefetto, nel suo accanimento contro VAmministrazione democratica, ha mo¬ 
lato una seconda volta In legge - Quando interverranno le autorità centrali? 


può aprire la via ad un nuovo indirizzo politico 

Amendola ricorda il contributo di Grieco e Morandi all’azione meridionalista - De Martino riafferma la validità 
delia piattaforma di rinascita - Presa di posizione sul “piano Vanonl,,, sulPIRI, sull'ENI, e sulla questione agraria 


-.--—------ DALLA NOSTRA REDAZIONE dionale. Il movimento meri- primi riconoscimenti di certe bili — sicurezza europea, di- ciò Labriola di Napoli, di An- 

rAP „.. _ T , , „ , .. , . . , , , ... ... „ „ , . T . < • __ _ dionale non può ricordare ef- esigenze, ai fatti, ad attuare sarmo, libertà del commercio na Matera dell’UDI e di nu- 

FOGGIA, 3. —- Il prefetto» eia, stia avvalendosi dei suoi Virgilio fu infatti imputato di S. Eufemia Lamezia, ai quali NAPOLI, 3. — Una com* ficacemente i due dirigenti cioè quel mutamento di indi- — e ai benefìci effetti che al morosi altri, di cui diremo do- 

con decreto del 1“ • corrente pubblici poteri In un modo diffamazione aggravata in ba- * rapinati hanno sporto oc- mossa rievocazione di due no- scomparai, ae non tenendo fe- rizzo che nello 6tesso partito Mezzogiorno possono deri- mani il resoconto. Alla presi- 

richiamandosi all’art. 0 apertamente illegale e politi- se ad una querela sporta con- nuncia. . bili figure di combattenti per de al profondo impegno uni- cattolico viene da alcune parti varne. denza sedevano, oltre agli on. 

della legge 203 del 1951, ha co, tale cioè da rendere asso- tro di lui da un Impiega- -—-• la democrazia e il socialismo tario che è la sostanza del sollecitato e che lo sviluppo Un mutamento di politica Amendola e De Martino, gli 

annullato la deliberazione del lutamente indispensabile In»- to precedentemente licenziato fnnwnratn I* Fcnriilii/n e ^ meridionalisti, Ruggero loro insegnamento. stesso delle cose impone. Si generale — ha concluso il re- on. Li Causi. Lussu, Alicata 

Consiglio comunale di Ceri- tervento dello autorità een- dal Comune per scarso ren- LUIIVUCIU I LMfiUilVU Cricco e Rodolfo Morandi. ha Subito dopo è salito alla tri- tratta, quindi, di definire in latore — è oggi necessario Cerabona e Scappini. Nella 

gnola del 10 settembre 1955 trali sia che esso significhi dimento, e 11 prefetto prese mnr^'alp rfplla na'P aperto stamane i lavori deilj buna l’on. Francesco De Mar- modo più preciso la nostra po- per rendei e possibile una giu- sala erano gli on. Giancarlo 

n. 208, con la quale veniva trasferimento del suddetto i a palla al balzo per sospen- inunuiaic Lena assemblea nazionale del Co- tino che, a nome della segre- sizione sui maggiori problemi, sta politica meridionalistica Rajetta, Lizzadri, L. R. San- 

eletto sindaco l’assessore co- funzionario sia che possa es- dere il sindaco, ignorando o - mitato per la rinascita de! teria del Comitato ha tenuto ohe oggi si pongono nel nostro Distensione interna e attua- sone e quasi tutti i dirigenti 

munale Giuseppe Angione. Il sere severo ammonimento a fingendo di ignorare che i in vista dolla conferenza dol Mezzogiorno. L’incontro e Ja j a relazione. Partendo da una Paese, ed operare conseguen- zione della Costituzione, li- e i parlamentari del Movi- 

prefetto si è sentito in dove- desistere da questo vero e s j n daci possono essere sospe- quattro ministri tiosll esteri che fusione tra il socialismo e il analisi dei più recenti avveni- temente perchè siano risolti bertà per il Mezzogiorno, lot- mento democratico meridie- 

re di annullare la delibera- proprio abuso di potere. S j a partire dalla data de! avrà inhio qulndìol giorni più movimento meridionalistico, menti interni egli ha riaffer- nel modo più giusto. ta contro 1 monopoli e contro naie. 

zione del Consiglio comunale Con il suo provvedimento, rinvio a giudizio « qualora tardl a Gìnovra, o stato convo- evento storico i>er il quale maio la validità attuale della L’oratore si è quindi adden- la « polìtica di Castellammo- RENZO LAPICCIUELI.A 


Convocato l'Esecutivo 
mondiale della pare 


mitato per la rinascita deliteria del Comitato ha tenuto ehe oggi si pongono nel nostro Distensione interna e attua- sone e quasi tutti i dirigenl 
Mezzogiorno. L’incontro e lah a relazione. Partendo da una Paese, ed operare conseguen- zione della Costituzione, li- e i parlamentari del Movi 


per il fatto che il compagno Infatti, 11 prefetto ha pale- vengano sottoposti a prore-| ca ‘° P or 11 12 * 13 ottobro n tanto si adoperarono, pure in piattaforma di rinascita, den- irato in una analisi di questi re» sono temi di viva attua- 
Angione risulta condannato, semente violato l’articolo (J05 dimento penale per oualsiasi vìcnno • Esecutivo del Consiglio condizioni e circostanze assai j ro j a cu j CO rnice meridionale problemi: piano Vanoni, IRI, lità, che si pongono al Movi- 

_ A ~_i .. 1 O 1 ..1 : „ 1 no 4 , 1^1 . .. 1 * * * I ~ ~ .1 ; 1*1 Qo/.a Ma A -, * ^ .. Af#it-nnrlì A . » «... . .. L.Vlfì A I - _-I „ — : !i„ A_ 


Rintracciati i vincitori 


tro i amministrazione oemo- mono una pan ine uieg.ima. Di Vir gilio eri Invéro di 
eraticn di Cerignolo. sostenti- Già. infatti, in occasione de! d - 

ta dalla stampa clericale e provvedimento di sospensione , loto rhe /, gònlpugno Di Vir 
dagl, agrari, giunge al suo contro 1 ex-sindaco di Ceri- ilio ò st:lto in * sti „ iomi 


i aro \n\7nnn ,\i ainno del orimi. accordi tul rii- 11 Vili; MU 1 tumineiliuudinu — uumutuui/iiuiii — tue ai 1i- wumaiu uaua ~-■ — -- —uigwt-tiu scili- « » vi u- 

nnr uinnti è sarmo o la^icurozza collettiva» cosi egli ha concluso —, è una flettono nel Mezzogiorno in ammissione che solo una po- 1*. P ur timidamente, cercano conte il .secondo premio dello 

mn-iniiM tv vir Par n.mrOo «iiretomon viva fazione unitaria. Unità modo più evidente — esigo- litica di economia regolata può una nuova via, riceva stimolo lotteria di 15 milioni. I due 

i» P «hUf «i. V ? ; ‘ , dirot,ar " on - della classe operaia, dei so- no una più sicura, unitaria essere in grado di affrontare e sostegno vincitori sono l’impiegato dal- 

*” q , ‘ «i 1 *“ t ‘" n ‘ 0 , st ‘‘. ta conv ° ejta a fialisti e dei comunisti, unto- ed insieme più elastica az.o- gli odierni problemi italiani — Sulla relazione si e quindi la locale Intendenza di Finan- 

rmoia piena dal Roma una riumono dolla pre- ne dcl popolo italiano: perchè ne meridionalistica La nostra ha in pari tempo sottolineato aperta la discussione, con un za. Rodolfo Rugani, residente 


a O della segreteria del l’unione ded popolo italiano è politica e la lotta delle masse il carattere aleatorio di uno vivace e appassionato inter- a Pome San Pietro, e Ne,me 

»to Nazionale dolio Pace, condizione indispensabile pei devono essere rivolte al schema di sviluppo economi- vento delron. Lussu, seguito Stefani da Laminari, impiegi- 

aminaro I compiti oho si avanzare sulla via dcl pio- fine di indurre il governo e la co, che non precisa quali deb- Poi dagli interventi dell’avv. to presso un ufficio delti 


letto della provincia di Fon- niella logge. Il compagno Di vrobho dovuto consigliare d po r esaminare 1 compiti cho si avanzare sulla via del pio- (ine di indurre il governo e la co, che non precisa quali deb- PO* dagli interventi delì'avv. to pre 

* _ funzionario a una maggiore ponRO no al movimento nella si- grosso e dol socialismo, che è D.C. a passare, dallo prime bano essere gli strumenti di Velia di Avellino, delFing, Lu-iSepral. 

| l * | Prudenza nelPemetten» cosi tuazìono attualo. la via dolla ìinascita meri- generiche dichiarazioni e dai intervento pubblico che do- _— -- • . — — - 


LA SOTTOSCRI ZIONE POPOLARE PER L’UNITA’ 

rEMIIM lì l\ ~C.1L/IBBIA 

hauiko miiìmio lom nm» 

Cosenza ha raggiunto il 142 per cento 

L’Emilia, con i versamenti effettuali nel¬ 
la giornata di ieri airAinministrazionc cen¬ 
trale del Partito, ha raggiunto e superato 
l’obiettivo nella sottoscrizione popolare per 
VUnità col 102 per cento. Finora le pro¬ 
vince emiliane hanno versato 95.546.000 
lire sui 93 milioni di obicttivo, e le Fede¬ 
razioni che hanno raggiunto e superato il 
loro obicttivo sono sci. 

Altrettanto positiva è la marcia della 
Calabria, dove tutte le Federazioni hanno 
raggiunto e superato l’obiettivo. L ultima, 
Cosenza, ha fatto il balzo più notevole rag¬ 
giungendo ieri il 142 per cento dell’obietti¬ 
vo con 2.816.000 lire versate. 

Complessivamente la Calabria ba sinora 
versato 6.826.000 lire su 5.500.000 di obiet¬ 
tivo, pari al 124 per cento dell’obiettivo. 


qrnvi provvedimenti, ma. co¬ 
me si vede, la lezione non è 
jmrvitn. Anzi, eoi nuovo prov¬ 
vedimento, il prefetto sembra 
voler chiaramente dire che 
cidi non può tollerare njla 
direzione del comune di Ce- 
rienola linciaci comunisti. 

In questo caso la cosa si 
Presenta come un fatto per¬ 
sonale del prefetto cu! non 
neghiamo la libertà di avere 
particolari antipatie politiche: 
ma purtroppo la pubblica 
funzione inai si concilia con 
(i punti di vista personali ed 
è nuindj chiaro che cfdi non 
nuò più continuare a fare il 
prefetto qui a Foqqia se in¬ 
tende persistere in questa 
condotta. 

Audace ramina 

nei pressi di Nicasfro 

_ 

NTCAETRO. 3 — Due indi- ! 


__vrebbero concorrere alla rea- 

1 lizzazione, che denuncia al- PER LA CONFERENZA NAZIONALE 

'» • « • ma - tresi come intoccabili i mo-_ 

Il Ikces-imnasao di Ragusa elettrici) ed è assolutamente jk ^ ^ B'11 a|S iipt■ ^ Ag* 

... - ... . i 1 , . Assemmeecucomunisi6 

assalito dai carmelitani Scalzi m ir m cì^si;* 

— : - : — : - : —- fsrvsnsri. 1 1 : £?„?£ dol Piemonte Olia olClilO 

1 reverendi padri volevano rientrare in possesso di locali apparto- detto che ì due organismi- 

• il « o cr *i t. . i- i «daranno un contributo fon- , , . , 

neuti al convento prima del 1860 - boiiitti ucmoliti e porte divelle (lamentale alla soluzione dei Riunioni preparatorie a Rovigo, Pistoia, Piacenza Cu - 

_ problemi meridionali ». Ma co- . ' 

me? sì può considerare un neo, Lampobasso, l rento - Un appello alle bolognesi 
RAGUSA, 3. — I Padri|eiezioni di puhbhra assistenza, segnale le ricompense ai ini- «contributo» in tale senso lo _^____ 


PER LA CONFERENZA N AZIONALE 

Assemblee di comuniste 
dal Piemonte alia Sicilia 


ji Carmelitani Scalzi di Raijusa. Nella serata di sabato i dele- liti della pubblica assistenza di s t a to di marasma, gli sman- 
diretti dal vice priore, Irate «I Congresso hanno assi- Siena distintisi nell’anno 1D53- tellamenti. le cosiddette « fu- S2 
n Dionisio, lianno assalito ieri «“to, nel Tentio dei Iimnuo- 1954 ed alle consoielle mter- sion i , t c he si vanno regi- P, ara 
notte il liceo-ginnasio <• Uni- v a ti, ad un concerto offerto dal- venute. __ strando negli ultimi tempi nel . ° n 


tellamenti. le cosiddette « fu- Sabato e domenica, in pre- zione della compagna Tilde Bol- 
sioni » che si vanno regi- par aj d° n e della Conferenza na- zani hanno partecipato nume- 
strando negli ultimi tempi nel ? lonale delle donne comuniste, rosi compagni c compagne de- 

i . « r-.. _ ... in mi m n rnen nittò ci ennn ei-nl. Inonln Hi poco lindtin mnnflirin 


uaupdiu uopo dvnt* . u piocv^o u carico uei coni- z. * acsco. ira i auro, souoiineato la ne- 

vidtu dall apparente età di 2n ammassato nei corridoi i bau- p ‘ r^Rni Scarpa Angelo, Scarpa d Italia. Domenica Io conferenze di c essità dì rafforzare e svi¬ 
eni. mascherati e armati, han- c hi e le suppellettili, provo- a , ‘ 7., umarnt.u.a da efa^e Sa f valore> Cau7ZO An tonio, Ca- Quanto alla questione agra- ^ rilievo hanno ivntò Appare il lavoro delle donne 

no fermato e rapinato di tutti cando danni per oltre un ini- , . puto Giorgio, Scorrano Giusep- oltre 1 esigenza di una po- j urtlI0 . .. p a t erni „ nresiedutn da comuniste in seno all UDI per 

1 loro averi quattro persone lione di lire. . “ a cetnnonia rii chiusura si po, De Mattcus Nicola imputa- htioa piu larga e coraggiosa. , in .. Fibbi* a Itovier» nresieduta “' irnc un’organizzazione scm- 

di Catanzaro che a brado di La straordinaria impresa fa «-* sy o ‘ ta , neHa sa del cinema ti in base a’I’art. G03 de! C.P. sj pone con forza il problema Lllic .' A; n:!C i 0 =i g a P p; aC o n7 a l >re H iù ? ra nùe ecl effìcien- 


. ----- i .111 e IV AUpffCIIUUlll, fltuv u- _|| 

no fermato e rapinato di tutti cando danni per oltre un mi- *’ . 

i loro averi quattro persone lione di lire. . cei nnonin rii chiusura si 

di Catanzaro ehe a bordo di La straordinaria impresa fa ’* , n , a 1 ( , cinema 

una Fiat 600 transitavano in P-nte di una veceh.a polemi- simo di , )ubbiico n pi - of dotl . 
località Hellafomimna, nel co- ca'• 1 ^arnjel:itani ScahM di Eufienio Maurizio, direttore 
munc di S- Eufemia Lamezia. nfaiti rivendicano l e- ( j c jj a c jjnica ostetrico-gìnecolo- 

Compiuta la rapina i due sco- ( 1 'V ' 10 n ( .' u . 1 t ^ WVa 11 gica dell’Universiià di Genova, 

noseiuti. sotto la minaccia del- m.f‘°lorn^ con‘^il ha » 1,lustrato £rM sco P 1 dc,le 
le anni, hanno costretto 1 ,óòo “ .fJ a^.stenze Ir.mciando 


- .... ..... ............ in aasc a; i- ar i. ue! v.i*. 31 i JU '“- cui» iuuu u piouienia d .. !,,««! Am-.rlosì- -, PiaconTT i’ 11 * S"™» cu ejnciexi- 

teatro Metropoi.t.in gremitis- p£ - r avcro scritto sul fondo della cessazione dei metodi p ir " ’Ve.^^ ì' PistoH 1 te. - Con lo stesso slancio del 

simo di pubblico. Il prof. doti, stradale frasi di opi>osizione di discriminazione, che costi- r{ - nonit/oli- V fWn di NI P a «sato — ha detto Bonazzl — 

Eugenio Maurizio. direttore all’UEO e alla politica di tuiscono una pesante remora netta ^^FàndieVicomi-^ f c imnoi bis0 - na continuare a migliorare 

deMa clinica ostetnco-g.necolo- guerra. allo sviluppo democratico nel Sasso da Leda Colombini- a la nostra azione J e 8 an doci a 

gu-a del 1 Um ver su a di Genova. Dopo j’cfRcace difesa dell’av- Sud e perciò al successo stes- Trento di Neva C e r nT tuttc . Je esi S a nze economiche. 

ischio, sono Ki Ululacela «vi- , , j convento fino al Ji IT tra, °■ 5‘ SC . OPi ° vocato Frna co Ridetti, i! vice so della riforma agraria, pur La Conferenza di Boiogna si S0CJall , e politiche delle donne. 
ie anni, hanno costretto 1 Vaco e vià Metili anni fa un V.n * t " accia I n ! ° Pretore doti. Ni ., 0 Vinci, fa- nei limiti modesti in cui an- è conXsa domenica sera con P° nond ? L,i al,a lesta di H» a 

quattro ; risalire in macchina - ' n o r,. ^. ,n r , un *'‘eres3ante profilo della CO n d o riferimento nll’art. 21 eora si attua. L discorso nròm nliato dolla nace azione che valga a far nc- 

e ad allontanarsi rapidamente. So fìn^ a d K w S tej ^ r.gme a. g.or- ^h. Costituzione ha dichiarato . L’ultima parte della rela-onorevole JoSi e con un a - ti^Stendendo fS5SS»nd?U 

ricercati dai carabinieri di Si distinse l >« a _ a21 °- prof. Maurizio sono state con- reato*. alle nuove prospettive possi- durato P due giorni, sulla rela- conquistare alla democrazia al 


Trenta lavoratori arrestati 

per uno sciopero a rovescio 

Vivissimo sdegno »i Modico - L tissurdilu delle impuinzioni 
a carico degli operai clic chiedevano un cantiere di lavoro 


RAGUSA, 3. — Un gravis- particolare del PCI e, di con- « Giornale del popololo se- L’irruz 

simo episodio di persecuzio- tro, un netto regresso delie guente lettera. messo a rumore il Provvedi- —————^-—.— --- 

Sfodffdove \S%rZll S? 1 S aZ l n pma.o B ”ctoSe ìu» £ S°ed n'SSKìdiA ^'ot- ° AL mTR0 S,ECUU «** dei ptecimenH pelro- 

lavomtorl sono Itali Romano non è stato rieletto, naie in data 30 settembre a rMirol Gr ,T s è s^b o - ha dc t ? Lu:i — manovra Ixfcn non rimanga un segrv- 

rnr?evati daìhi^oro^bitozionl Gli ulteriori sviluppi dcl proposito delle dimissioni mie, ^ato Sd posto dòp^ avere SAN BENEDETTO, 3 —Si con qualsiasi mezzo per ot- to proprio per noi italiani». 

pd Immediatamente tradotti movimento popolare che in del dottor Leidi e del signor i n f orrn nto dell’accanito il ò svolto ieri mattina, a San tenere le concessioni di sfrut- Sulla relazione del compa 

incorri- questi ultimi tempi è andato Viviani dal partito della D.C. pr e f eUo il oue^ore e f? sin- Benedetto del Tronto, Vati - lamento dei nostri petroli, gno Luti, si è quindi svilup- 

Ldnn r.npinnn Romano, con- avanti, mobilitando, per il :o- (Poiché in tale nota sono con? dro T/interver, n del dottor nunciato convegno regionale Noi non vorremmo, in provo- , m to un ampio dibattito. 


ne vandalica del genere e per 
poco non fini in carcere. 

Quella fu comunque una 
minaccia platonica perchè le 
autorità governative e comu¬ 
nali di Ragusa hanno adot¬ 
tato nel confronti dei Padri 
Carmelitani Scalzi un atteg¬ 
giamento acquiescente: infat¬ 
ti i fraticelli si sono sempre 
giustificati asserendo di non 
sapere che i locali apparte¬ 
nevano al Demanio e nessuno 
ha mai creduto opportuno 
mettere in dubbio la loro 
« buona fede ». 

L’irruzione di ieri notte ha 


«fi Cartello internazionale idei nostri giacimenti pctro-l 


alle nuove prospettive possi- 'durato due giorni, sulla rela- 

'■( ■ ^ —■ 1 — ■ ■ mocratiche di massa, quaranta 

.f A T ì? TM?T Tl? r* . .. . i . SSri7uSza,0°d°U a d'£: 

crnzia cristiana o dalla Social¬ 
democrazia. E’ questo un gran¬ 
de compito, ma le sessantntre- 
mila donne comuniste bolognesi 
e tutto il Partito hanno le for¬ 
ze per assolverlo » 

A Palermo i lavori della Con¬ 
ferenza femminile provinciale 
si sono tenuti nel salone del¬ 
la Federazione del PCI. Erano 
presenti i segretari di nume¬ 
rose sezioni della città e della 
provincia 

Il dibattito ha avuto luogo 
sulla relazione svolta dalla com¬ 
pagna Giuseppina Vittone re¬ 
sponsabile del lavoro femmi¬ 
nile in provincia di Palermo. 

Esaminando la particolare si¬ 
tuazione siciliana la relatrice 
ha messo in rilievo che, oggi. 


RIVELATO AL CONVEGNO REGIONALE DELLE CAMERE DEL LAVORO 

La “Gulf oil„ tiene segreti i risultati 

delle ricerche del petrolio nelle Marche 

Lo sfruttamento pubblico dei giacimenti petroliferi permetterebbe di meccanizzare l’agricoltura, di 
produrre concimi e di costruire fabbriche chimiche — Chiesta la democratizzazione dell’E. N.l. 


Scarso successo 
di una manifestazione 
prò « Gulf oil » 


sigliere comunale e se 
rio comunale per PCI. 

Gli arresti, a quanti 
potuto appurare fino a 
sarebbero stati cITetUi 
esecuzione a mandato < 
tura emesso dal'fautorit 
diziarìa in seguilo ai 


dica, anche lavoratori catto- [«« d ‘ ' ,tc .„ a v !' a alla realtà i Padri Carme!.- l or _ sc 


—.. c- ---- ” -v - « ... WUIIK , liULML' Il V 11 fi (Ulta ITI il ” *ivua buio, jiiuiuiud U 1 

di San Benedetto, La Galla, energiche pressioni sul pre- corso prr n possesso dei pe- x'ff n ° 1;,^??°' 11 1 £lb ^ aco . dl Palermo — ha dichiarato la 

i segretari delle quattro Ca- sidentc dell ENI, on. Mattel, i ro n italiani, rivela palese- ^ a . j ci\one a tutti i sin- compagna Vittone — almon 90 

mere del lavoro delle Mar- per la costituzione di com mente debolezze e ambiauità C * ac> » - P ro '' ,ncia limito rnila donne aspettano ed esi- 

chc c altri dirigenti sindaca- pagaie miste, le quali perse- pericolose per gli interessi a P arl< ^f. 1 P are un convegno sono una occupazione stabile, 
ti Prrsirtlrra l’on. Quinto guirebbero inevitabilmente - rf ’ « per discutere il problema dignitosa e giustamente retrt- 

dizìaria in seguivo aa _ V‘‘ d ìi parte di ri.’igo'.i dirigenti della mentre l’umcio tcmlro coma- Bucci ilei comitato direttivo interessi contrari a quelli 1 ‘ )' sialo osservato. de j petrolio e per prendere buita-. La relazione delia 

denuncia sporta non Si - • ® ^ D.C. Se pertanto sono giunto r*?A e e .^ a \?,j ncar jf a *j ?^ a ‘ della * CGIL dell’Italia. Quando poi sen- f ra } nìtr °. che se la borghesia una decisione da prospettare compagna Vittone ha messo un 

ne . Se a- d DC 10 C hL® n°Thpi”eri rect* l cr»nn vi.l m' a questa decisione è stato 1 entità esa.ta deiI finn- convcniio rhc si c con- Baino dire, come c» è acca- nazionale più illuminata vuo- agli organi Centrali di gover- particolare accento sulla ne¬ 
ri alo di P.S. o da, J ar f > b l a ‘; , j , _ Ih Vn ì Rnmhnni 1 nie esclusivamente a mia libera vo- "ì 1 che sono come abbiamo ’ f.bbn'co conti- «'ita in questi giorni . che la le veramente difendere il no- no ... L’invito fu accolto sol- cecità che il partito dedichi. 

La denuncia sarebbe da al ed in tutto il Ra 0 sano. Die- ~ * • », detto, rilevanti. uolr/ia dal . ». . ? #»r»n#r« rìnlln Petrosud avrebbe inviato ne- ^T ro petrolio dal cartello in- tanto dai rappresentanti di problom«i della conquista 

lacciarsi ad uno sciopero a Cinedi telegrammi di solidi- lontà e precamente per pieno canto 5UO ha DrovV eduto a ?; a dh, a 0 IÌUlo amilo via e gli utfc! Z,Trioni della tcrnazionale. non può conti- 25comuni su 45 a, frai primi ideologica di grand, 

rovescio avvenuto e Mpdtc.a net A e di protesta sono già diffc-so m cui sono venuta a faro piantoti aro ? locali del % n d . ti h~„ u ?t tl „u-. T nta 1 Gulf a Pittsburg i risultali nuarc a battersi su due fron- ad aderire furono naturai- femminili, lattenzicr.e ehe 

un mese fa. Nella legittima affluiti da tinti i centri dc.lo ,rovi:mi con la nnca seguita »:ceo. nei quali ?i «tanno svol- J ? in dei rilievi cscaùiti ani a <*• ma deve accettare, anzi mente i sette centri ammini- e ' so merita. Su questo pun- 

azione sindacale le, AUlor, n nrov.nca. .laireitoaie direzione d. e., ehe een^o eli Hi moturilJ l ™ «.Kecitóre. reppe re ie ' Hello Su deUebtaist/e to s i è poi svUnppata portico- 

di polizia puma e la magi- - giudico lesiva dei più veri in- classica. dustna petrolifera italiana bau aeneactw> aooiamo u opcraìa c d( , Ue jye - . . . larmente vivace e interessante 

tdsato”n^finTtà r T^tì r ché Una Ie1t€r3 di Chiaranie dol ., rn * >ndo ca:tolico p r . -r--- delegai 0 fin?di una sana PO re la nostra protesta c di in- ^andi organizzazioni sinda- in una atmosfera pacata, nfa da ‘lSÌ”‘^ 1°°^del^ComSto 

* anno ^ uanto si so* <!nl J I A' * * " ? li Jon * raria esigenze di svi- Concluso a Siena il Congresso urica nazionale den 'energia) rifare il governo ad interré- lenii e politiche. Iil dibattito si è poi improwi- Centrale La compà-ma^^ibbi 

blocco stradale alla violenza “°P° u'ITlISSICni Cella Uè luppo democratico del nostro , ,, i T ;. • le società affiliate al cartello n ire, affinché la consistenza SIMO SER ASTI ANELLI samente riscaldato. Ciò è av- ha insistito sulla necessità di 

privata! I Paese. Desidero inoltre P re fi- u6.lG ASSOCÌaZlCm internazionale dalle conccs- . . . - — ■ . . , ■ — venuto quando - 1 rappreseli- conqui.^are direttantento. rame 

- e.’j ft n. m a cui s i rifà il 3 ~ E ;art \ aai 'hc a nome dei in:ei ,. lli- 3 rrMan 7 a sioni per lo sfruttamento dei tanti dei comuni democratici comunisti, in ogni regione di 

Lo sciopero, a cui si nta u Giuseppe Chiarantc g;a comi- amici cne le notizie pubblicato Ql DUDullCa 3S5tSlGnZ3 , los tri idrocarburi e di Taf- ¥T • • ■ J • 1_ lianno proposto un ragionerò- ■ .... 

provvedimento che ha priva- ^.rionale della D.C- riguardo alle nostre dim:ss;oni - forzare^ Va-ienda di Stato ITI 1 fTft TI 10 fT *11 H llT lì fili 1*21 leo.d.g.che.lasciandomo- 

,0 P ?tt l ^aioratori^slfedenXb 2^0° di "f f' 0 :*' 1 ..'™ Hai'/-Uniti - e «lair-Avanti! ^ SIENA, 3. — Sì è concludo (E.N.I.), democratizzandone l 111 Ul 15 li l U Iti Ildllld me ntaneamente da parte le 

in galera come volgari mal- al quotidiano bergamasco fornite da mai.. i cl «nnimniMn ( R ICA mutili polemiche prò o contro 

fattori, fu proclamato per___ K c ^° G °‘ c ^ SI aDDlODIlcì (il lg)U 1111 11 ODI l'ENI, chiedeva I a sollecita 

-- famMiflitinTìnn» ra- ---— .- . 1 — ■ — ■ e . mecca ilici ancora piu am £ fi_ E _ . __ elaborazione ed approvazione 

pi, allo scovo di intensificare - ... . .. 

c di portare a termine con T ** , ■ ■ *1 1 ir- a una buona legg^ Migli id.o- 

la massima rapidità le riccr- * - imputalo, comparso III tribunale a All- carburi, capace di assicurare 

che in corso, nonché di ini- JanO. infonde restituire circa SO milioni anche il soddisfacimento de¬ 
siare la conrurkmc degli im- ____ gli interessi delie popolazioni 

pinnfi estrattivi, di raffina- locali. E 7 stato infatti a que- 


ringo'.i dirigenti 


problemi delia nascente in- dei rilievi eseguiti qui a ma dcVc accettare . anzi mente i sette centri ammini- esso merita. Su questo pun- 
dTisrriJ petrolifera ^Italiana. San Benedetto 9 abbialo il sollecitare, Vappoygio della strati dalle sinistre. i r ^m e P viv^^inter^nT 

rilevando residenza di csclu- diritto c il dovere di eleva ciassc opera,a c delle sue u convegno si è aperto oggi Ja discussione conclusi^^ infine 

Dorata ma . _ . _... * * 


' ...r t i ... joniraria a*;e esigenze ai svi- 

E stradale Ila vtoUnw <M fe d miSSICIII (fòlla Da lappo den,orfico del 

^ir.oirji -- - - Paese. Desidero inoltre preci- 

pnva ... .. BERGAMO. 3 — li dottor .-are. anche a nome dei miei 

Lo sciopero, a cui Si nta li Giuseppe Chiariate già comi- amici che le notizie pubblicate 
provvedimento che ha priva- piloro nazionale deila D.C- riguardo alte nostre dimissioni 


. - ; . - na lusismo suna necessita ai 

venuto quando i rappre*en- conquistare direttarr.ento. cime 
tanti dei comuni democ.atiCi comunisti, in ogni regione di 
lianno proposto un ragionevo- i^ a ij a _ altre migliaia e migliaia 
le o.d.g. che, lasciando mo- dì donne al nostro partito, 
mentaneamente da parte le 


(Centnmaztoae dUU 1. par.) 


indurre l’amministrazione co¬ 
munale ad aprire un canile- a m m e mpm m 

II comreggno di Firenze 

elettorale del 5 giugno, erano «U 

rimasti inspiegabilmente tnu- • ■ ' — 1 - ■ 1 

UU Ti t , Ì * ". 0 ? 0S ^ e ,iÌ. 1 J Ìlaga_ tConunMziopeaaiu i. par.) do noria, durante ali anni del-Idonea, non solo , 

re <y**done' sindacale decisa che parlasse Possessore an- guerra di liberazione na-Jlibertà, ma possiti 
dai lavoratori fu seguita con riano di Londra, che fu Lord * , OTÌa : . c °7 t coiontaliriijc; <7 m . c stringere 

simpatia e favore da tutta la Maj/or n.^gii anni che per oh c.and(si. ci accanto iLpattn m difesa del 

•cittadinanza' i disoccupali si inglesi furono i più terribili or Somasiro di Amsterdam.jcoioro che ci ha 
riarcmJ Jul posto dove ra- della mi rrra. ne! 1940-41. per ^ammo. c insieme per tanto tempo i 
rebbe dovuto sorgere il can- chiedere che le nuoce sco- 0 o.cguunmo la cnnrcrsa.in- ni di schiaiit» ». 
tiere ed incominciarono a .a- perle nucleari siano impie- ìtT1 ° . r< ? n ° ,7 } 1 ' Beco un altro d 


■JT • • _ J» l hanno proposto un ragionevo- 

Un impiegato di banca 

ci onnvnnno Al KA miUntii p°^ ichc p ro ° ^ ntr0 II comune di Genova aderisce 

S1 appi opri J tll lofi milioni ' a “ al convegno di Firenze 


c di portare a termine con T ** > - • -i i ir- duna buona legg<» sugli idro- GENOVA, 3. — Il Corni¬ 

la massima rapidità le riccr- - HlipiIialD. COIlipfll bO 111 IriDlinnlC <1 - (1 carburi, capace di assicurare glio comunale di Genova ha 

che in corso, nonché di ini- JanO. infondo rCS<ÌtllÌrO oirCfì SO milioni anche il soddisfacimento de- dato stasera, all’unanimità. la 

ziare la costruzione degli im- 1 _ |gli interessi delle popolazioni ?ua solidale adesione al con- 

pinnti estrattivi, di raffina- locali. E 7 stato infatti a que- d i Firenze. Il sindaco 

zione c di trasformazione chi- MILANO. 3. — Il SOenne oiute emersero soltanto dopo «* 0 punto che i fautori della dl r e [j us l°' , su 

mica del minerale. Lu;gi Mare’.ii. un omino dai il 16 aprile scorso, giorno in p^trosuA tr : nb nera naa p tlato clei Consiglio ha i m- 

II convegno ha sottolineato capelli grigi e dall’aria molto cui il capocontabilc della ^ i n i n-o > Ì3to - un . assaggio a La P.r a 

altresì Vassoiata necessità di sveglia, impiegato come capo bar.ca si accorse della irre- nsnno pun.ato J p ed:, p o- in cui si auspica al convegno 

utiìiczarc l e nuore risorse deli'ufiìcio liquidazione deilej eo.aruà nel pagamento di 'ocando una sc^.one. Tutti aei .indaci n piu f rvido siic- 

cnergcùche per accelerare il forniture e di altre presta-[una fattura. Aperta l’inchie- gli amministratori dei comu- ce :t 0 rS-?**£*• 

processo di meccanizzazione zioni, presso la sede centraleuta. il sostituto Procuratore n i democratici (comprendenti - f '‘ a -, r 1 ' . ‘ a 

j .••» - _ .__ ... ... . il... «... .. *. V\ ir» 19 % t%ì • ■*» e V\ * f n r> * i \ hbrrsn iniUill.d AJ li V-lJn-I a un ( “IH 1 *- 


tiere ed ìncomindarono a .a- pcrrc n7;c*Vari ^iano irnpie- /- n Tl17 ° Ecco un altro dato positivo d*\Vagrico:;ura. oggi troppo delia wiiEiioi.a.c. ^ ciei.a «epuDonca, oramo rar- ~ --- naie di avere invitato ’ sin- 

vorare. Ciò valse a smuovere gare soltanto per migliorare „ ’ n(l0n ''s>a- di questo convegno, che ha lento, per produrre a basso comparso oggi davanti al tri- r£1 . to d(d Marelli. che avven- adora abbandonato la sede daci del e p. d importanti cit- 

il Comune dalla sua indifle- il tenore di vita e accrescere T*."- * npir /S' trancese e ita- V i 3to una larga partecipazio- costo concimi, chimici e fer- bucale per rispondere dei p ecttem tr e Nel co^-o del convegno. tà presenti a Firenze a P~e- 

renza ed a disporre l’apertu- 1! benessere degli uomini, sia 2’ c ^t R< ’ r ne dei Pacsi fi , no a t .Pochi an- fiiizeanri. li convegno ha reati di truffa e falso ;n seni- * * " * . d * ;f * ^ de i. sono rimasti 17 sindaci, senziare aiie celebrazioni cu¬ 
ra dei cantiereNon vi furono che parlasse il sindaco di E( \ * hbe "" avvincente ni or sotio coloniali, special- proposto Vistituzìone di un tura privai Im.negato nel- r.V ; n massima parte aderenti* al- loWane. 

blocchi stradali né tanto me- Varsavia per narrare gli or- l' 1 ’" 1 "'" '’ q, ' rì J? «■animo ai mente dell'Asia. La loro pre- commissariato nazionale per la banca da circa 30 anni. 1 ‘^P^a.o hanno f-.u) ht«n- • ' . . 

no violenze contro chi sia rori della guerra, che ridus- 'dee, quella confluenza di giu-senza in questo momento in,*I coorrimacino delle no- egli è imputato della truffala cer mtenere una perizia “ a o ima o un 


blocchi 


Prendendo® pretesto lo scio- se la capitale polacca a un ” , •ntnrr.o aita necessità ctl j j a lotta contro il colonia- sire industrie energetiche. di poco meno di 150 milioni, contabile e la libertà prov- 

pero. la cui legittimità, a per- campo di rovine, e ora lo e B riodo di assi- u S mo ha avuto all'O.N.U. de- Il segretario della CdL di mentre pretesta di averne visoria del Marelii, ma il Tri¬ 
te ogni richiamo ella Costltu- sforzo ricostruttivo che ha c,ir,,nn . ,rfl qur I rapprcsen- gii sviluppi clamorosi, sotto- Ascoli, Alessandro Luzi, ha sottratto ^ mediante opera- banale si è riservato di prò- 

rione, è comprovala dal sue- riedificato Varsavia, i suoi fonte di un popolo fino a do- linea non solo e non tanto svolto la relazione di aper- zioni delle quali ancora non nunciarsi nella continuazione 

cesso ottenuto dai lavoratori monumenti. le sue chiese nel _ I,? rn * fa oppresso, scuro di la loro volontà di farsi cono- tura, illustrando lo stato del- si è bene appurato il mee- del dibattimento, 
si è organizzata Todiema volgere di pochi anni; — Pelle e sottile nella persona, scere, ma soprattutto il con- le ricerche nella Regione e canlsrro. ina che sembrano 1 

provocazione di scelbian3 l'arrrntn era sempre sulla c l'altro ancor oiù roseo nel- tributo originale e nuovo che gli sviluppi della politica P e ' nano un prodigio di « tecni- Ulla IHIOVR Opera 

memoria. E che d; provoca- coVaborazione fra oli uomini fa carnagione per la corona essi hanno dato e danno per trolifera italiana, ricordando ca » — soltanto un centinaio. 

rione si tratti è provato er.- di qualunque idea politica o dei capelli bianco-azzurro, la soluzione dei grandi prò- i brillanti risultati recente- Di questa somma, attraverso alla oCfllH (il MllfiVlO 

che dal fatto che fra Rii er- religiosa, come presupposto e rappresentante dl uno Stato blcmi intemazionali sia sul mente conseguiti dalla SO- i suoi legali, avv. De Care _ 


3 il Lotto 
30 milicTdi 

to ba reg:stra- 


concorrcnza e garantisca alle to dzrar.te n periodo luglio 1S»S4- 

«ocietà scopritrici l’immediata £': u * rT j° l935 -^ in incasso con- 

„ P-e*«lV3 dì 30 mi:unu dl Ure 


tn « utilizzazione dei giacimenti ». con „ r d . ?rre:o lacwaieT . w . el 
• i Si tratta, in altre paro.e, di confror.tj dcii’anr.o precedente. 

lianO un contributo alla campagna Le vìncite nello stesso periodo 
che la Gulf sta ccr.ducendo, benr.o rae^iurt-. la somma di 
annun- con l'appoggio di numerosi 13 miliardi e:ccbè l'utile netto 
rossi ma gi or n 3 ii e di alcuni ministri, ° ^*' 3: ° 61 è rigirato aut i# 


segnato una poderosa avan-Jri — I? sindaco di Giooiahar-Itera parlare. Oggi che ab- panizrarionc moderna della nelle Marche in queste nifi parte in denaro liquido. inferro» di 
zeta delle forze popolari ed in 'ta che fu la capitale dcll’In-bìamo conquistato l'indipen-vita associata. Ime settimane. Le sottrazioni da lui com-*co Gbedmi. 


c:ato carte.lone de:.a prossima iornali e di aIc ,, ni ministri, ' ° V' 3 '° 6t é W»*o t, 

inserita un'opera nuova: « Lord P° r ottenere sub.ui il pem.es -• numero di puntate 

'.r.ferr.o* dei m Giorgio Federi- sfruttare tutto il giaci- si è registrato a Napoit e nehe 

co Gbedinl. mento di Alanno. altre provìnce della Campania. 







Pa*. 3 — Martedì 4 ottobre 1955 


'« L’UNITA» » 


MESTI ERI V1AREQ 0INI i 

Fabbricanti 
di aquiloni 

Pieciù c Tcnèpale erano di* n»i>o non vanno: soltanto j 
\olitali fabbricanti d'aquiloni, miei hanno ì vènti centrati e 
Nessun altro era riuscito a le code a piombo! >. 
metterli sottovento, durante il Co-ri, ogni anno. Piccai ** 
periodo estivo, malgrado l’a- Tenèp.ile rimediano il pezzo 
vesserò piovato anche e per- di pane, onestamente da Iti 
miio con mezzi non sempre trito a 'Ottembio. Con le pri 
leciti, contrari alla le/tre del- me pio//e, grigie e monoto- 
la spiaggia che ira /ente di ne. ani he loro de-ertano la 
mare bolla 1'ingaiuio e addita spiairtrui. 

il hiihone. D'inverno, Picciù tornerà a 

Per ottenere il potere, a Pie- vivere coi buoni del Commi** 
eiù e Tcnèpale non occorsero.o tirando il canotto a qual 
sforzi morali nè lotte di tipo-he pe-ciaio stanco. Tenèpa- 
, jpitalistico attuali. Hn«tò lo- le vendeià come al solito se- 
to mettersi sotto di buzzo! un* e pistacchi davanti alle 
buono, ognuno per suo conto, scuole l.'altio ieri lo trovai 
e con un po' d’atnore per vati- vite piangeva all’angolo dei 
tare un prodotto di trran luti- l’Alceo: non aveva più voglia 
ca superiore a quello degli di vivete, t M hanno tassato 
altri. Poveri ma leali, vote- por itovantiuniia lire d’aqm 
vano poter camminare a te- lotti — grugniva mostrando 
-la alta fra tanti ultri cittì a tutti i passanti il foglio dei- 
troni. Vi riuscirono. Sia pure le tvs-e: — quanto Ueppone 
a prezzo di duri sacrifici, i elio fabbrica motonavi. Iati 
loro aquiloni divennero in lire- fa Telili i ricchi e io i rngaz 
ve volgere di tempo quelli che /i. Ma ota non li faro più 
sul serio tenevano il vento febei penile stuello e anche 
senza mai picchiare di naso Pìcchi dovrà smettere e ites- 
e senza rullare in aria come situo da oggi vedrà aquiloni 
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sul materiale 


secolo di studi*. 
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3n a le ferro viario • 

Su di una rivista uni v.t-. 




Noi cinquanionario della nazionalizzazione - Ln campo vivo di ricerche - Scar¬ 
sità e arretratezza degli strumenti scientifici - l problemi della trazione ignorati ! 


GENOVA, ottobre. 

Curo direttore. 

Su di una rivista univer¬ 
sitaria apparve ine-fi i.i, e 
passo quasi inosservato, il 
risultato di una inchiesta con¬ 
dotta presso i maggiori com¬ 
plessi monopolistici del nostio 
Paese circa la tun/ionu die 
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sperimentale delle Ferrovie, no in questi laboratori, per svolgono, di compiere lavori mica por questa organizza- inchiesta alla luce il-ila rLu- 
E’ un’organizzazione -.cim- essere sottoposta ad accurata originali, non solo utili, per zinne scientifica non è anco- 1I u/u ?! ,tì culturale del nost.o 
tifica di gloriosa tradizione, analisi. Nell'Istituto si ola- l’analisi o lo studio in corso, ra nemmeno una pallida e * aiuto e de Ila maggimc eoa* 

fondata nel 1905, anno bella borano anche studi e ricor- ma suscettibili dì più vaste lontana prospettiva. Anche ^ rzz \ l ytte iu tutti uui e s^.,ai- 

nazionalizzazione ilel.e Fer* che. sempre sui materiali in applicazioni. per quanto riguarda l’uspet- la circa 1 azione clic il j>.i n.i- 

rovie italiane, di cui si ce- uso nelle Ferrovie, al fine di ivi- F-iccmatez m dei lavori to energetico l’atomo rimane I 11110 '-i .svolgendo verso ail.c 

lebra oggi, appunto, il citi- "tabilire il miglior modo di nomini 1 eiaiiiii,/ liti illustro sconosciuto men- c or/anizza/.inni statali c pri- 


L ' ^qiiadro che offre questo Isti- p^lèmrWlaU^"^'^: KC "Non"J’tratta, come qual- tFi 

k ‘ ‘ * la Uln ‘ iiwm ' <1(,i metalli ' ^ recenti scoperte cune potrebbe erodere. di g “ftl.btellh IS riu* mo 

W z-toned, guida deila ricerca ...... .. . hanno aperto alla ricerca Preteso assurde;: alla Corife- ullo sV ilu intluslria!j t . u .,. 

1§ scientifica m ogni attivila Possibilità limitate scientifica. Nel caso dellTsti- l'onza atomica di Ginevra ab- n j co della società nazionale • 

wIw^-JIÌÌa . \ Produttiva e unanimemente ...... -.tufi» delle Ferrovie, all’alt- bimiK) visto il nipirreyetitante UII ch . nu . lllo m , OVOi ()j;Ui J 

riconosciuta, e decu-amccne Come si vede, si tratta di mento di esigenze non è cor- della F.I.A.T., mg. \ alletta, d a f n dallo accordo genera!• 

^ N &'•! P° eo edificante. una complessa attivila per lo r j SD osto un aumento di mez- trattare per l’acquisto di un sl ,!] tl necessità ili introdur. c 

Compito prtncipa e dell I- studio delle diverse caratte- 0 di possibilità. La sede di reattore od annunciare la co- nello insegnamento univer-ùta- 

, .. -, - ■ , «§$», stituto sperimentale delle Fer- ristiehe dei più svariati ma- questa organizzazione seicn- struzione di una centrale e’.et- rio una nuova scienza, quei- 

' * v ' >.'• rovie è di analizzare ogni teriali. con lo scopo precipuo tifica A ancora quelhi dell’un- tricn atomica di tipo speri- i a delle relazioni umane a.» 

PAlur.I — F’ slunti netti canit ile fr incese dove debutterà '"‘Menale acquistato dalle di fare (Fogni materiale Fuso ticìMKiune di TrWuvcft, e menta lo .-he p Manteca- Meme a nuove Lcnkl.c, [-..a c 
. .. . ' f . ‘ , 1 .. .. Ferrovie. Si tratta di esami- più appropriato dal plinto di per quanta buona volontà f' n i ha annunciato di avere la .specializzazione per il ta¬ 
li. questi «torni, la compagni i dei balletti di Mosca diretta nare j prodotti più diverm, vista del rendimento, della po.ssa èssere stala moia nel- allo studio la costruzione di glio dei tempi e co'i vLi! 

da Igor Mosselcv. Ecco, fotografate all arrivo, due graziose p P: . un valore complessivo sicurezza e della convenien- l’adattamento di quei vecchi Un reattore atomico da desti- Lo str.qioterc del nmnopo- 

danzatriei: da sinistra. Ira I.aganovu. e Tùia Tlmofeiva annuale di parecchi miliardi, za. E* evidente che una tale locali a laboratori scientifici narc alla produ/ one di i^o- Ilo è tale oggi da non celare 

1111111111 > 111 iiiiii> 11111 ■ 1111111 ■ 11 ■ 11 ■ 11111111 > 11 ■ 111 ■ ■ i• 11 ■ 11 ■ 11111 ■ 111 ai■ ■ i■ 11111111 ■ a 1111 iaa 11 • k 1111111111 ■ 111111 ■ 11111 ■ 111111111 ■ ■ 11111111111111 ai■ 111 i risultati non possitelo essere topi radioattivi. IVrchj min- la propria volontà di i.nv 

stati elio nrovvisori Onesti £ l uo 1° Ferrovie, la cui po- dell’Università un centro di 

y-r-nai » v ■ a njtnn ^ ■ i ki/-nr/\ rtani /N ka »Tiy«i/% >-n M. K.y-t-r-r- suoi m uiimummi, vincaia _ _ __ ’ ... , 




e senza rullare in aria come suno mi ii-.i num ui|unuu. . . ,, -, , , 

.rozzi in balìa dell’onde. An- sul maro, per via delle tasse l’AlUOI — E giunta nella capitale francese, dove 

rLo eoi maestrale teso sali- che ci mette a pari di Bop- i» questi giorni, la compagnia del battetti ili Mo« 

vano diritti e una volta la*.- 1 pone che fabbrica motonavi», ila Ifior Mosselev. Ecco, fotografate all’arrivo, du 

narevano gabbiani incido- SILVIO MICHELI danzatrici: da sinistra. Ira Laganov» e Tùia 


-renili. I ,mu cuiiu- tanto, pe r i nuovi orizzonti ■" 1 v ui »v ^““'-struttura stessi nmimnoli ti -, 

ÉlgKt^ luto pm p r.o Oggi che la ntn- sione dei metalli, eco. che mille recenti scoperte «ino potrebbe cedere, di eh “ ù olti^dvamie" d • ào 

zaone di guida deila ricerca ^ .. . hanno aperto alla ricerca preteseassurde: alla Confo- allo s , ilU)u iluiUiL ria L - L . tc ,. 

scientifica m ogni attivila Possibilità limitate seietitifica. Nel caso dell’Isti- ' onza atomica di Ginevra ab- n j co della società nazionale- 

produttiva e unanimemente triti» delle Ferrovie, all’au- visto il rappresentante UIl elemento nuovo, p.-io, *.' 

riconosciuta, e deei.'.unecne Come si vede, si tratta di mento di esigenze non è cor- della F.I.A.T., mg. \ alletta, d a j n dallo accordo genera!- 

n -V"' <>oco edificante. una complessa attivila per lo risDosto un aumento di mez- t’-”'Faiv per l’acquisto di un sll !l.i necessità di introdiu-. c 

<£-!■ Compito pnncipa e delti- studio delle diverse ca ratte- 0 di possibilità. La sede di reattore od annunciare la co- nello insegnamento università- 

vii - ’ , stituto sperimc*itale delle Fer- ristielte dei più svariati ma- questa organizzazione scirri- struzione di una centrale e’.et- rio una nuova scienza, qui-!- 

Wz k<\à' rovie è di analizzare ogni teriali. con lo scopo precipuo titie.i A m.-or.-i nnoll.-i doli- .M. trica atomica di tipo speri- la di-lù* relazioni umane 


sii parevano gabbiani incido- SILVIO MICHELI 1 danzatrici: «la sinistra, ira i.aganovu. e mia 1 unoreiva iannuale di parecchi miliardi.Iza. E* evidente che una tale locali a laboratori scientifici nar ° produ/'one di i.-o- iio tale oggi da non celare 

dati al ciclo. 1 ragazzi ei (III-1 .... i risultati non possono essere h’F* radioattivi. Perche dilli- hi propria volontà di t.nv 

a„, l(r „ „„ r ., ,n stati che nrovvisori Ouest ì £ l uo 1° Ferrovie, la cui po- dell’Univci-sità un centro di 

; un Kiù l'Snvnno “ LASCIA LA GERMANIA DOPO 24 ANNI UN NOTO DIPLOMATICO FRANCESE 'iscn-ie?à!'con S 'grande'sca*^ tcnza economica regge sen- addestramento dei propri tee- 

nemméno eoi libeccio si inno- r - pilo di tutta Fattività del- z/altro i 1 conmnito con quella idei alle nuove fun/ioni di 

nemmeno col lincee io si muo l’Istituto si orotrae da ben c *°i due piu gro-si monopoli Quarduicuirma (come ìs ha de¬ 
ve ». Oppure: «A orre-ti^ met- a a '■r*. i cinquanta anni. Alcuni ;i .n- dalinni, non debbono, nel lo- *J|dli il compagno Colombi) 

orlo con quell, di Tenepale. ^ S ^ ^ B vh ^ H * H M -ài- bi£ ’" ti £ ' £ ’i laboratori sono ro interes.-e. \aloriz/.are an- <>' « espcri, , del .supersfrutta- 

loh. senti qua come tira: reg- AT H 1 Afl éf &H troppo poco luminosi e co- che in questo settore il Io- 'nonio degl, opera,. Ina do¬ 
perebbe anche un chf mie ro m V /IVVl yl ■■ ■ Il I ■ 1VEII jWjmj immono C £ )n l’esterno per I^Huto scientilkm? Con- d, questo tipo 

di Tilo. ad averlo! >. F. anche: _EBJ_ JBSl. y ’*%.««. JB*SL n)e77 ) i un ahi e tortuosi tinuando di questo passo il P°l 10 sta già compiendo m- 

. Quello laggiù si vede lon- JSSoi Iprivi di finestre Jsì giorno in cui anche in Italia Biffi a Torino con la codi.n- 

ìano un miglio che non è nè H SI TS • • • che tutto l’insieme prende sar « possibile ottenere «ìcr- f one 1 J ,irsi po-t-universi- 

un Tcnèpale nè un Picciù: -n-V* tfl ^1 il i 4ÌB ~m ■ dTfe fVB ^FBI'WII spesso il carattere del l’antro R‘ a f^’dnea dai reattori nto- • ri ; ‘'.V. ■"'V'’ .* * 

non annoicirono n nazimno ^r^,. 

.'^rSaccMuc ,11 indù - ST'XT.^ iSffi £ 

Nulle belle panale «mi L’orriVo o Berlino nel settembre 1931 - Un ritratto gustoso dell’ambasciatore - La silenziosa sosta in •»; <•»<» rb ew l /...'noe.FP.o: 

ir ( ror'£ò,t d-nà Potano Far»** - A Vichy e nel costello di Iiter, " ospite d’onore del Reich „ - Il ritorno nel dopoguerra » STS^ tSMSf'd! SF 

spiaggia pullulava ili Piccia --—— - stesso edifìcio o^i malsi- cemento, o le caratteristiche i “; l ; u 

c Tene pali come un immenso NOSTRO CORRISPONDENTE dieu al momento della par- litici golosi di cioccolata. E Germania delle confezioni armate di Uiller erano ormai curo, ed alcune macchine, co- ‘ i p i, ' ‘ spiritualista predominante ncl- 

pavese teso dagl, angeli in UAL ™MKU_UJKKhrun Ut n d „ Parigi: i<La poH fica Francois Poncet, un'ora dopo, di Christian Dior. pronte a iniziare le invasioni. me D*-T esempm quella yer la ta 'e^ jSnnr in n? 1:1 ,,os,^:, t-’iilvcrsità. Che c. • 

giorni di festa. Chi ci riinet- BERLINO, 3. Francois estera viene fatta nella capi- conversando con un dirigente I libri che Francois Poncet «Il mio unico desiderio, disse J ,r . ova della lotiuia delie ro- - {ó u t 4 ‘, «r-i("Vitifico ti elo- v,l ‘* n a d'inno degli studi è, 

leva erano i bagnini che do- poncet, duiuìue, se tic va. Do- tale. L’ambasciatore è soltaiv- socialdemocratico: tll signor ha scritto all’indomuni della allora l'ambasciatore, è che ,alP - noti vengono fatte fun- j.j n a . r , jj ? . - ( n rriunt] a ,,ostr£ > avviso, dimostrato d -1 
verano badare a non impi- mattina, vreceduto e seguito to un prefetto all’estero ». Il Schumacher non ha esitato a guerra sono ormai dimenìi- mi si possa eicuare un giorno 7 -' onarc ah interno. m*l timo- • s ‘ 1t ‘ A, 7jr ^ A ; «bili seguenti, che ognuno pii-', 

•diarsi in quella foresta di da decine di bauli, l’amba- sogno di Poncet era un altro, criticare l’Alta Commissione cati, dal loro autore piu che dai un monumento, come all’uo- ' e c,ìp 10 viUrazimn possa- i * ‘ - ■ ' ‘ ; - A constatare: le alte percenti!.,'; 

fili con i remi c "li ombre!- sciatore francese lasccrà deft- Per lui. come egli stesso scris- nel modo più inammissibile, loro lettori. «/ tedeschi scrive- ino cui è riuscito di riconci- tU) causare mi crollo rovino- ; ' n ,„ j; •*' '•> fuori corso, la frcqui-nz i 

I ni mnati a snalhi. -: Dio - «im'amenfe la Germania do- se nel settembre del 19411 sul- Per ciò che riguarda i ciocco- va allora, nel 1946 l’amba- Ilare la Francia e la Germa - so Anche per attrezzatura “J,.ivit? nnK i’Uiva ,òn 1 1 ,a ^ i '’ s , ì . ma ’ 1 la '’ {: “ a (li •'»»!»«"■ 

» ‘ . .... _: ..... . v »... I.. », r ,r* * I» n TU l -- f’/Mnhft- InH ni cppfi«irl/i un cetn/ uro frmipfiftn vnnnn un ni), itìn I i*rn «ini o'ò »,»» vnln Itr/I- SCÌOlìti flCII 1 Istì^lltO I* l'IfìlUSlO n Hll 1*1 |)riKll*tll\ *\ lìOH r](uifi zìi Flliomf i»rì e li tKl int - 


LASCIA LA GERMANIA DOPO 24 ANNI UN NOTO DIPLOMATICO FRANCESE 

e _ __ _ 

I cioccolatini di Poncet 

MOM addolcirono il inizia no 

L'arrivo a Berlino nel settembre 1931 - Un ritratto gustoso dell'ambasciatore - La silenziosa sosta in 
Palazzo Farnese - A Vichy e nel castello di Itter , “ospite d'onore del Reich,, - Il ritorno nel dopoguerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dieu al momento della par- litici golosi di cioccolata. E Germania delle confezioni armate di Hitler erano ormai 

-— tenza da Parigi: «La politica Francois Poncet, un’ora dopo, di Christian Dior. pronte a inizinre le invasioni. 

BERLINO. 3. _ Francois estera viene fatta nella capi- conversando con un dirigente 1 libri che Francois Poncet « Il mio unico desiderio, disse 


uue uiilu 1 iiiNii-mc piniut* *— -. -- 4 .. . 

spesso il carattere dol l’antro f^’dnea dai reattori hto- V r, ;_ 

dell’alchimista anziché Fa- niic. le Ferrovie saranno 1,1 - ypiM.il, sii > americani, 
spetto di tm moderno e ru- clienti di qualche grosso mo- A Genova non m è guniti 
zinnale laboratorio scientifico, nnpolio non >olo fx».* Fetier- amora a questo punto. Nè. 

Lentamente, anno dopo an- R' a . come del resto accade J ca P ,lal ' s !' «eimvoM 

no. quello elio era uno dei O'ffii. hia anche per l’espe- ' sentito slmili esigenze, 


curo, od alcune macchine, co- 


pietra 


spiritualista predominante ncl- 


e‘ò un solo prò- scientifica l’Istituto è rimasto attività produtli\ a non ( i ( ,u n laboratori e hlhliotc- 

della Sanru. Il arretrato rispetto alle nuove S J b ll ° "re a meno di una L .i, P scirntifiche. 
ore si chiamava esigenze della tperimentazio- ■' tl .' oUa col.nborazione con la ^j a Sl . questi sono difetti 


>cienza. pena il restare in co- f jj struttura connaturati con 

Niiovp marchino p [- osro ^? : taa, V' ù b “ >’ allua l« in- 

lf ù.J¥C macerane sogno di questa eollaborazio- tercssa ora rilevare la n.i- 

Tra le cose che l'Istituto n< * hanno le Ferrovie per la zinne dello ambiente accade- 


• I|IL « il Ulli^ uu (’.StLTU llL'l ribelli), U ( òtnn ui- ninne i **■ ««* «l'**'*'' * » »•••**•■ *•* ' - — - — — I ... —tt ..-.“ ;. . 4 .U it lu.-l un x icilLlltU rtmnln .*♦' rie*’ , n 1 ì - < . -- 

e. gli toglievano di mano tieoli-sfìnge continueranno a principi che a Berlino si tuffò realizzazione dei suoi piani *>.,è nel suo cuore, pi» o meno, Adcnnuer, senza modificare non s t u din e non maliua ir P 7ii ' • , U C 'iT’ ,co a una ,a >e situazione. 

fuso di cordicella c grida- venir passati al setaccio della nella vita politica, riuscendo Ora, dnjxi lo scandalo dellelun pangermanista». Sono pas- nemmeno una parola. Se la propabilmente tra poco no- f, ^ . DDnn .° n ' 1 ?, P , rc nt 'i* I , so,, ° stalc prese, di pos¬ 
ano- , Non vedi clic si tuffa'’ critica nell’attesa di una ri- a creare H miglior salotto accuse elevate dallo Spiegel safi nove anni, ma i diablo- carncra di un ambasciatore V ranno essere collocate n n- ;. ai .VP K ’i,^ l,at,, 9 t,eIIa Ioro a F l zton c critiche verso la poli- 

dilli, n H II Ut L HC . I l » - . . . _ - _ . __ 1 -_j. ,1^ « n n : » •>«#* f »•« A donno a*» ri 4tz>cìe JJg* I 4 ìnr *1 rvn c/i « n -viti c-r* t / * « IH», tizi <iin/liort#rf «imi ti t il m irriti t\ il i • • ». «. lIV f ll?> l\ ’f 11 iTlfMfl rp ft 11 n nnCCI. 1 f lei elopieo In il-i o it>L. >K -»! 


Devi tenerlo in mano come sposta de/i nini 
la scotta d'un gozzo, se non che dal 1J31 af 


v noi che vada ai pesci, E poi ‘ fìlo< % rrnainnK \. 
date la colpa a Piceni! ». r. mangiai adeschi : 


mostrava come mollare il filo propende per la seconda ipo- gli passava ogni anno per le Uilttllt© salottiere 
a «panna a spanna. a«secon- Hitler, invece, sosteneva spese segrete. Con Hitler potè Francois Poncet, oggi Acco¬ 
dando nel suo ritmo la tea- la prima. persino stabilire rapporti di dentice di Francia al posto 

.«ione del trespolo invelato. Quando Francois Poncet amicizia. « Francois Poncet e del maresciallo Pétaiu. sape 

Picciù c Tene» ile -en/n giunse a Berlino in prima voi- nelle maniche di Hitler pia di va toccare anche altre corde 

: si ra. in veste di ambasciatore, qualsiasi altro diplomatico », tedesche, e sfruttare a fondo 

ammirarsi o min rar i, .i ^ ^ ^ i( , ra d( q vj settembre disse un giorno Von Paperi, il complesso di inferiorità clic 
lolleravano a vieenda. .^i sa- ^ rcstn vano soltanto E il sottosegretario Otto l a Germania ha sempre osten¬ 

tavano ridotti a quei lavoro s J,j L* or J,'; JK , r presentare le Meissncr: « Poncet andava tato quando si é trovata alle 
per portare a casa un pezzo èrrden-iali e preparare la vi- fiero della particolare, stima prese con la cultura latina. 
di pane c d’altro non «i oc- s -; r(1 d f Lima’ e Briand, che del Fiihrer ». E Henry Picker Le sue boutades facevano il 
cupavano. D'altronde di la- dor emi ancora essere definita m i suo Hitlers Tischgesprae- giro dei salotti di Berlino, e 
voro ne avevano fin sopra i in tutti i particolari. Malgra- che uscito a Bonn nel 1951: venivano tollerate negli am- 
oapelli Una volta affermati ; do i suoi sforzi la visita si » tl Fuhrvr sarebbe stato {eh- biniti ujficiali anche quando 
nomi chiunque altro al loro svolse in un'atmosfera giada- ce di poter avere fra t vostri contenevano qualche punta 
nomi, ciiuinqiic auro, ai ioro versino un ilici- ambasciatori un uomo della antinazista. La piu famosa è 

posto, avrebbe assumo un ^ c * , Lf , dt q ricevimeli- tag'ia di Francois Poncet ». ancor sempre la sua definizio- 

paio di pensionati — cera off ’ dn , gennanica -- incidente nc del nazismo: « Si tratta 

lama gente di mare a zon- T n (r,,„ f , nrr chè nel * 11 muuuut della vittoria dei boches sut 


frale. La sera, dopo la gior- sca. e a mezzanotte, tornato c anche uno dei più veri. Se- ™ 14 para —o anice jar nume», 
nata di -vendita lungo la all’Hùtcl Adlon. diede ordine conrio questo autore germani■ J? Lc . vostre boutade.*? cc le 
"»iag"in si recavano ognuno aI direttore dell'albergo di co Poncet piaceva ai tedeschi facciamo da sol, ». gl, disse un 

X , o còma a far canne preparare in mezz’ora un Km- per il suo cosmopolitismo eu- Oionio Ciano E Poncet. qual- 

ptr , . i„i‘ r' ! .ris t-, C 1° banchetto per tutta la de- rape o. per la sua Konzilianz e c \ tr OT(l P'. u J ar di, a «n amico 

-ecclic in pad . *.- j C jj a; j 0 „ P francese, naturai- per l’arie con cui sapeva di- f* ,c gh chiedeva se avesse già 

lina e filo da maferas-e 1 ac- mctì f C a base di salamini c di stribuire i cioccolatini. Certe iviparato l italiano: « ho, mio 
q,listavano all appaltino. La quella « leccornia». La cosa fu volte ne faceva arrivare da varo, persino dimenticato il 
rolla se la facevano con un riferita alla Wilhelm strasse e Parigi un vagone intero, e Jm licose. Qui, infatti, nessuno 
po’ di farina. Tutta la notte non servì, come ricorda Val riusciva poi a dosare la distri- porla con me, tri nessuna ‘in¬ 
tagliavano canne c carta: scn- loro ministro degli Esteri Ju- buzinne delle scatole di dia- P ,£a La tappa successiva lo 
za nemmeno importunare le Khs Curtius _ in un libro di blotins con abilità tanto dia- “/mÒ-nL >fn« 'rii 


no a un «limici jVonosfnnre questo incidente 1951. un seno caso diplomati- 

I alba potevano aver ^pronti iniziale. Francois Poncet non co. .-1 un ricevimento all'am■ nnn ' cvo ‘ a s * l d voce, nnnmc- 

iinn decina d'aquiloni da ven- trovò a Berlino un terreno basciata di Francia a Bonn il nn }* ììa v°lta, contro gli ar¬ 
dore a cento lire l'uno. Dos- troppo difficile, c riuscì a con- leader socialdemocratico Kurt lenimenti che poi sostenne, in 

inivano qualche ora. ma alle nuistarsi una posizione per- Schumacher disse a un gior- auc ° ,. c } 1 ,' J, arr T * rìU ' 

nove si trovavano già sulla sonale che contrastava, in notista che la politica tedesca 


n oia C ""ià a gridare- * \qu Ò- modo cv dentY. con la direi- del Qnai d’Orsay si limitava /“ <l«"« parte detta Resi*,rn- 336^-^ 
nK^aqìfiUMiH ». " --a dataqli da André Tur-^Ha ricerca dc.ii uomini po- Fr3n , ois : 



è quella 


dei problemi della trazione. C À* f a vare che una- vlcriia.e 

Accade così che mentre le statale ha ,1 dovere d. Una poi,Lea, quella cleri- 

Ferrovie sono grandi consti- ™!f nz,ar ? al . le sue cab*, che ha perseguilo un 

matrici di locomotori, l’isti- I? , t ' tl ! 71on! y«''ntifiche. perche solo scopo: quell., d, fare ,le - 
tuto sperimentale non ha mai Queste oo.-sano e.-.-ere nel a l imersita una specie di 
a.uiistn camno della ricerca e della Istituto corporativo alla mcr- 


progettatò o studiato un nuo¬ 


ra» iene. 

E* evidente che, in una si- 


Gli scambi cinematografici K a „ 


mi li' situazione organizzativa. j f g |f d |jg e UniCHC Sovietica (:ro "! K £ P'-"»h> mai s'è Kit- 
Io ftcsso portinaie .''Ciontitì- to (junlco^a no»* <Jnrc il!’ »}. 

ys„ ri __ a_ __ ■ ■ . * 


co dellTstituto non si trova 
nelle condizioni di massimo 
rendimento e che, specie «e 


Stasera un dibattito a Roma universitario la pos-ilr- 

su questo interessante tema 1 studiare e conoscere 
«_ direttamente le strutture ceo- 


Tutta la furbizia commer- 
i iale di Picciù - e Tcnèpale 
« onsisteva nel migliorare d» 
volta in volta i loro Messi 
prodotti. Fra gente leale, fieri 
le che non voleva di«cor«i al¬ 
le spalle, riguardo al proprio 
lavoro. Un cammello, pareva 
Picchi col «no pa-.M> lungo, 
mai svelto. Un porcellino :1 :n 
dia Tcnèpale. piccolo «li «ta¬ 
rara. con quel muletto a pin 
la e le parole grugnite da: 
bnchi. Carichi d'aquiloni, sem¬ 
bravano pagode c:nc«i. Avrei, 


Assegnati a Chianciano 
i pr emi per la po esia 

500.000 lire a Elpidio Jenco e 200.000 a Elio Ac* 
crocea — Marco Cesarini, Ferdinando Virdia, Paolo 
Cesarmi, Paolo Cavallina vincitori per il giornalismo 


sì tu'» conto di varie quo- Oggi avrà luogo Roma un nomu-be reali su eui i* for- 
stiooi sindacali in agitaz.oni? dibattito sul lima - Prospetti- data 1 attuale società*’ Xou e* 
fra tutto il personale, vengo- ve degli scambi cinema*»,grati- *i accusi per que-to d: v»'!»-r 
no n mancare qm-ii.i t-anquil- ci italo-sovietic: ». Al »iibatti- imporre un nostro orien* ini 
lità e quella prospettiva di to. organizzalo dalla sezione f° culturale agi, studi u ,: - 
Invoro che debbono essere In r»,mana delFassocr-zion" I*a- yersitari. Intendi imo so , t»n , -i 
base per una fattiva colla- lia-l'RSS e eh" si terrà nei indicare il problema gc-’r-.i- 
borazionc fra il perdonale locai: oe! circolo •• K. De «Anc- h*. che è probi'ma di o**» vt : 
dellTstituto c la direzione !; s "* via 7 ‘piazza inlellcttuale: 

delle Fc-'-ovie serbano) alle ore 20. partorì- «unto denunciare ì r.<:!.'.’** 

m ^ m perniino lo sceneggia’ore Sor- formativi elle uno -:>zzi':.*o 

. . gio Ainidei. :i cr::.cn e::.- ma- oricntanicnio b.i e.in-a'o. Ib- 

Cni vOiOssc? comnir,tero »a togrnfico Femaldt, Di Giani- sti accennare alla attui’* vi- 

indelicatezza di accertare se niattco. il regi *, i Mberto Lai- Illazione, non certo 
nei laboratori dellTstituto si tuada. Fattore Marcello Ma- cenle. degli *tv li giuri , -*. ri¬ 
fa uso in qualche modo dj strojanni. F.i:tr:ce Ma'.a Fiore, tosoficì. economici: !..i»*i :-» •!- 
quegli isotopi radioattivi di il regista Mari, M-,r.:e< i... il zionare To sc.ir=o profit’o 
cui tanto si è pnrìa’.o alla critico cincin: ’.ograilco P isqua- ?c f.acoti;, «eienttfì.dre *>e'- 
recente Conferenza atomica di le Ojett:. Io sci :u genitore E1 o «i a!F37 per cent, Fi 

.. .... __ Ginevra e che si sono rive:;:- Pctri c il crrfe», . irem. ’ogra- mr»o n j jiiennio di irrcrr.e- 

catnpagna per la pacificazio- Francois Ponrrt. Fanibasriatore francese che lascia oggi lù»nn ;j L più potente mezzo per fico Lore .70 Qj.ig’.o :*.. ri.,'. 

* ne germano-francese pur ma - .. ..... C : ò per cui ;• ncccv^iri, T> 1 * - 

scherandola con interessi ìet- * * * tersi oggi »*■ secor. lo rc : ■” 

terari. Il 9 gennaio del 194. 7. ■ _ ■ _ _ _ _ * M _ rirnio-inicaln del m.'bli 

I quando venne accolto a Gre- KJ B Si* ® Itti? UtiF®' mVM $$ : èÌ B s, r<cgnamrrto. I.., rilazi'-’* 


scherandola con interessi let¬ 
terari. Il 9 gennaio del 194. 7. 
quando venne accolto a Gre¬ 
noble nell'Accademia del Del- 
pnato, dedicò la sita prolu¬ 
sione a « Stendhal a Braun 1 
schxreiq.., e ricordò che ?o| 
scrittore, quando era ufficiair! 
di Napoleone, .si serri di ogni] 
mezzo, anche di cameriere e • 
rii baronesse, pur di riuscìr r j 
a gettare un ponte fra i galli j 
e i germani. l 

Hitler non doveva tardare. 
a mos r rargli riconoscenza per. 


Pietro Secchia rievoca a Milano 
razione rivol uzionaria di S errati 

La comiiiOYcine cerimonia della inaugurazione della bandiera nella sezione 
intitolata a uno dei più strenui difensori dell'unita della classo operaia 


fitti del'T'niv ersi! 7 .1 » 

T,«cn loscìontifico (• u” 1 , -’.-i 

modi d’.it Ins--i de ”.1 r' T i!'*i 
cui turile cTerici'e e •!.*; r:o- 
noroTio. 

Va detto, nero. c li e * l'c .iz’* 1 - 
non 7* vi!,.) fino-.j a 
•onerare tra i giovani Ta %•'- 
•trizi 1 verso ]a scienzi. Vi- 
nostante g’i «‘or/i comn!-'*: 
:T neosniritna Jiirro non i 
,'sn.i ìnfinenza se~ : a t~i : 


ncv.i non -olo che : «noi aqui- j rr., eui iz «atorità locali e prò- f.q-i.u amena. rocco a 

Ioni volassero molto più alti • v.r.z: ».i e p r-,r..'i.:tà at-.Ia cu.- ; p or ^lorarrii-mo. *re nrem: *>' j T -, 

di quelli di Tcnèpale: addi tura r- aSenr.-.a Lo:er. ^i , t re ICOf.-OO c.asc.ino sono * , ’ r .. 

nttnra 11 volV anche p:u bel- r.. v, - 0 ... v...-• ^ ... .. -, g ..... „ P ,.,..a Cri-m- oarano n rnnnmnr» 

li c principi ,'1 col ! e - * i - r - : ni del.a Gazzetta del popolo. f __ p 

1 , c Principi,, o)| ,a *V' ■ . ,;n breve sr.lu-o del a F-'-cì-nr-n io Vjrdia de La roce ” r ,m C dcIfa - carn< 

frango e a rinforzare 1 lai. un r mi-„, n-^or.u repùbbimanaÒ MaL Cesi- V™ r "- Ticn / d ° P ”‘ 

perche rcsysies-cro ai < tc.e , :i v . a -^i. s'g-c.arlo pcrm - rini di Pct -, é serc cinquanta- ?!)a2 t nuando ondo 
grammi» che 1 ragazzi invia del prendo. FrancescoL.,.,, i; rp ciascuno, infine, sa- ror * m v l n d‘ te c n ' 


. . - .iuiiiivz vi»J .u vi .. * v» * • "• - —--- ■ .----.--.v» • ■ --»--... --- -••* 

rocco ai itter. nel l irnio. -perorazione della vita e del- stessi m gioventù erano siati rat:: dai primi arresti, alle pe- temersi 
ie sr trovavano gin Lcbrun. j- 0 p era (j; Giacinto Menotti coraggiosi protagonisti o ap- regrmazioni in Francia, ne’.-;per '.a 

rt P1/T1 rt ) I fi I itAII i Al f ri fJ ? f *Y~ y, tri * ... « « . « ... • ■ , « • , 


: n - e gn a rr. en : : p rez: a «: ! 


d'ani - " 1 


li c principiò co! fargli lei 
frango c a rinforzare i lati 


vano in ciclo. Si trattava d’IFtor.». oresàicnte della gi’iria r< 


o s**:»te as-eg-.vo 1 T rito G - a- 


denorfationr. 


pezzi di caria bucati in mez |(à: c»:. : c.-»:r.m:«- .ri erano B'I- rr.ir.t.er: oe Li Gazzern dei! ,n^n 7 , ^ Germania come 
zo, che infilati nel filo veni Ione:. Care:. Fiorentini, rol- s , fI p a o a0 ; 0 Cavili.:., «ri \mnsiphere politico del gene-\ 
vino «pinti dal vento sino! core. Gigi:.. G;u-o.. L^rom. G . on;a l, dei maturo !s L * Z" ! 


ìiil’ n Ntunu « pillicili «i vcuo- . * , nn-vo r*i !'ta 

•re raffigurate nei gialli fasci- * :overuu accant ° ,/'* Sc ** 3 *! dere Lenin c la Rivoluzione nunenre anche 1 . pieno rag- L ; c ,^ nl comtmi-r; ?rlc- 
* coli della «Illustrazione ita- nei mor " entl pai dramma. :ci d’Ottobro dm’.e valanghe d: gumg-.rr.er.to c*.e.. oaiettivo f.»- U»:,^.-, ,| ir » p n c,«)-o coi*-?» 
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a L'UNITA* » 


Il cronista riceve 

■ rnn a rfi "D nm a 

Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 


. numero 683-869 




TERRENI COMUNALI ALL’ASTA IN QUESTI GIORNI 

Due proposte al Cornane 
per la vendita delle a ree 

Garantire affitti ragionevoli per le costruzioni che vi sorgeranno 
sopra - Utilizzare il ricavato per ricostruire Pietralata e Gordiani 


In questi «ioni! di otto- 
ine, secondo quanto ha pub¬ 
blicato il quotidiano economi¬ 
co della nostra città, il Comune 
metterà all'asta numerosi lotti 
di aree fabbricabili situati in 
quartieri centrali e periferici 
e al Lido. Si tratta di ventun 
appezzamenti dai 700 ai due¬ 
mila metri quadrati per una 
superfice complessiva di tren¬ 
tamila 301 mq. I prezzi base 
delle aree, nnturalmente for¬ 
nite di tutti i servizi, vanno 
da 10.800 lire a 40.000 lire il 
mq., passando per vari prezzi 
intermedi. I lotti si trovano 
m via di Vigna Fabbri, in vin 
Cìiacomo Porro, al Snldamento 
Ostiense, al Lido, al Campo 
l’ut ioli. In quest’ultima loca¬ 
lità verranno messi in vendita 
dieci lotti, i cui prezzi base 
varieranno da 18 mila n 31 mi¬ 
la lire il mq. Anche qui il Co¬ 
mune ha portato i servizi, co¬ 
struendo, fra l'altro, quelle 
strade che meglio sarebbe de¬ 
finii e viottoli e che testimonia¬ 
no, ancora una volta, delle in¬ 
credibili concezioni urbanisti¬ 
che delle autorità capitoline. 
Queste, nelle loro linee gene¬ 
rali, le notizie pubblicate dal 
quotidiano economico. 

E* stuto notato più volte in 
Consiglio comunale, dagli espo¬ 
nenti della Lista cittadina, co¬ 
me l’umministrazione capitoli¬ 
na procedo a cuor leggero alla 
vendita delle sue aree (talvol¬ 
ta favorendo, in questo modo, 
la speculazione dei privati) 
proprio in tempi nei quali da 
numerose parti si rileva l’im¬ 
portanza dei demani comunuli. 
£ tale importanza è tunto più 
grande a Itoina, dove si sta 
discutendo del nuovo Piano 
Regolatore e dove così dram¬ 
matica si presenta la crisi de¬ 
gli alloggi. In una città come 
la nostra, dove i prezzi delle 
aree salgono vertiginosamente 
e di continuo, dove la specu¬ 
lazione più sficnatu ha finora 
dominato lo sviluppo edilizio, 
dove il snido è praticamente 
monopolio di pochi privati, di¬ 
minuire il demanio comunale 
appare come una vera e pro¬ 
pria rinuncia a fare una po¬ 
litica urbanistica ed edilizia. 
Basta pensare che, nel febbraio 
dello scorso anno, mentre il 
Comune possedeva circa cin 
que milioni di mq. di aree, solo 
setti 1 proprietari ne possede¬ 
vano circa 26 milioni! Come 
può pretendere Femministi a- 
•/ ione capitolina di regolare, 
in queste condizioni, il mer¬ 
cato delle arce (e quindi in¬ 
fluire sugli affitti) e l'indiriz¬ 
zo urbanistico di Roma? 

Oggi, comunque, queste aree 
sono in vendita e, quindi, se 
il discorso vale per il futuro, 
:i poco serve nel caso presente. 
Noi pensiamo, però, che, an¬ 
che nel momento in cui si 
vende, sia utile vedere « come » 
.si vende e cosa si fa del ri¬ 
cavato. E proprio a questo pro¬ 
posito vogliamo avanzare due 
proposte. 

I prezzi base che il Comune 
ha deciso per queste aree, co¬ 
me abbiamo visto, non sono 
certamente alti. E si può an¬ 
che convenire che ciò sin giu¬ 
sto, in muinto simili prezzi 
possono forse esercitare una 
funzione calmierntrice sui mer¬ 
cato (anche se in misura assni 
lieve, dato che, come abbiamo 
dimostrato, il mercato è in 
mano ai privati e quindi da 
questi viene nettamente deter¬ 
minato). I’er gli acquirenti! 
delle aree questi prezzi saran¬ 
no. dunque, vantaggiosi: il co¬ 
sto delle costruzioni che iur- 
geranno su questi appezza¬ 
menti sarà minore di quello 
delle costruzioni correnti, le 
cui arce sono state pagate as¬ 
sai di più. Ora, questo vantag¬ 
gio deve riguardare solo i co¬ 
struttori o anche coloro che 
andranno ad abitare nelle 
nuove case? La risposta ci pa¬ 
re ovvia: se il ininor costo 
delle costruzioni non si riflet¬ 
terà in prezzi w di vendita o m 
fitti più bassi, il Comune fi¬ 
nirà per «ver regalato a un 
gruppo di costruttori un bel 
mucchictto di quattrini. E non 
ci pare che si abbia bisogno 
di una nuova speculazione di 
questo genere. 

Ed ecco la nostra proposta: 
vincolare i costruttori, me¬ 
diante tl contratto di vendita, 
ad affittare o a vendere gli 
appartamenti costruiti su que¬ 
ste arce a prezzi equi, propor¬ 
zionati al piu basso costo di 
costruzione. L’Amminist razio¬ 
ne comunale ha già stabilito 
i termini entro i quali i co¬ 
struttori debbono aver finito ì 
nuovi fabbricati: misura ov¬ 
via. per evitare che gli acqui¬ 
renti lascino crescere l’erba 
sui terreni, in attesa di poter 
rivendere a prezzi assai mag¬ 
giori. Bene, noi proponiamo 
che a questo vincolo, un altro 
se ne aggiunga: quello, appun¬ 
to. sul futuro prezzo di ven¬ 
dita o sui futuri affitti de; 
nuovi appartamenti. Qualcosa 
rii simile fu fatto più volte ai 
tempi del Gov c:r..-dorato: a 
ben maggior ragione si può 
fare anrj-c 

La nostra seconda proposta 
riguarda la destinazione delle 
centinaia rii milioni ehc il Co¬ 
mune ricaverà dalle vendite 
di queste arce. Non vi può es¬ 
sere dubbio che questo danaro 
debba andare alla costruzione 
di nuove case per ì senzatetto 
e i baraccati; ma noi vr.rrem 
mo precisare ancora meglio 
questa destinazione. 

Alcuni giorni fa l’ing. I-om 
bardi ci scrisse una lettera di¬ 
chiarando che. nel piano di 
alloggi che l’ICP ha intenzione 
di realizzare quest'anno, tro¬ 
vano pollo soltanto 44C appar¬ 


tamenti per gli abitanti di 
Borgata Gordiani e 157 per 
quelli di Pietralala. Dichiara¬ 
zione che smentisce tutte lo 
promesse fatte nel 1953 dall'ex 
ministro Merlin, dal sindaco, 
da Bagnerà — secondo le qua¬ 
li queste due hot gate avrebbe¬ 
ro dovuto essere eompletamen 
te distrutte t rifosti iute entro 
brevissimo tempo (per Pioti a- 
lata si disse esplicitamente en¬ 
tro il 1956). Dinanzi alle cen¬ 
tinaia e centinaia rii famiglie 
che vivono in queste due pia 
ghe della città in condizioni 
terribili, tali da sollevare lo 
sdegno di qualsiasi persona ci 
vile (come piu volte è avve¬ 
nuto) dovrebbero invece aprir 
si, secondo i progetti di Lom¬ 
bardi — ai quali, fra l’altro, 
non si è ancora dato mano 
litii anni di attesa. Noi non 
crediamo elio ciò sia possibile 
le proteste lecentemente le¬ 
vatesi n n ll« due borgate con¬ 
fermano che occorre cambiare 
subito programma, dando im 
mediatamente inizio alla co 
stru/.ione di nuovi quartieri 
che, entro un anno, possano 
sostituire gli attuali agglome¬ 
rati di baracche fatiscenti. E 
proponiamo che a questo sco¬ 
po vengano destinati i fondi 
ricavati dalla vendita di que 
ste aree: quattrini sonanti, 
che il Comune può riscuotere 
subito e, quindi, impiegale -su¬ 
bito. 

Attendiamo una risposta sol¬ 
lecita, che dimostri se si ha 
intenzione «li cogliere almeno 
questa occasione per tradui re 
in realtà le promesse finora 
tradite. 

GIOVANNI CESAREO 


Inaugurata da Perna 
la st rada di C ineto 

Il precidente della Provincia 
di Roma dott. Edoardo Perna 
accompagnato dagli assessori 
Bruno, Cipriani, Maderchi, dai 
consiglieri provinciali Bellonl, 
Bongiorno o Greco, dal segre¬ 
tario generale dott. Augusto 
Negri, e dall’ingeoncre capo 
Mahtrodicnsa ha Inaugurato 11 
1. ottobre la nuova strada di 
accesso all’abitato «li Cineto 
Romano. 

Eia ad attenderlo all'ingres¬ 
so del paese il sindaco di Ci¬ 
ucio Romano c tutte le auto¬ 
rità locali. I lavori eseguiti 
consistenti in ricarico parziale 
di pietrisco cilindrato e bitu¬ 
matura generale di primo im¬ 
pianto su tutta la strada per 
la lunghezza di km. 4 circa, 
nonché in spianamento di ban¬ 
chine e riapertili» di fossetti 
laterali hanno comportato una 

spesa di lire 8 . 000 . 000 . 

Dopo la inaugurazione il pre¬ 


sidente insieme alle altre auto¬ 
rità si <’• locato alla casa co¬ 
munale ove i! sindaco ha ri¬ 
volto parole di saluto e di rin¬ 
graziamento ai rnppi esentanti 
della amministrazione provin¬ 
ciale per la realizzazione della 
importante opera stradale ri¬ 
chiamando altresì l’attenzione 
del pi elidente Perna su altri 
problemi che mtercs-ano la 
popolazione di Cineto. 

11 dott. Poma, nel riniti a- 
ziaie il sindaco, ha assicurato 
il più vivo intei casamento «fel¬ 
la Giunta e del Consiglio per 
una sollecita soluzione dei pro¬ 
blemi prospettati. 


Sbarrata al traffico 
via dell'Acqua Buscante 

Via cleU'Arqua Ilullicantc ili 
dipciidcn/a di lavori stradali, sa¬ 
rò sbarrati! al trnfllco veicolare a 
partire dal 4 corrente, per la pre¬ 
sumibile durata di mesi due nel 
tratto compreso Ira le vie Prene- 
stina e Sampioro du Pastelle». 



Ila ieri mattina gli alunni delle elementari si sono 
nuovamente presentati nelle scuole. Festa l»‘r gli sco¬ 
lari e un po’ meno per 1 genitori per I quali un figlio 
a scuola rappresenta sacrifici finanziari e preoccupazioni 


QUATTRO FURTI SVE NTATI L’ALTRA NOTT E IN CITTA’ 

ladri in “iioo„ messi in tuga 
daH’i ntervento del vigili ur bani 

/ malviventi hanno tentato di travolgere una guardia - / furti compiuti in via 
Gattamelata, piazza dei Condottieri, via Scevola, piazza Papi e a Tor de* Schiavi 


1 vigili notturni che silen¬ 
ziosamente, in bicicletta, pat¬ 
tugliano le strade della nostra 
città, hanno sventato ieri le 
imprese ladresche di un quar¬ 
tetto il quale, a bordo di una 
1100 » ha tentato di rubare 
in numerosi negozi. Solo tn 
due botteghe i ladri hanno 
potuto entrare e consumare 
il furto. Un vigile notturno 
per poco non è stato investito 
dalla automobile dei malvi¬ 
venti in fuga. 

Verso le 2,55 di ieri nottu 
il vigile notturno Lamberto 
Pucciarmnti in servizio di per¬ 
lustrazione in via Erasmo GaL 
tamelata, ha notato una «1100» 
TV color verde scuro fermn 
davanti alla salsamenteria del 
signor Renato Salustri sita al 
numero civico 77. Quattro uo¬ 
mini armeggiavano intorno al 
lucchetto del negozio. Il vigile 
ha intimato l’alt, ma i quattro 
sono saliti rapidamente sulla 
auto riuscendo ud eclissarsi, 
malgrado che il vigile abbia 


lina gaia di diffusione 
domenica a Villa Gioii 

Sci « U ■ (Loro in palio - Olio sezioni 
al cento per cento della .sottoscrizione 

Anche ì diffusori romani sii percorreva in motocicletta la 
preparano a celebrare la festa! movimentata arteria portando 
dell’Unità che avrà luogo do-|»ul sellino posteriore il signor 


manie» prossima a Villa Glori. 
Raccogliendo l’appello lanciato 
dal centro diffusione stampa 
provinciale e dall’associazione 
- amici -- dell'Unità i comunisti 
di Roma e della provincia so¬ 
no già al lavoro per diffondere 
nel corso di questa settimana 
un numero maggiore del setti¬ 
manale - Vie Nuove - e per 
realizzare domenica mattina 
una larga attività di diffusione 
e di affissione dell'Unità, per 
portare l'annuncio delia festa 
a migliaia di famiglie romane. 

Daremo nel prossimi giorni 
notizia degli impegni e dei ri¬ 
sultati già racgìunti da sezioni 
cellule e compagni. Oggi ci li¬ 
mitiamo i ricordare che dome¬ 
nica avrà luogo n Villa Glori 
una gara di diffusione di -Vie 
Nuove- e dell'Unità alla quale 
possono partecipare tutti i com¬ 
pagni e le compagne che lo de¬ 
siderino. iscrivendosi entro la 
giornata di venerdì presso il 
C D S. provinciale o presso il 
comitato provinciale -Amici 
dell'Unità -. 

Sono in palio sei - l T - d'oro 
per i compagni che si distingue¬ 
ranno nella diffusione del quo¬ 
tidiano del Panilo e vari altri 
premi, per i diffusori del set¬ 
timanale -Vie Nuove». 

Continuano intanto i versa¬ 
menti dello .-."ioni por l.a sot-j 
toscriziono. 

Nella giorno*.» di ieri altre 
otto sezioni. £ efo della provin¬ 
cia e una della città, hanno rag¬ 
giunto o superato il 100 per 
cento de!Fob:ettiv o loro asse¬ 
gnato dalla Federazione. Si 
tratta della sezione - 14 Mag¬ 
gio- di Civitavecchia, e delle 
soz.on! di L.adisnoli. di Pome- 
zia. di Pisoniano. di Canterano 
di Ir ime c ni Palombaro e del¬ 
la sezione Quadrare di Roma 
diretta da! compagno Aurelio 
Cardinali. 


Augusto De Pasquale, di 69 an¬ 
ni, abitante in via della Lu¬ 
pa 31- Ad un eerto punto, per 
ragioni che non sono state an¬ 
cora precisate, la moto è finita 
con estrema violenza contro 
una vettura dell.» linea tran¬ 
viaria 8 che avanzava a ili‘■cre¬ 
ta velocità. 

I due motocicl.bt; 'otto stati 
sbalzati a qualche metro di di¬ 
stanza. Il Figliò ha riportato 
fortunatamente leggero ferite, 
mentre 11 De Pasquale è stato 
ricoverato in condizioni allar¬ 
manti al Policlinico per la so¬ 
spetta frattura del cranio c 
altre gravi lesioni interne. Nel 
pomeriggio il poveretto é de¬ 
ceduto. 

Alle 19. ne: pressi di Cesano, 
il caporale maggiore della lo¬ 
cale scuola di fanteria Raffae¬ 
le Galzerano. ni 19 anni, è 
stato travolto da ufa corr;e.a 
della società di trasporti « Ro¬ 
ma ». guidata da Antonio Cam- 
ivigr.oi:. Il Galzer.ano è stato 
ricoverato in grave «.iato nello 
ospedale militare del Celio. 


sparato qualche colpo in aria 
per intimidirli. Sul posto, ri¬ 
chiamati dagli spari, sono ac¬ 
corsi un pattuglionc della mo¬ 
bile ed altri vigili. 

Un'ora dopo, alle ore 3,55, 
il vigile Alceo Mancinelli scor¬ 
geva in piazza del Condottieri 
la stessa macchina in sosta 
presso un negozio di abbiglia¬ 
mento e i quattro malviventi 
intenti u forzare il lucchetto 
della saracinesca. Il vigile ha 
impugnato la pistola e si è 
avvicinato cautamente ai ladri. 
Ma costoro l'hanno scorto e. 
risaliti in màcchina, si sono 
diretti contro il Mancinelli con 
la chiara intenzione di tra¬ 
volgerlo. Il vigile s’è buttato 
da un lato, ed è stato colto 
solo di striscio dalla automo¬ 
bile. Rialzatosi prontamente, 
egli ha esploso contro la mac¬ 
china cinque colpi di pistola 

I ladri si sono portati poi 
in via Muzio Scevola e hanno 
forzato la saracinesca del ne¬ 
gozio di merceria e abbiglia¬ 
mento sito al numero 54 di 
proprietà di Enrica Caterbi, 
abitantei n via Alessandria 199. 
Qui essi sono stati sorpresi 
dal brigadiere dei vigili not¬ 
turni Lo Russo, ma riuscivano 
a fuggire nuovamente aspor¬ 
tando anche merce per un va¬ 
lore di 200 mila lire. 

Infine un nitro furto è stato 
sventato da un altro vigile 
urbano in piazza Lazzaro Pa¬ 
pi 3, dove gli sfortunati mal¬ 
viventi stavano entrando nel 
negozio di abbigliamento del 
signor Ignazio Di Serio. Il 
sopraggiungere del vigile Vita¬ 
vero li ha costretti alla fuga. 

Un altro furto, stavolta por¬ 
tato a termine, è stato consu¬ 
mato in via Tor de* Schiavi 300 
nel negozio di generi alimen¬ 
tari del signor Igino Friggene 
e che si presume sia stato 
compiuto dallo stesso perico¬ 
loso quartetto che ha scor¬ 
razzato per.tutta la notte In 
cerca di un negozio da svali¬ 
giare indisturbati. Qui i ladri 
hanno asportato merce per un 
valere dì 500 mila lire. 


Rigeneravano abilmente 
marche I GE e d a bollo 

La campagna iniziata dal 
nucleo investigativo della 
Guardia di Finanza di Roma 
contro l’uso di marche da boi 
’.o e IGE rigenerate, è .stata 
coronata da un nuovo succes¬ 
so Poiché era «orto il sospet¬ 
to che tale Armando De Pe¬ 
rivi. presidente della Coni? i- 
gni i Iniziative Pubblicarle 
(CIP' facesse uso di march*- 
IGE r.nristinote veniva effet 
tu.»: ; ir: servizio di osserva¬ 
zione e di pedinamento e quin¬ 
di i.n'az.one di sorpresa negl: 


uffici della ditta, in via Miluz- 
zo 42 portava al ritrovamento 
di 1167 marche IGE e bollo 
sospette. 

Sottoposti i valori a speciali 
indagini tecniche a base di 
reagenti chimici, veniva ac¬ 
certato che tutti erano stati ri 
generati con Fu*,» di sostanze 
decoloranti. 

Parallelamente il servizio 
veniva esteso, con l’impiego di 
pattuglie radiocomandate, e 
Grot’.nferrata e a Marino, do¬ 
ve venivano identificati e rin¬ 
tracciati altri due responsa¬ 
bili di rigenerazione di valori 
usati. Infatti, nell’abitazione di 
certa Ubalda Bemabel, veni¬ 
vano sequestrate 1247 marche 
da bollo e IGE rigenerate non¬ 
ché un timbro del deposito 
generi di monopolio. 

Il terzo responsabile, Olindo 
Battlstelli, ha confessato di 
aver proceduto al ripristino 
dello marche impiegando va¬ 
rechina 


NON ANCORA S COPERTA LA PROTAGONIST A DEL TETTO » 

Fra 500 ragazze di ogni condizione 
De Si ca ha cercato il volto di Luisa 

Un annuncio sui giornali ha fatto accorrere la folla di giovani negli stabilimenti 
della Titanus - Un film che affronta una dolorosa realtà - Applausi e speranze 


Ver due ore cinquecento ra¬ 
gazze hanno vissuto ieri matti¬ 
na l’illusione di poter fare del 
cinema; la grande illusione. Un 
annuncio fatto inserire sui quo¬ 
tidiani da Vittorio De Sica le 
aveva fatte accorrere nei tea¬ 
tri di posa della Titanus, alla 
Farnesina. 

Il popolare regista sta per 
iniziare la lavorazione di un 
nuovo film, *Il tetto», il cui 
soggetto è stato scritto da Ce¬ 
sare Zavattini. Protagonisti del¬ 
la vicenda sono due giovani 
coniugi, Natale e Luisa, e, co¬ 
me è suo costume, De Sica li 
sta cercando per le strade nel¬ 
la speranza di sco/rrire due 
colti autentici, semplici e uma¬ 
ni come i personaggi che Z a- 
valtini ha creato. 

La ricerca è stata limitata 
ieri all'interprete femminile, 
Luisa. Malgrado che l’appun¬ 
tamento fosse fissato per le 10, 
*yià dal primo mattino le ra¬ 
gazze hanno cominciato a rag¬ 
grupparsi dinanzi ai cancelli 
dello stabilimento cinematogra¬ 
fico. Sono arrivate da ogni 
parte della città: dalla triste 
cintura delle borgate, dai po¬ 
polosi quartieri della periferia 
e, persino, dai Parioli, in au¬ 
tomobile. Commesse, sartine, 
impiegate, studentesse, dome¬ 
stiche, o soltanto » ragazze di 
famiglia »: tutte hanno indos¬ 
sato l'abito più bello e più 
malizioso. Hanno chiesto un 
giorno di permesso o poche 
ore, hanno inventato un pre¬ 
testo qualsiasi per papà, hanno 
trascinato con laro, in qual¬ 
che caso, una mamma anziana 
e trepidante per correre dietro 
al sogno ambizioso; lavorare 
con un regista famoso in un 
grande film, di quelli che fan¬ 
no il giro del mando. 

All’ora convenuta il teatro di 
posa dove ha avuto luogo lo 
esame brulicava di colorì viva¬ 
ci, ustionava di un mormorio 
fitto e Insistente, rotto qua e 
là da risate nervose. 

Un campionario di tipi di¬ 
sparati si rimescolava dinanzi 
ai « flashrs ,> dei fotografi, fra 
gli attrezzi disseminati alla rin¬ 
fusa e i fondalint di cartone 
di un vecchio film. Qualche 
ragazza stringeva nervosamen¬ 
te il fascicolo di una rivista 
teatrale o le proprie foto in 
dicci pose diverse, languide e 
studiate, o una lettera di rac¬ 
comandazione. Altre ostentava¬ 
no l'orgoglio e la sicurezza del¬ 
la propria esuberanza fisica. 

Erano le 11 quando De Sica 
è entrato sorridendo con affa¬ 
bilità. Un lunqo applauso lo ha 
salutato insieme ad allegre gri¬ 
dìi di « viva il maresciallo». 
Poi il regista ha parlato del 
film e del personaggio che sta 
cercando. 

« Il tetto * è In storia di due 
sposini che non avendo una 
casa rie costruiscono una abu 


sita in periferia, con le loro 
mani. Natale è un muratore ve¬ 
neto dal fisico atletico, mite, 
timido, debole. Luisa, (a mo¬ 
glie, è al contrario una donna 
del sud minuta, quasi seurna, 
bruna, con un carattere voli¬ 
tivo e tenace. 

Sposati da poco, non riesco¬ 
no ad avere un nido loro. Fin¬ 
ché decidono di costruirsi una 
baracca in muratura. Facendo 
debiti e vendendo le poche co¬ 
se di valore che posseggono, 
riescono a mettere insieme le 
100 mila lire necessarie. Le 
braccia non mancano. / com¬ 
pagni di lavoro di Natale, quel¬ 
li che come lui salgono ogni 
giorno sui ponteggi delle belle 
case moderne, offrono sponta¬ 
neamente il loro aiuto. Una 


salgono. Occorre far presto, co¬ 
prire la costruzione prima che 
gli ugenu la scoprano. Solo se 
il tetto è già costruito — lo 
sanno bene la migliaia di ba¬ 
raccati detta nostra città — tu 
polizia non può procedere alta 
demolizione immediata, ma de¬ 
ve limitarsi ad una denuncia 
formale. 

La tenacia dei due sposini 
riesce a vincere. Quando ? le 
guardie » arrivano il tetto è 
pronto. Da un angolo del pic¬ 
colo vano Luisa le guarda sor¬ 
ridendo, senza più timore; ora 
ha una casa sua e sotto quel 
tetto nascerà suo figlio. 

« Finora — ha detto De Sica 
— non sono riuscito a incon¬ 
trare il volto dei miei perso¬ 
naggi. Torno appena dal Vene¬ 


Termini * e u L'mu h Napo¬ 
li .. — ulla grande strada i.el 
neorealismo. 


Cade dal letto e muore 
nalTospedale S, Camillo 

Un singo.aie me.dente, me 
e costato la vita a un t.n/iuno 
suonatole ambulante, e acca¬ 
duto ìen m.itt.n.i, al'e 7,15 
nella mi».a nummo 21 dello 
ospedale di San C umllo. Ca¬ 
vallotti Magia--:, (il 5'J ann., 
che era stato nmve-nto la se¬ 
ra pieceiieme r.el no-ocomiu, 
[>oco primi che vems-e distri¬ 
buita in o-pedale la colazione, 
è stato colto da malo,e cJ è 
caduto dal .-ud 1. t.iM.o, b 



> £ 4>., 

De Sica saluta una delle 500 ragazze presentatesi ieri alla « Titanus » In fonilo, a destra, 
un carabiniere trattiene la folla delle allrc giovani aspiranti attrici 


notte finalmente il lavoro co¬ 
mincia nella borgata Prcne- 
stina. Ma la polizia li sorpren¬ 
de e demolisce le quattro mura 
appena alzate. 

Natale c Luisa dinanzi alle 
macerie non si perdono d’ani¬ 
mo; ricominceranm» daccapo in 
un altro luogo. E ancora una 
volta, a notte, il lavoro ripren¬ 
de; al Nomentnno questa volta, 
in via del Fosso di S. Agnese. 
Una notte angosciosa, che vede 

10 ombre nere dei muratori e 
della stessa Luisa, che pure ha 

11 ventre deformato dalla pros¬ 
sima maternità, affannarsi sen¬ 
za sosta intorno alle pareli che 


MENTRE GL I UDÌ LI RAFFORZANO LA LOTTA 

Scoppiano i primi dissensi 

nell " Associazione costrut tori 

Riunioni degli industriali - Domani e giooedì nuove asten¬ 
sioni dal lavoro in tutti i cantieri a partire dalle ore 1 > 


Domaiii gli edili romani ef¬ 
fettueranno una nuova manife¬ 
stazione di protesta contro la 
intransigenza dei costruttori, 
abbandonando i cantieri alle 
oro 15 nrzichè allo 17; Ja ma¬ 
nifestazione verrà ripetuta nel¬ 
la giornata di giovedì, sempre 
con lo sciopero dalle ore 15 in 
poi. Nelle imprese dove si la¬ 
vora a turni continuati, gli 
operai si asterranno dal lavoro 
per due ore a turno. 

In entrambe le giornate, gli 
•jperai — lasciati i cantieri — 
affluiranno alla Camera del 
lavoro, per decidere in assem¬ 
blea generale la data e le mo¬ 
dalità di attuazione di altre e 
più energiche azioni sindacali, 
sulla base delle proposte che 
terranno dal comitato di agi¬ 
tazione costituito recentemente. 

L’a corindone dei co-tnit'o- 
ri. intanto, continua ad igno¬ 
rare le richieste avnnzr.te di’, 
sindacato unitario, c il cui ae- 
ooglimcn\i è stato sollecita’» 
da decine e decine di delega¬ 
zioni di !nv ’ratori. t.,r>’3”e : e:i- 
"•■.nti la nnggior parte dei can¬ 
tieri annarten^nti alle più 


Il silenzio di Rebecchini 


Due motCfldisfi 
fravolfi del tram 

11 .m.i aedo P. n tor?» 
d’It.d..i. due motoe.el.rt. ». go- 
no scontrati crn ma vettura 
tranviar.o. Ig.r.o F.giiò. di 31 
anno, abitante m v.a Morra 34 


Si dice che F: vg. Rcbccchi- 
ei s'c. finalmente partito, nel 
pomcr t gg.o <i: ieri, alla volti 
di Firenze, per partecipare al 
conregno dei sìndaci delle ca¬ 
pitali del mondo: siamo co¬ 
stretti a riferire la notizia co¬ 
me una roce, perchè nessuna 
informazione ujjicia’.e è giun¬ 
ta dai Comune. Sarebbe stiro 
lec.ro attendersi, dopo le 
aspre critiche morse al sinda¬ 
co per la sua assenza cfji.'a 
cerimonia d’apertura del con¬ 
vegno, un comiir.’ccto che an 
nunc.asse questa partenza; 
tanto più che l’ufficio stam¬ 
pa capitolino ma di r amar e 
bollettini su ogni mossa di 
Rebecchini Da questo .«dea¬ 
no, invece, pare debba de¬ 
dursi che il sindaco di Roma 
non tiene a far sapere di es¬ 
sere andato a Firenze: e ciò, 
del resto, sarebbe pcr/c::n- 
mente in linea con la sua de¬ 
cisione di non partecipare ol¬ 


la seduta inaugurale del con¬ 
vegno 

Ora. s.milc condotta 

non può essere considerata 
nomile. e (a nostra critica ra 
al d: là della p:;rj presenza 
di Rebecehini a: larori che si 
<‘cnno svolgendo a Firenze. 
Sci a città toscana, infatti, so¬ 
no r:i.*i.ti in questi giorni i 
s'r.daci dele capitali delle p.à 
diverse parti del mondo: no¬ 
ni-ai convenuti dall’lndonrsia 


processo di distensione :n 
corso re! mordo 

Arerà qualcosa da fa'e m 
un «:mi?e consesso i! sindaco 
di Roma ? La risposta è intui¬ 
tiva. il rappresentante di una 
città che — come Io stesso 
Rcbeechmi ama proclamare a 
proposito e a sproposito — 
raccoglie un patrimonio di ct- 
riltà millenaria, dovere sen¬ 
tire non so!o il dorere, ma 
l’urgenza di partecipare atfi- 
...... . .rumente, prima che alle s*- 

de.ii Ajrtca. dahLRSS e ld uu ^ n y, a preparazione e alla 

imy ostaz ore stessa del con¬ 
vegno Non è stalo cosi: con 
un atto di rem infinità, an¬ 
zi. Rebecchini non è neanche 
arrivato in tempo. 

Perchè ? Ce Io dica. Io di¬ 
chiari pubblicamente; abbia¬ 
mo il diritto di saperlo Ani 
di tal natura assumono tl si- 
gnificato di pubbliche prese 
di posizione e si ha il dovere 


dall’America, discutono dei 
problemi della pace, del desi¬ 
derio dei loro amministrai » 
di tutti i popoh della ferra 
di cedere svilupparsi relcr.o- 
m pacifiche e amichevoli fra 
tutti i Paesi. Rappresentanti 
di terre lontane sono conve¬ 
nuti a Firenze per studiirc 
la funzione che le c:r:à capi¬ 
tai^ ricche di storia e di tra¬ 
dizioni, possono avere nel 


di motivqrli. 


grandi imprese, quella i cui 
proprietari dirigono, di fatto, 
i’as-sociazione ste.-sa Nel corso 
dell'assemblea gceierale dei so¬ 
ci dell’ACER. tenutasi il gior¬ 
no 29 settembre, i dirigenti 
aclFas-ociaziane si sono addi¬ 
rittura rifiutati di discutere la 
questione della vertenza sinda¬ 
cale in atto, nonostante l'espli¬ 
cita richiesta di alcuni co¬ 
struttori. 

Tuttavia, sotto la pressione 
di una parte rilevante dei soci, 
alcuni dei quali titolari di im¬ 
prese. i quali si sono re-si 
conto della impossibilità die 
in vertenza venga sanata sen¬ 
za accogliere — almeno in 
parte — le richieste dei lavo¬ 
ratori, i grandi industriali che 
dirigono l'ACER si sono visti 
civ-trctti ad indire, per la sci* 
tini.tu a in corso, una nuova 
assemblea dei soci, con all'or¬ 
dine (ici giorno, appunto, il 
nroblema posto dalla lotta dei 
lavoratori E* chiaro, d’altra 
parte, che i grandi costruttori 
cercano di guadagnar tempo, 
nella speranza che l'agitazione 
rifluisca: da ciò la decisione 
tei rombato di agitazione di 
portare avanti la letta eoa 
estrema energia, dando colpi 
sempre più duri agli impresari 
e. in modo particolare, a quelle 
grandi imprese e -società Im¬ 
mobiliari che sono le princi¬ 
pali responsabili deU'intrand- 
cenza dell’ACER 


Finalmente te stratte 
per !a Borgata Paloao 

Riunita sotto la presidenza 
de! Sindaco la Giunta comu¬ 
nale ha esaminato cd accolto 
numeroso proposte d: delibe¬ 
razioni aventi per oggetti la 
.-ostruzione d. un edificio sco¬ 
iasi. co elementare ai Villaggio 
di San Francesco in Acil:3; 
ì'appalto d: lavori per la si¬ 
stemazione del tratto d; via 
Casil.na compreso tra via Igna¬ 
zio Danti e via Zur!a; la co¬ 
struzione di strade o marcia¬ 
piedi nella Borgata Falocco in 
Acilia c l’ampliamento deila 
rete di fognatura nel tratto di 
via Tuscolana adiacente alia via 


dei Fulvj e nel settore destro 
di via Frcneotina oltre Tor de’ 
Schiavi. 

La Giunta ha inoltre appro¬ 
vato uno schema di conven¬ 
zione con il Ministero dei Tra¬ 
sporti per hi concessione di 
impianti telefonici a onde con¬ 
vogliate; l’impianto di collega- 
menti telefonici urbani nelle 
cabine di distribuzione dell'ac¬ 
qua nelle Borgate I^a Storta, 
Cesano di Roma. Acilia e Mon¬ 
te Spaccato. 


Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

Oggi harmo luogo Ir se¬ 
guenti assemblee tn prepa¬ 
razione della Conferenza 
provinciale delle donne co¬ 
muniste: 

Quartirriolo. cellula B. 
orr 11. Bianca Ghiron; Val 
Mrlaina. ore 16. Livio Vi* 
scoli; Marino, ore 16: Fra¬ 
scati. orr 16. 


to dove ho cercato Natale do¬ 
vunque, ma inutilmente. Spe¬ 
ro di avere maggiore fortuna 
oggi. Ho rinviato più volte lo 
inizio della lavorazione, lo rin¬ 
vierò ancora, anche di un an¬ 
no, se sarà necessario; ma Lui¬ 
sa e Natale dorranno e«sere,| 
come io e Za l'ut tini li abbia¬ 
mo immaginati. Se potessi tro¬ 
vare ancora due figure perfet¬ 
te come quelle di Lamberto 
Maggiorimi c del jdccoto Enzo 
Staiola, per * Ladri di bici¬ 
clette!’’ ». 

Maggiorali i era li, alle spal¬ 
le di De Sica, con il volto in¬ 
tento appena un po' invecchia¬ 
to. e le ragazze lo hanno sa¬ 
lutato con un grande applauso 
affettuoso. 

L’esame delle candidate è 
duralo oltre due ore. Per ognu¬ 
na il regista ha avuto un sor¬ 
riso, un incoruqginmento. vna 
stretta di mano affettuosa; ma 
alla fine, forse, era proprio lui 
ad avere bisogno di coraggio. 

Nemmeno ieri, infatti, la for¬ 
tuna gli è stata amica; pur 
avendo annotato i nomi di una 
quindicina di ragazze cui sarà 
fatta un provino. De Sica non 
crede ancora di aver trovato 
Luisa. E non sarà facile tro¬ 
varla, una donna così sempli¬ 
ce, dimessa eppure fo r tc, fra 
tante giovani il cui modello 
ideale, imposto del resto da 
tutti J rotocalchi, dai fumi iti 
c da certo cinema deteriore, c 
quasi sempre Sophia Lo rea c. 
Gina Lollobrigida. 

Alla fine le ragazze si sono 
strette intorno a De Sica per 
chiedergli autografi c fotogra¬ 
fie o solo per vedere da vicino 
« il maresciallo *. Alcune per¬ 
sone amiche hanno dovuto sot¬ 
trarre il regista alle intermi¬ 
nabili effusioni, quasi con vio¬ 
lenza, e accompagnarlo, a for¬ 
za di spinte, fino all’cutoYno- 
bile. 

Quando la vettura si è allon¬ 
tanata un coro d: auguri festosi 
l’ha salutata. Ad essi vorrem¬ 
mo aggiungere anche il nostro. 
j » Il tetto » può essere Io spec¬ 
chio di una dolorosa realtà che 
occorre cancellare. Realizzando 
il film. De Sica potrà fare non 
soltanto un’opera profondamen¬ 
te vera, ma tornare — dopo Ir. 
parentesi minore di * Stazione 


IERI SERA IN VIA NOMENTANA 


Sei persone impallinate 
da uno sconosciuto col flobert 


Un .r.dividuo seor.o.-.* uto ha 
ieri sera, verso le ore 20 preso 
d: nv.ra sei donne e ragazze 
che transitavano ;n via No- 
mentana. Munito di un flobe’r 
ad ar.a compressa, ’.o scono¬ 
sciuto ha ferito in signora Na- 
tah.nn lezzi, d: 50 anni, abi¬ 
tarne in vta della Fontana 17, 
Elvira Di Giuliano di II anni, 
abitante in via Nomentana 163, 
Mirella Pasquino!!: di 11 anni, 
abitante in via Zar a 23, AJber- 
ta Parise: d: 13 anni, abitante 
in via delia Fontana 17. Elda 
Pacchiocch: di 34 anni, abitante 
m v.a della Fontana 263 e An¬ 
gela lezzi, d: 25 anni, abitante 
:n via della Fontana 25. Le sei 
persone hanno dovuto ricorrere 
ai sanitari del Policlinico per 
farsi medicare Jc ferito ripor- 


autore di s.mtle bravata \e".-a 
presto assicurato alla giusliz.a. 


Fulminato da una sincope 
mentre viaggia in treno 

Alle 1139. .-ul trono ET 531 
proveniente da Bologna, il 
personale del Comp.tr amento 
ferroviario ci Roma, ha rinve¬ 
nuto cadavere m viacciatorc 
che era sali: » sul convoglio al¬ 
la stazione di Orto. Dai docu¬ 
menti rinvenuticli addosso il 
morto è stato identificato per 
Giovanni Trozzi, di 57 anni, 
abitante nella nostra città, in 
viale della Regina 59 Sembra 
che il Trozzi sia stato fulmi¬ 
nato da una sincope poco pri¬ 
ma dell'arrivo del treno a 


tate. E’ sperabile che l’ignoto Termini. 


tendo pc-.intemente il capo 
con*r 0 il pivimento. 

Quando è Bopraggiunto il me¬ 
dico di guardia, non c’era, or¬ 
mai, più nulal da fare: il Ma- 
grassi era deceduto sul colpo, 
piobabiimcnte in conseguenza 
della caduta. La salma è stata 
po c ta a d: fi po-:z:or.e dell'auto¬ 
rità giudiziaria. 
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ItADIO E i l 

Programma nazionale. — 
Ore 7. ». la. 14. lll'.tiU. Z3.15: 
Giornale radio; 0.45: Lezione 
di lingua inglese; 12.10: Mu¬ 
siche di Boechcrlni; 12.25: Gr_ 
che.-tra Urigada; l.'i.ló: Album 
musicato; 15.15; Arti tilastlche 
c figurative Cronache mu.t- 
caii; 16.45: Cabaret interna¬ 
zionale; 17.15: Musica tier 
Landa; lT.tVJ: Al vostr; ordini: 
18 Orchestra Ferrari: 18.50: 
Questo nostro tempo; 18.45: 
Pomt riccio musicale; 19.45: 
La voce dei lavoratori: 20: 
Orchestra Strappimi 21; dJn 
nemico del popolo * di Enri¬ 
co Ibsen: 22.20: Scmprmi al 
pianoforte: 22.45: La bacchet¬ 
ta d'oro; 24: Ultime notizie - 
Buona notte. 

Secondo programma. — Ore 
13.30, 15. IH- Cornale radio; 
9: Effemeridi . Notizie del 
mattino; 9 20. Orchestra Cer. 
goti: 10 ; Appuntamento alle 
dieci: 1?,: Orchestra napoleta¬ 
na; 14: I classici della musica 
leggera; 14.3.*: Schermi c ri¬ 
balte; 16- Terza pagina; 17: 
Concerto di musica operistica: 
18 . Programma per ragazzi: 
Canzoni rie' III Festival na- 
rvdctaro ir , *«5:I9- Invito alla 
Magia; 19..T)- Orchestra Con¬ 
te; 20: Rad o-era; 20..20: Qua. 
drctli di ur.'cspo-:ziore: 21: 
Spettacolo in riir-a: 22: Te¬ 
lescopio; 22.30: Ult -r.e notizie; 
Trameni.r.c.. 

Terzo programma — Ore 19: 

Storia della letteratura rus-a: 
192*1- Iniziative culturali: ?•': 
L'ird:r*tore economico: 20.15: 
Concerto di orni sera: 21: Il 
riamale dd Terzo; 21.30- Rrv. 
c r»tr.i: 21 . 50 - Goffredo Petra?, 
si: 22.25: Rada» Europa. 

Televisione. — Ore 17.30: 
« Francesco giullare di Dio » 

• filmi; 2\30: Telegiornale; 
20.45: « FWs-r d’amepe » di G 
Dor.izettt: 22.45- Tciflpomale. 
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«L'UNITA’* 


L’IMPORTANTE SEDUTA DI IERI SERA A PALA ZZO VALENTINI 

plauso unanime dei consiglieri 
lica stradale della Giunta 



Annunciato per domani un convegno di tutti i presidenti delle am¬ 
ministrazioni provinciali — Morandi illustra la mozione sulle case 


Il Consiglio provinciale In 
ripicco ieri sera alle ore 20,45 
i lavori di questa importante 
>es>iotu\ L’assessore Bruno, 
>>ren tendo la parola per illu- 
. trare alcuno delibero, so*\>- 
pO'ite all'approvaztone della 
.idscniblia ini tratteggiato quei, 
.a che e la politica s'.ru.i.iC 
nella Provincia. Le de.ib>*re 
: ll’ordi.ne del giorno comprig¬ 
li e\ ano Vesecuzione di ìmp »r 
•aliti e at'esi lavori sulla pu- 
•.Inviale Empoliana, sulla ina- 
■urtile di Quintiglioio, > u.. a 
provinciale Trainila e sulla Ta¬ 
volami, per la realizzano')-' 
nei quali sono stati stanziati 
i-rea 100 milioni di lite. S. 
ratta della sistemazione ilei 
‘ratto San Vito-Genuzz ino, 
imo dcH'iiilargamento del fon- 
• o stradale e de.la rettifica di 
.donne curve, per una lunghe». 

. a di due chilometri: di iuvo- 
.1 di sistemazione parziale del- 
,a str-.da di Qaintie’.lolo; de'ia 
.'i-temazione e allargami t't > 
della Carpineta la. presso Col- 
.eforro; della variante m !..- 
L.ilità <. Bor ili... nel eotn me 
■ il Fiaccati e lidia sis’etnurio- 
ie della -VemoretisC nel tratto 
.u corrlspondet za del vec-'h.o 
inaliteli) di NYtni 

Lusses-ore alla vi militò h « 
quindi iiiu-trato alcuni proget¬ 
ti, ancora in tasi- di sviluppa 
> d’imminente preseutazion * 
d Consiglio, e che concetnono 
.ina sistemazione delin.uva 
della strada per Quiutigdolo, 
.in nuovo tru’.'o de.la Netto, 
a elise, ])er 1 eliminazione dd 
j(assaggio a livello dopo Cec- 
>uii:ia; e una stradii, in quel ili 
:ì. Polo, collegante Vaici ni 
con Marcellino Sono in 
avanzata fase di procetta/lo- 
.e, ha pure .-rinuncialo l’as¬ 
sessore Bruno, la strada p. : 
Gallicano, sulla Prenesunu 
\ occhia; la strati i Alban j-Ca. 
-et»e Puvona; nonché una v;i- 
.•lam:- a Mtirceilitia. Infine so¬ 
no quasi ultimati i prò tetti 
per l’ultimo tratto ileila Nr- 
tuuense e deilii Nemorense. 
(.lunata ai Drogmti delle r tra- 
• lo per Monte Gennaro e Men¬ 
te Autore, es-i sono allo studio. 

L'As.-es'Ore alla viabili’à ha 
brevemente illustrivi» la porta¬ 
vi rici lavori già ultimati rial- 
Amministrazione provinciale; 

: quinto tronco ddla via dei 
Lagni, la strada di S. Bar- i-, 

. i vìa Caselto-Pavomi Tor- 
vaianica. il proseguimento f.el- 
. i Lavimeli-e, d;dla stazione 
di Nettuno alla Nettunin.se. la 
-tradii dei Cinque arem, la 
Laurentina, da Tur S. Lorcm* 

. > a-1 .-\rdea e Mediati i. .a via 
i.i accesso .il.e Terme ut 
Traiano. 


la Giunta anche per aver rea¬ 
lizzato una m:» richiesta avan¬ 
zata nel '5.1. 11 Consigliere 

D'Amico (d.e L plaudendo al¬ 
ia GiutiLi, na espresso voti 
perchè l'entu->> i.-mo di cui dà 
prova ! i Provincia per questi 
problemi si concreti sempre 
più in opere Po.-cetti (d c ) ha 
segnalato l'esigenza di una si¬ 
stemazione ili Ile strane minori 


ea. Giovanmni 


-a politica 


r.t'ia.c 


Provincia e anche tutta volto a 
creare una rete d: sfate di 
scorrimento per agevolare ii 
ilusso del traffico, specialmen¬ 
te nello arterie consolari e a 
realizzare dei coordinami nti 
e-ter ni con il raccordo anulare 
«• la zona industrialo di Roma. 
A questo proposito : lavori ese-1 
gufi o in corso di esecuzione 
itami» avuto o avranno luogo 
quanto prima nel quinto ;n>n-| 
co della via dei Lagni; in \:a 
ii: S. Furori;», nella zona ci. 
Vel’.etri, dalla Limanti alia 
Provinciale (Cori. Ariano, 
Giullaneilo); in via dille Ca- 
-'■ttc. per il collegamento e ir. 
Yorv aianica ed Anzio, nella 
If.viniense, nel tratto L-ntt- 
•» lo-Nottunense. Questo eol.e- 
...tmento, dai Castelli al ni ire, 
sarà completo appena intima¬ 
to il progetto .-VInano-Casette- 
mare. 

I consiglieri, prendendo la 
parola, hanno unanimom ulte 
piaudito alle realizzazioni d<-- 
la Provincia. Il consigliere 
Bulloni (de.) ha rivolto un 
particolare ringraziamento :<1- 


Jttorno ad Ari 
(d c >, pi uidcndo all'esposizio¬ 
ne de.l'..ssejM)ie Bruno, ha se¬ 
gna.alo alcune e si gettze della 
zona Prenestina, Anche il coti- 
igltere Aureli (MSI) si è as¬ 
sociato ni p.uu.-o dei e oli ogni 
e con spirito di eol.aborazio- 
no na segnalato una serie mi¬ 
nila ai pi oh lem: Pochetti (Li¬ 
sta citi i e Oivnini (MSI), 
hanno pai lato l’uno delle i>t> ade 
per Monte All'or»* e Monte 
Ci nn.ir.i, l’altro della p ivt- 
meifaz.one del! i Laurentina 
Itili’.e Cesarom (Lista citt.) ha 
po- o il problema di una più 
equa r.pa:•.zione ilegli introiti 
scadali. t:a lo Stato e I« Pro¬ 
vincia 

A qu.-V» nropo-'iio il presi¬ 
dente Pei.ni. ha annunciato 


che domani avrà luogo a Pa¬ 
lazzo Valentint un convegno 
dei presidenti delle Provincie 
d’Italia allo scopo di addive¬ 
nire alla promulgazione di una 
legge che sanzioni li furo 
auspicata equa ripartizione di 
tuli introiti. 

Ila preso quindi la parola 
il consigliere Morandi (PUI.) 
per illustrare con grande ca¬ 
lore la mozione per la nomina 
di una commissione di consi¬ 
glieri provinciali incaricata di 
procedere alio studio del pro¬ 
blema delle abitazioni dei eie- 
eoli centri urbani. La discus¬ 
sione f stata rinviata 

Infine ha avuto luogo reie¬ 
zione d u rappresentanti della 
Provincia alla presidenza del¬ 
la Fieia di Roma, nelle per¬ 
sone dii compagno Poma e 
dei consiglieri Pitr.o (d c.) e 
Greco (monarchico), quale 
membro de! collegio revisi me 
dei conti, nonché la elezione 
del presidente deil’istituT) Du¬ 
ca d’Aosta. Pierluigi Guardali. 
11 consigliere Aureli è st ito 
riconfermato quale consigliere 
dei Convitto nazionale. 


Assolto in istruttoria 

dall' accusa di omic idio 

La <c vidima .• si era iolta hi viia 
eoa un colpo di pistola alla tempia ! 


Il giovane Carlo Cioechotta 
da Ladispoli è stato assolto in 
istruttoria per insufficienza d* 
prove dalia imputazione di 
omicidio e rimesso ieri in li 
berta coti ordine di scarcera¬ 
zione lìrmato dal consigliere 
istruttore dottor De Andrei*. 
Il Cioechotta era stato incar¬ 
cerato alcuni giorni dopo li 
rinvenimento del cadavere del 
contadino Bruni» Riceeri. I! 
Rieeeri fu trovato ucciso di 
un colpi) di pistola alla tempia 
a Ladispoli il i) febbraio dello 
scorso anno Cori il Cioechotta 
erano state arrestile anche la 
sorella di cori ili Silvana e la 
cognata M irla Rosanelia da 
tempo scarcerate. 

E' stata cosi accolta 1 1 tesi 
dei ditensori dell’imput.ito ! 
qual ihanno dimostuito che il 
Rieeeri si cri uccisa perchè 
respinto da Silvana Cioeehet- 
tu iteli 1 » quale era perdu'.i- 
mento innamorato. 


Ha una mano mozzata 
da un ordigno 

Ieri mulina, .die 9.10 è sta¬ 
to rieoi or. *o al Policlinico il 
contadino Giuseppe Oonorh di 
51 anno, abitarre a Collutto 
S ibi..o. 1.'Onori è rimasto vit¬ 
tima di un singoi ire inciden¬ 


te; mentre, infot'i, attraversi 
va un campicelo in contrada 
« San Giovanni »•, a poca di¬ 
stanza da Collabo, ha rinvenu¬ 
to per terra un ordigno piro¬ 
tecnico, caduto itti 'illuso la se¬ 
ra avanti durante i festeggia 
menti in onore della locale pa¬ 
trona. 

L'Onori ha urtato roti il pie¬ 
de l’ordigno che, improvvisa¬ 
mente si è librato in aria 
esplodendo. 13 contadino, inve 
stilo in pieno dallo -eoppio, è 
stato scaraventato lo- tono, ri¬ 
portando l'anipu: .coite trau¬ 
matica della mano tundra, ta¬ 
gliata di netto d i irta .scheg 
già, oltre a numero-e legioni 
in altre parti del co-pò 

« Civili o militari 
20 mili oni di ita liani ? » . 

Questo è il tema dolio as¬ 
semblee ohe avranno luot-o 
giovedì nelle sezioni 


it:r fortuna nessun' danno ai.it: ffusonf 



esilino lesionato crolla 

durante la notte a San Saba 

Le nove famiglie che occupavano lo stabile erano state fatte sgomberare 
in precedenza dai vigili del fuoco — Mobili e suppellettili distrutti 



tato che un pilastio di cenimi 
to -sul quale .si reggeva un la¬ 
to dei villino aveva subito un 
forti* spostamento, tale, comun¬ 
que, da pregiudicare la stabili¬ 
tà della costruzione. 

Il verdetto era stato reciso; 
occorreva, infatti, abbandonare 
lo stabile che da un momento 
all’altro poteva crollare, senza 
toccare le masserizie, chò il 
trasporto di un mobile iti un 
certo peso avrebbe potuto de¬ 
terminare una catastrofi* 

la* nove famiglie l’altro ieri 
avevano obbedito all’ingiunzio¬ 
ne. lasciando gli appartamenti 
con i mobili e le suppellettili 
domestiche e rifugiandosi ni 
casa di amici e di parenti. Alle 
tre di notte, come abbiamo già 
(tetto, lo spostamento del pila¬ 
stro di cemento, favorito dalle 
recenti piogge, si è accentuato 
determinando l'improvviso croi 
lo del fabbricato. la.* masserizie 
lasciate dagli inquilini sono 
state travolte da una valanga 
di macerie. 

Per tut‘a la giornata di ieri 
i vigili del fuoco sono rimasti 
in via Aventi»!» ed hanno prov¬ 
veduto ad abbattere alcuni mu¬ 
ri pericolanti e a trarre dalle 
macerie qualche suppellettile 
rimasta intatta 


SETTE COLLI 


Meco un aspetto del villino dopo il crollo 


Ieri notte, verso le 3. un sor¬ 
do boato ha siegliato gii abi- 
t alti eli via Aventina, nel quar- 
\ere di San Saba. A coioro che 
si -ono affacciati alle finestre 
e appara» uno spettacolo ag- 
ri)i..,"i »:!'<•' ii villino segnato 
con il numero 32 era infatti 
. .-.fiato, sofevando una spessa 
nube .ii polveri Qualcuno ha 
tcWorot'» ai vigili del fuoco 
ma non ce n’era bisogno I vi- 
gi!i. infatti, al momento del 


sto, proprio per sorvegliare at¬ 
tentamente io stabile che mi¬ 
nacciava di sfasciarsi da un 
momento all’siltro 
Il villino, costruito agli inizi 
del secolo, era abitato da nove 
famigli»*. Nei giorni scorsi gli 
inquilini avevano notato alcu¬ 
ne crepe che andavano man 
mano allargandosi, specie lun¬ 
go i muri perimetrali, od ave¬ 
vano avvertito il Genio Civile 
e i Vigili del fuoco. I tecnici. 


Tre borgate 


crollo =i trovavo no nifi sul pò- recatici fu! j>o c to avevano no- 




r 
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RICHARD BASEHART 
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% 

Il film clic ha suscitato le discussioni più accanite alla recente 
Mostra Internazionale del Cinema di Venezia 


Nella zona <1; Monte Mario 
sorgono tre borgate; La Neb¬ 
bia, Torrevecchi.i I e Torre- 
vecchia II, per !»» quali non 
si può proprio dire che il 
Comune abbi.» un occhio di 
inguaino. A Torrevceclu.» Il, 
acl esemp.o manca l'illumi¬ 
nazione str.idale, jxtr cui, con 
l’avvic. narsi deil’iiivcino, si 
avvicina per gli amianti an¬ 
che il coprifuoco imposto 
dall'oscur.t » e dallo (-tato 
delle strade ridotte- a p.ste 
fangose. A La Nebbia e a 
Torrevecchia I, a furia di 
pressioni, i cittad.ni hanno 
ottenuto l’illumin izione stra¬ 
dale e l’acqua. Però ir» que¬ 
ste due zone mancano i ser- 
vizi d : fognatura, co-a que¬ 
sta che costringe gli abi¬ 
tanti a servirsi dei pozzi neri, 
come rei più sperduto pae¬ 
sello ili montagna. Non par- 
i homo poi dei’o stato gene¬ 
rale delie strade e delle 
scuo’e (chi* r. f -n <~:-s:ono del 
tutto). E’ possibile che :! Co¬ 
mune. trincerandosi diedro il 
fatto che !e tre borgate sono 
fuori de! piano regolatore, 
debba rimanere sordo ad ogni 
npp-nio-» E' p»-s = .b !e che nel¬ 
la »ercbla delia capitale di 
ftaita debbano essere perpe- 
tue'e ctn.Lzioni d: vita inde¬ 
gne di un paese civile? 


Numerose assaiublre popolari 
avranno luògo giovedì sera nelle 
sezioni di Roma sulla seria que¬ 
stione della competenza dei Tri¬ 
bunali .Militari, ehi* appassiona 
In questo periodo l'opinione pub¬ 
blica italiana. 

Alla vigilia dei dibattito alla 
Camera dei Deputati i parlamen¬ 
tari del Partito Comunista italia¬ 
no parleranno ai rinatili») roma¬ 
ni illustrando la posizione del 
nostro Parlilo al riguardo. 

I.e assemblee, delie quali do¬ 
mani daremo l'elenco, hanno per 
tema «Civili o militari venti mi¬ 
lioni di italiani? >. 

I.e assemblee som* aperte al 
pubblici» e vivo (* l'interesse che 
indubbiamente suseltrr) I» presa 
(Il cuuntaito del deputati e del 
seri, comunisti con 11 popolo ro¬ 
mano mi tilt armimelo,i .ho tu» 
riacceso la polemica politica do¬ 
po l'arresto e ii deferimento di 
aironi giornalisti ai Tribunali Mi¬ 
litari, avvenuti nelle storse -ct- 
t intano. 


PICCOLA 
C StOA AC A 


IL GIORNO . . 

— Oggi, martedì 4 ottobre (277-88) 
-S. Francesco. Il sole sorge alle 
0.26 e tramonta alle 17.5B. 

— Bollettino democratico — Nati: 
maschi 53. femmine 52. Morti: 
maschi 16, femmine 16. Matrlmo. 
ni: 21. 

— IloLletUno meteorologico: Tem¬ 
peratura di ieri : minima 10,a. 
max. 23,0. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO - Programma naziona¬ 
le: ore 18,45: Pomeriggio musi¬ 
cale: 21: «Un nemico dei pojx»- 
lo». Secondo programma; ore 13 
Canzoni napoletane: 14,30 Scher¬ 
mi e ribalte; 10 Terza pagina; 
17 Concerto di musica operisti¬ 
ca; 21: Spettacolo in piazza; 22 
Telescopio. Terzo programma : 
ore 20,15 Concerto. TV: ore 20.45 

Elisir d'amore ». 

-TEATRI: Circo nazionale 
Togni. « Don Juan » aU'Eliseo. 

— CINEMA; « Senso » al Colon¬ 
na: « L’ultimo ponte » nU’Anlene; 

Luci del varietà » all’ Atlante; 
il brigante di Tacca del Lupo» 
al Belle Arti; « Accadde il 20 
luglio» al Capraniclietta: « F:i- 
btoia » al Garbateli,!; « L’ultima 
resistenza * al Modernissimo: 

Gli uomini che mascalzoni » al 
Planetario; « Prima del diluvio » 
at Plinllls; « Madame du Barry > 
al Prcnestc; « Slamo uomini o 
aporall > a! Quirinale; « 7 spo¬ 
se per 7 fratelli » al Salone Mar¬ 
gherita. 

GITE 

— l'na gita a Tivoli, Subisco. Al¬ 
tipiani ili Arclnaz/o, Piglio, Pa- 
lestrma organizza l'ENAL per do. 
memea prossima. La partenza 
avi 5 luogo alle 7 da piazza Ese- 
h-.i Ir» autopullman da gran tu¬ 
rismo. Ritorno alle 20,30 La quo. 
.» di partecipazione ò fissata In 

1, 


tilLI SPETTACOLI\ 


Riunione dei mutilati 
socialisti e comunisti 

G.ove 11 t» alle * . c -mio 
l'onvocati tu*l!:i «e*' • ,- Monti 
(via Frangipane 40» : mutilati 
e invalidi di gue::., •ociuh.st: 
e comunisti. 

Alla riunione, con*..>c.ila per 
discutere la prepara de!' 
Assemblea indetta per :1 9 <>t- 
‘ob-e j>er l'ele/ion.- VI Con¬ 
tagia) direttivo tu’.’i’.WMIG. 
p.it tocipernnno r .»:>;• < .-eatanti 
ciel!i* «ine I'edet»»'«•• . 


La festa delta stampa 
dei lavoratori delia Standard 

Alle ore 17,30 d: sera 

al Qundmro avrà fungo hi fe¬ 
sta <le!!a stampa eonvinista or¬ 
ganizzai » tlai Involatoli della 
. Standard ■>. 


E' deced uto ii pro f. Porena 

Si e spento domenica 11 prof. 
Manfredi Porena, «là prima¬ 
rio della facoltà universitaria 
di Mag.htero. 


!>lk) a persona. Por Iscrizioni 
(I ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi in \ la Piemonte G0. telefono 
4tk> ti<)5. 

mostre 

«Galleria del Vantaggio» (v. 
del Vantaggio Di) — Giovedì al 
lR.au saio inaugurata una espo¬ 
sizione ilclle opere m Francesco, 
.Mcnzio. Orano feriale: 10.3,1-13. > 
17-20. Festivo; 11-13.. | 

— 5 a Mostra drl vini p liquori — 
Anche quebt’aimo avrà luogo '» 
Vaila Aldohramlmi la Mostra dei ' 
vini d'Italia Io» mostra preseti-) 
ti>rà un quadro completo dellu> 
» nnloglR nazionale. La rassegnai 

irà inniigurata sabato i»io.ati,.o. 
;»1U* 17,30 e testerò aperta uno 
al 23. | 

CORSI E LEZIONI j 

— Is. M.E.O. (Palazzo Branca»*- j 

rio. v. Mentimi» 2411) Il 10 otto-' 
lue avrà ini/io tip colsi» elctueii ' 
lare ili <t Ikebana » ubsposizlom-' 
ilei bori stile giapponese) i.e 
Urloni dalle 17 alle 19 il ooim»! 
etilista U» due sessioni di 15 lezio-! 
ni elasemia. Io.* iscrizioni, L 5M*0.I 
sono aperte 1 

MUSEI 

A partire ila oggi. »1 Museo 
della Civiltà Romana osserverà 
Il seguente orario; glorili feriali 
dalle ore 9 alle lt»; domentcu 
dalle ore 9 alle ore 13; lunedi 
» hiuso 

VARIE 

I.'l'flIiTd dTgiciic comunica che 
il giorno 5 e.in. Il servizio per 
il rilascio del certificati di vac 
('inazione In Piazza Vittorio HO. 
verrà sospeso per consentire il 
trasferimento degli uIIìl'1. 

11 servizio verrà ripreso II gior¬ 
no 1» r.m. nella nuova Sede di 
via della Green n. 3. 

— L'KN'AI, |irovitir>alr. In col¬ 
laborazioni: con il rcutro Sistina 
organl/.zeià da domenica 9 ot¬ 
tobre delle mattinate festive de¬ 
stinate unicamente a gruppi di 
on.ilMt e lori» tamlllari per io 
spettacolo « Questo e 11 olnera- 
m i ». Il prezzo unn o «'• di L. 420 
Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi In via Piemonte 63. 
telefoni 402.788 - 403 596. 


CONCERTI 

Paradis-Carfaino 
al Teatro Argentina 

Domani, alle ore 18. al Teatro 
Aigentma sarà tenuto il primo 
concerto popolare di ottobre, di. 
rettore 11 M.o Andrea Paradis, 
pianista Lea Cartalno. Figurano in 
programma: Weber: L'Eurlante 
ouverture; Schuinann: Concerta 
in la minore per pianoforte c or¬ 
chestra; Dvorak: Sinfonia dal 

nuovo mondo. Biglietti in vendi¬ 
ta dalle 10 alle 17 al botteghino 
dell'Argentina 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ia Falk-Guar- 
nleri-Valli-Braeelm « Gigi », di 
Coietto. 

CIRCO NAZIONALI! TOGNI 

(Piazzale Ostiense) : Tutti i 
gioiti! 2 spettacoli: ore 17 e 
21.15 precse. Prenotazioni Ar- 
pa-C't •• te!. Circo 599 881. 
COMMi:i»l\NT1: Ore 21.30: C.ia 
stabile del Teatro dei Comme¬ 
dianti « L’uomo da! parapiog¬ 
gia * novità di Dinner e Mo- 
rum. 

DKIT.i: MUSI'.: Ore 21.30: C la 
speli ìcob gialli « 1-a maschera 
(1: Mmg-Th.u» », novità di W. 
Belledi. 

1X1SKO: Compagnia del Théatro 
National Populaire diretta da 
Jean VUar. Ore 21 « Don 

Juan ■* di Moliere 
ORIONI!: Ore 21 Cavalleria R»i- 
Mtoana e Pagliacci, M.o G. 
Riusi. 

QUA 1 rito FONTANE: Ore 21.13: 
C :.a M.icario eoi» Flora Lillo 
« I.’uom.» si conquista la don»c- 
n!cn ». 

S VTlltl; Compagnia dei Giallo. 
Dire'ione di G Girola. Immi¬ 
nente riapertura. tPr.i Grot- 
tanerfetta). 

VAI.I.E: Ritinsi». 


gelide con P. Henreid 
Capanne Ile: Riposo. 

Lapitol: La spia dei ribelli con 
V. Heibn (Ore 10.40-18.40-20,30- 
22,45) 

Caprauica: L’ultima volta che 
vidi Parigi con V_ Johnson 
Capranichetta: I ponti di Toko-Ri 
Castello: Fiamme a caa.utta <-un 
D. Darcel, 

Centrale: Il tradimento di Elena 
Marlmon con 1. Miranda 
Cine-Star: I dominatori della 
metropoli con G. Cooper 
L'Iodio: Missione suicidio con C. 
Cable 

CoU di Rienzo: La conquista 
dello spazio 

Colombo: Le ore sono contate 
con T. Wrlght 
Colonna; Senso con A. Vaiti 
Colosseo: Sciacalli nell’ombra 

con E Keyus 
Columbus: Riposo 
Corallo: li nostro campione 
Corso: Frcneh can c"*n con Maria 
Felix (Oro 16,30 - 18,20 - 20.20 - 
22,30) 

C’rlsogono; Riposo 
Cristallo: Il terrore corre sul¬ 
l’autostrada con D. Foster 
Degli Scipiunl: Fra Diavolo 
Del Fiorentini; Prossima ria¬ 
pertura 

Del Piccoli; Riposo 
Delle Maschere: Occhio alia pal¬ 
la con b\ Lewis 

Delle Terrazze: L’eroe della 
Vnndca con A. Nazzarl 
Delle Vittorie; Un pugno di cri¬ 
minali con B. Crawford 
Del Vascello: Il passo dell’av¬ 
voltoio 

Diana: Giovani amanti con O. 
Versoli 

Porla: Pescatore e Pusllleco 
Edelweiss: Il principe coraggioso 
Eden: Susanna ha dormito qui 
rim 1». Powell 

Esperia: l.a cortigiana di Babi¬ 
lonia con R. Montalban 
Esperi»: Proiettile in canna con 
Jean Slmmons 


Novocine; il re del barbari con 
J. Chandler 

Nuovo; Totò cerea casa con Totò 
Odeon: Il terrore corre sull’auto¬ 
strada con D. Foster 
Odescalchl: La ragazza di cam¬ 
pagna con G. Kelly 
Olympia: il pirata e la princi¬ 
pessa con B. Hope 
Orfeo; Botta senza risposta 
Ostiense: Riposo 

Ottavllla; I miserabili con G.no 
Cervi 

Ottaviano: 36 ore di mistero con 
D. Duryca 

Palazzo: Duei’.o sulla Sierra Ma¬ 
dre con J. Palance 
Palazzo Sistina: Questa è 11 Ci¬ 
nerama (15,30-17.45-21.45) 
Palestrlna: Un pugno di criminali 
con B. Crawford 

Parlo)!: Sopra di noi il mare tcn 
J. Mills 

Paris; Aquile nell’infinito (ore 17- 
1R.55-18,55-20 55-22,55) 

Planetario: Gli uomini che ma¬ 
scalzoni con W. Chiari 
Platino : La cortigiana di Babi¬ 
lonia con H. Montalban 
Pinza: La polizia hussa alla por¬ 
ta con C Wllde 

Pllnlus : Prima del dlluv.o con 
M. Vlady 

Preneste: Madama du Barry con 
M. Carol 

Primavera: La marcia del diso¬ 
nore eoa P. Lawford 
Quirinale: Siamo uomini o capo¬ 
rali con Totò 

Qulrlnetta; Phffft.. e l’amore si 
sgonfia con J. Holhday. Ingre.- 
so continuato. Inizio spettacoli 
ore 10,10-18,10-20.10-22,10 
neale; Agente speciale Pinkerton 
con R. Scott 
lley: Riposo 

Rex: Desiree con M. Brando 
Rialto: Maria Antonietta 
Riposo: Riposo 

Rivoli: Phifft... e l'amore sì sgon¬ 
fia con J. Holliday. Ingre»jo 


IL BIDONE. Il film più di¬ 
scusso per il suo contenuto 
umano e sociale csj»resso e 
rappresentato con l'apt/res- 
sitata polemica di un poeta 
e (l'un artista d’iucon/ou'li- 
bile personalità. 


CONTRO IL L ICENZIAMENTO DE LL’ INVALIDO 

Altre 5 agenzie dell’ ina 
I n s ciopero per 24 ore 

AI pci’Minalc di Roma si è unito quello di 
I 1 ironzi*. Milano. iNapoli. T opino o («’cnova 


1! per-»:: ih* Uell’INA ha re» 
gito ìm:nt ì ..tomento e con 
grande to' ■ i al licenziamento 
del ri andò .t.vtil.do civile Nello 


Vrdopp:. di 
giustiiM/u-:.. 

la i»r.ia<: v • 
regolarne• 


o senza alcuna 
• • in spregio del- 
ì. '.Uè ^tabllì^.l d d 
i/.vn.lnle. Allo 


sciopero |> r < cit-m ito fin da sa¬ 
bato sto:.- . 11 • 1 personale del¬ 
l’agenzia ti: :t-m » dell’Istituto, 
di ci; il V il» ' è dipendente, 
-si e un:*- .'-ri il jier^on ile 
delle ngw e !. Firenze. Mila¬ 
no. Nat**!’. T'.-.-o «* Genova 
II piovici e-.--*» adott.ito da! 
direttore de!! . ~enz:a di Roma, 
dott. Eg d '• M i -i.etta, riveste 
ntevo’e g- ;• t Sono tra-cor^i 
app»ena'*'e r-‘ ; i.'i quando egli 
aveva d' *n beante saggio 
della sui »-< n.~ b:!:t j • luen- 
ziando ."g •: * ‘.natamente ur. 
grande :r.v •!: !•» ! gterra. Ora, 
l'agente deli'ngenzin 

di Rorr.r. '■ ■ «luto ruonfer- 
]• ? :i olut.a jr.iiffe- 
• c.-: «he : r 

. uom.n: nei‘;*"o ou»-: f"n- 
«i! i» irt’rr !;.'(■ 
**-• -• ci »"!:dar.etj 


ronza 
»« 


p»r<- 

t omr»'*'*: 
lim.-n.a. 


Una intera famiglia 

avvelenata dai funghi 


I! d< l*. Maglietta, che forse 
olh*> iì: r.<.ti'a!g:.i <i«*i nntod: 
adottati nei confronti dei di- 
I» *". lenti quando gotiva I’agcn- 
7 . i di Napoli, h.i fatto perve- 
n.:t ic'.cr li ««orso al signor 
V.dloppi una lettera ili luen- 
z:am< nto :n cu: non figura •»! 
benché minimo accenno ai mo¬ 
tivi de! grave pi ov vedi mento. 

Se la risposta daL» dal j>er- 
sonalt* con :1 va*.to seioj>ero di 
eri non vale-s,. a r’condurre 
'! dirigente de!*'agenzia di Ro¬ 
ma al r:sj»*’tto de: dir-'Vi de! 
personale e de! regolamento 
aziendale, sarebbe desiderabile 
un intervento dei dirigenti del- 
ÌTriitmo per suggerire all’agen¬ 
te gene : a*•* criteri di direzio¬ 
ne pii un».»".: e mogia» : ispi.n- 
denti a: p«r.nr;i»i: qui!; FINA 

si dovrebbe informate come 
enV di dritto puhb'uo che 
svolge :m’attiv:!a em:r.en.;e- 
rnen’e -ociale. 


i: 


Gli ottanta anni 
di Romeo Marchetti 

loUega Rem' 1 '» Marchetti, 
.! re; «-imo cancatunsta. di- 

: « t o-o .de! » Pupazzetto - <-r»m- 
;».e Sibato 15 co-rente SO «nni 
r;!: „r>»ir.. j—r i'<-'C' c<o.e. f 
r idur.eranro mtorr.r» a lui alle 
'•re 20.30 aH’A'-V>r:az. one del’a 


Ci l\'tMA VARIETÀ* 

Aiiiamlira: Contrabbandieri a 

Macao e m ista 

Mticri• La belva dcll'autostratln 
eia» K. iJ'Brien e rivista 
Ambra • Juvinelll : Un pugno di 
eliminali con B. Crawford e rlv. 
Principe: Il bandito di York con 
U. Modini i* rivista 
Vcntun Aprilo: Terrore sul tre¬ 
no con G. Ford e rivista. 
Volturno: Un piiRno di criminali 
con B. Crawford e rivista. 

arene 

llnrcea: B.istogne 
Felix: Miseria e nobiltà con Totò 
Lucciola: Furia bianca con C. 
Mestoli 

CINEMA 

A.B.U.: La lunga notte con A. 
Quiiui 

Alquanti Atto d’amore con K. 
Douglas 

A tiri.nit' : La tunica con J. Slm¬ 
mons 

Adriano: Aquile nelFinfinito con 
F. Stewart (ore 15-16.35-i8.55- 
20,55-22.55) 

Airone: Sopra d; noi il mare con 
J. Mills 

Alba: Occhio alla palla con D. 
Martin 

Alcyonc: L’agente speciale Pin¬ 
kerton etiti R Scott 
Ambasciatori: imminente riaper¬ 
tura 

Anime: L'ultimo ponte con M. 
Scindi 

Apollo: l.a leggenda dell’arciere 
tli fuoco con V May» 

Appio: Delitto alla televisione 
con E. I*. Robinson 
Aquila; Nei mari dell’Alaska :<m 

R. Rynn 

Archimede: L'ultima volta che 
vidi Parigi con V. Johnson 
Arcobaleno; Vera Cruz, ore 18. 
20 , 22 

Arenala: Signorine non guardate 
i marinai con S. Hayward 
Ariston: S. dialo tragico con V. 
Mature tOrc 15 16 . 5 » 13 50 20.35 
22.50) 

Astorta: DfsIrCe con M. Brando 
Astra: il segreto degli Jncas con 
C. Hcstnn 

Atlante: Lue» dei varietà 
attualità: I/avventurtero clt Uur- 
ma con lt Stanwyck 
Allenititi: 3*7 ore di mistero con 
D Duryca 

Aurelio: Schiava c signora con 

S. Ilayv.arci 

Aureo: Il prezzo del dovete 
Aurora: Vortice con S. Pamrn- 
nini 

Ausonia: Ucirce con M. Brando 
Aventino: Compagne delia not¬ 
te con F. Arnaul 
Avorio: t'n’ora prima deìl'alba 
rr>n F. Tono 

Barbrr>ni: l.a donna del fiume 
c<-n S. Lorcr» (Ore 16-18-29.C'5- 
22.50) 

Bellarmino; R.po:o 
Belle Arti: Il brigante di Tacca 
di Lupo con A. Nazz^ri 
Bernini: l.a i.iincipcs-=a di Men- 
doza con G. Roland 
Boio-n»: Delitto alia te!ev!».one 
con E G. Robinson 
Brancaccio: Emi <ii milfc ìcg- 


Eiirllde: Riposo 

Europa: L'ultima volta che vidi 
Parigi. Ore 15.40 - 17.40 - 19.35 - 
22.20 

Hvrelslor: La prigioniera del 
Maharaja con A. llovcn 
Farnese: La vedova allegra 
Faro: li maestro di don Gio¬ 
vanni con E. Flynn 
Fiamma: La valle dell’Eden, Ore 
15,30-17,40-20-22.13 
Fiammetta: PhiTft... l’amore si 
sgonfia con J. Hollyday (Ore 
17.30 10.43 22) 

Flaminio: SantarelUna con Fer¬ 
nando 

Fogliano: n maggiore Brady con 
J Chaudlcr 
Galleria: Aquile nellTniìnito in 
Vistavlslon con J. Stewart (Ore 
15-16.55-18.53-20.55-22,55) 
Garbateli»: Fabiola con M. Gi¬ 
rotti 

Giulio Cesare: La ragazza di 
campagna con G. Kelly 
Golden: La ragazza di campagna 
con G, Kelly 


OGGI GRANÙE PRIMA ai cinema 

RIVOLleQURINETTA 

l 0>» GIOVILI l'.vf «J SMESÙLDO 

fUuA HOLLIM Y- fJacMMMON 
<=Jac£ CARS0N fa* NOVAK 

PHFFFT 

£ $ <ztfior<e 

~VEGIA WAOK HOB50N 

£Vv fiéLLt COLUfatBiA-Ce/AJ} 


Hollywood: La figlia di Mata 
Mari con L. Tcherina 
Imperiale: Sabato tragico con V’. 

Mature. Inizio spett. ore 14.30 
Impero: Aquile sul Pacifico 
Induno: La strage dei 7 caval- 
leggeri 

■Ionio: Jack, lo sceicco ribelle 
Iris: I dominatori delia metro¬ 
poli co*» G. Cooper 
Italia: Alba di fuoco con P. 
I-aurie 

Ia Fenice: DòsirCc con M. Bran¬ 
do 

Livorno; Riposo 
Lux: Shcherazade 
Manzoni: Il guanto di ferro con 
R Stack 

Massimo: L'ebreo errante con V. 
Gas.iman 

Magrini: Atto d’amore con Kirk 
Douglis 

Metropolitan: Ij donna del fiume 
con S. Loren. (Ore 16-18-20,03- 
22.25) 

Moderno: Aquile nell'infinito con 
J Stewart 

Moderno Caletta: L’awenturicro 
di Burtria con B Stanwyck 
Modernissimo; Sala A: L’ultima 
residenza con B. Crawford: 
Sala B: La jena di Oakland 
con R. Ryan 

Mondiali n tunnel de! terrore 
con P. O'Dr.en 

New York: L’awenturtero ri) 
Burina tn Superscope con B 
Stinwvck (Ore 15.15 17.10 19 
20 50 22.45) 

Vomcntano; R.po-o 


continuato. Inizio spettacoli ore 
16.10-18.10-20,10-22.10 
Roma: Roma città aperta con A. 
Magnani 

Rubino: 11 diamante del re enn 

F. Lamas 

Salarlo: Squadra omicidi con E. 

G. Robinson 

Sala Eritrea: Tarzan e le schiave 
Sala Piemonte: Riposo, 

Sala Sessoriana; Francesco, giul¬ 
lare di Dio 
Sala Traspontina: Riposo 
Saia Umberto : Al confini del 
proibito 

Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 

salane Margherita: 7 snose oet 
7 fratelli con D Powell 
Sant’lppollto: Riposo 
Savoia: La banda del falsificatori 
con P. O’Brfen 

Smeraldo: L’ultima volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 
Splendore: Fuoco verde con S. 
Granger 

Stadlum: Due donne e un puro¬ 
sangue con J. Crain 
Superclnema: Sabato tragico con 
B. Stanwyck (Ore 18 18.05 20.05 
Tirreno: La cortigiana di Babi¬ 
lonia con R. Montalban 
Tiziano; La pietra deìlo scan¬ 
dalo 

Trevi: Uomini violenti con G. 
Ford 

Trianon: Inchiesta giudiziaria 
Trieste: Il figlio di Koclss con R. 
Hudson 

Tuscolo; Schiava del peccato con 
S. Pampanlnl 

Ulisse; I viaggi di Gulllver 
Ulplano: Riposo 
Verbano; Sàngue e luci 
Vittoria: Sopra di noi 11 mare 
con J. Mills 


RIDUZIONE AGI8-ENAL 
Ambasciatori. Arenala. Archi, 
mede. Attoria. Astra, Augusta». 
Appio. Atlante. Acquarlo. Bran¬ 
caccio, Castello. Corso. Clodlo 
Centrale. Cristallo, Del Vascello. 
Delle Vittorie. Diana. Eden. 
Kxcelslor, Espero. Garbatella. Gol. 
denclne, Giulio Cesare. Impero, 
Italia. Iris, La Fenice. Mazzini. 
Manzoni, 3Iassimo. MondlaL Nuo¬ 
vo, Olimpia. Odescalchl. Orleo. 
Ottaviano. Palestrina. parioli. 
Planetario. Rex. Roma. Sala Uni 
berto. Salone Slareherlta. Salerno 
Tuscolo. Trieste, Ulisse» Verbano 
Vittoria, Sistina. 

TEATRI 

4 Fontane. Commedianti. Delle 
3Iuse. 
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GIORNALI 
DKl VOSTRI RAGAZZI 
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1/VVIiVf’/ SAAlTAItt 


n 


ic.it .-.Ne ore- 22,20 ur-a !.c!:r..co 


,r.“o tc 


intera f.-.m:g':a è -b'» ri.-ovi— 
rata «1 Po!.c!:r..io iwr un « vio¬ 
lenta mtf» s.c.iz;or.e provocata 
da funghi avveierr.t. rr : cco!t: 
re’.!a m-itt:r.:.ta r.*i pr.:'. fra 
Ariccia e Aibar.o 
S: fatta dc:!a f.ktn.g’., i Fre¬ 
schi mmpo-iì dal p.dre Be¬ 
nedetto d: 53 am.. dalla ma¬ 
dre Bice Bugi'.on: di 53 anni 
e dai figli Giuseppe di 12. Ele¬ 
ni di là e Giovanni d: 21- I 
Freschi .sono stati co!t: di atro¬ 
ci dolori viscerali mentre era¬ 
no a Ietto e sono sta', ricove¬ 
rati in gravi cond.r.onr. I due 
coniugi e Giuseppe Freschi non 
-orto nemmeno ;n condizioni di 
parlare. 

Giovanni Fre-'h: è stato ri¬ 
coverato a!!c 0.30. Eg!:, dopo 
la cena, s: era recato a! cir.e- 
Jma m compagnia di alcun: ami¬ 
ci id è stato colto da: dolori 
mentre st-iva tornando a casa 
dop.a Io spettacolo in viale del¬ 
le Province, I sanitari del Po¬ 


li JlO: 

!.cc ! 


- :». 
m , 


i.dv .re l infe- j 


Grave ud operaio 
caduto da un balcone 


« Il vestito d oro » 
per una indossatrice 


Sotto :! ; ,tri*nato de! S.ri- 
dacato ;r<r.-s'-. Roman., e per 
;.n:z.at;va delia Galleria d’Arte 
■UU.r.j*.o. e etite» istituito 
prem o annuale « li vest.to 
l’oro» femoiem-i ;n oro> che 
sarà otlc-r'.o ..Ila indossatrice 
rhe ai-ra d.mostrato di posse¬ 
dere le dr,;ì p.ù spiccate per 
prcwer.:..z.or.e dei model!:, 
conformemente al parere di 
una giuria che sarà composta 
ir: p:u grand; sarti italiani d: 
alta moda, da esperti della 
«haute couture», da giornali¬ 
sti e scrittori di argomenti di 
moda. 

A detta premiazione seguirà 
un ballo' « I! balio delle indos¬ 
sataci » che si terrà in uno 
de; più eleganti ritrovi della 
Capitale, r.e! mese di novem¬ 
bre. 





V/A CELA /5 

m. 786 S 7/ 

LARGHE FACILITAZIONI 


Ir. un incidente sul lavoro av¬ 
venuto ic.i .i. Lido d: Ostia e 
rimasto grnvimen’e un 

opernio c-J:Io 

Nelia mattina'a. i; muratore 
?.ler.ne N:co... Filograno, abi-j 
tante in via de! Villaggio deii .. <»•»••» 

per conto deiia impresa -Lae-l ANNUNCI ECONOMICI 


w.io» *-• 1 •••• ••■■r* ' * ~ "- 

t.a D.a:nus—Comes In partico¬ 
lare il Flagrano stava intona¬ 
cando una parete esterna da 
un U-TTàZZir.o. 

Purtroppo, per cause ìmreci- 
sate. l'operaio ad un tratto è 
precipitato al suolo dall'altezza 
ài 4 metri Trasporta'o all'ose- 
ciale S. Camillo, è stato rico¬ 
verato in ossen'azione 


n 


COMMERCIALI 


U 


a ,\K I (GIANI Canto «vende 
camereletto pranzo eco Arreda- 
ment? gran lusso economici fa¬ 
cilitazioni Tarsi 53 (dtrtmneìtr 
-NAI.I 


Arrestat o per att i osceni 

Lo eludente Alberto Bor.oni 
di 21 anno abitante ;n via Po¬ 
ma 4 è stato tratto in arrosto 
alle 17,30 nell'interno del ci¬ 
nema de. Qu.nl: sotto l'accu¬ 
sa di a ve: corr.fnO;jO atti 
osceni. 


urologi svizzeri duefnoamt 
ciascuno - Anelli . Bracciali - 
Cottane oro ctcìottokaratt »ei- 
centocinnuantaltregrammo fedi 
- Catrntne seicentailrerrammo 
« SCRIAVONE » MontebeRo « 


ESQUILINO 


VENEREE 


Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
41 orni origina 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Direte Dr. F. Calandri Speri «Urta 
Via Cario Alberto. U (Stazione) 

Aut. PreL 17-7-52 Q. 21712 


25) 


DOMANDE IMF. 

K lAVDRl) L. I 


GIOVANE ventisettenne liceo 
classic o ìmptegherebbesi miti 
pretese. TeleL 471585. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

vis ita • cara prea»atninerniari 
Orano» 9-13 18-19; fettUrti 10-11 
e per appuntamento TeJ 484.8*4 
di ogni origina Deficienza conti 
Prof Grmnd’Gt DR BERNARDI* 
Specialista DermotifUocTafo 
Docente St Med Roma 
piazza Indipendenza 9 (Stazione 
(Aut, Praf. R. KR) 


Dott. Pietro MONACO 

STUDIO MEDICO PER LA CURA 
DELLE DOLE DISFUNZIONI 
SESSUALI CURE PRB POST- 
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Martedì 4 ottobre 1955 


«L’UNITA»» 


GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 


PROSEGUE S ENZA SOSTE I . ATTIVIT À' CICLISTICA 

Domenica il trionfo di Coppi 
Ogg i il “Ciro ileirI mi liii„ 

Assenti Coppi, Magni e Moser i favori del pronostico sono per Mi¬ 
nardi, Monti, Coletto, Dcfilippis, Fabbri, Conterno e il « signor X » 


(Dal nostro inviato spedale) 

VARESE, 3. — Che Coppi è 
un atleta d’eccezione lo sap¬ 
piamo, e da tempo. Inutile mi 
pare, perciò, fare un elogio 
delle qualità del campione che 
è forte, ha « classe » e la cui 
agilità, la possibilità di scatto, 
per la sua età, che non è più 
verde, ancora impressiona: so¬ 
no qualità che tutti gli rico¬ 
noscono. Qui voglio dire, sol¬ 
tanto della facilità con la qua¬ 
le Coppi ha raggiunto, questo 
anno, il traguardo della « corsa 
nazionale ». il quarto della sua 
serie. La parola alle cifre, cioè 
agli ordini d’arrivo e alle clas¬ 
sifiche: 

GIRO III CAMPANIA: 1) 
Coppi; .1) Magni a IMG”; 3) 
Astrua; 4) Minardi; 5) Angelo 
Coletto. —■ Classifica: 1 ) Coppi, 
punti 10! 2) Magni, 8 ; 3) Astrua, 
7; 4) Minardi, G; 5) Coletto, 5. 

GIRO DI ROMAGNA: 1) Ma¬ 
gni; 2) Coppi a una lunghez¬ 
za; 3) Gianurschi; 4) Lordura; 
5) Minardi. — Classifica: 1) ex- 
aerjun Coppi c Magni, punti 18; 
3) Minardi, 11; 4) Astrua, 8 ; 
5) Clauneschi, 7. 

GIRO DEL PIEMONTE: 1) 
Minardi; 2 ) Conterno a 52”; 3) 
Grosso; i) Massocco; 5) Giusti 
a l’IO”. Classifica: 1) Minar¬ 
di, punti 21; 2) Magni, 10; 3) 
Coppi, 18; 4) (.'(interno, 10; 5) 
Astrua, 8 . 

CIRCUITO DELI/ APPENNI¬ 
NO: 1) Coppi; 2) Monti a 2*02”; 

3) Moser a 2’29”; 4) Dcfilippis 
a 4'25”; 5) Ciolll a 4’43". — 
Classifica: 1) Coppi, punti 28: 
2) Minardi, 21; 3) Magni, 19; 

4) Conterno, 14; 5) Monti, 13. 

«Tre Valli» 1) Coppi; 2) Mo¬ 
ser a 2'45"l/5; 3) Minardi a 
5’21”4,; 4) Dcfilippis a «’53”4; 

5) Con terno a 7’10"3. Classifi¬ 
ca: 1) Coppi punti 38; 2) Mi¬ 
nardi p. 28; 3) Magni e Con¬ 
torno p. 19; 5) Moser p. 18. 

Dieci punti di vantaggio ha 


Coppi, alla fine della « corsa 
nazionale » su Minardi; perduti 
gli altri. Si: come ho avuto oc¬ 
casione di scrivere su « Il Cam¬ 
pione » fra Coppi e gli altri 
(campioni e no, giovani e mez¬ 
zi giovani) c’è ancora la dif- 
feienza che passa fra il gior¬ 
no e la notte. Si capisce che 
sono in tanti a fargli la cor¬ 
ti*. Ieri, a seguir la corsa di 
Coppi, c’erano due automobili, 
tutt’e due ufficiali: la solita 
della » Bianchi »: e ciucila di 
« Re Cai pano ». 

E’ veto, dunque, quel che si 
dice, che cioè, un altr’anno 
Coppi fa r à la i celarne al ver¬ 
mouth? l’ar di si. Stanilo alle 
voci che si raccolgono nel no¬ 
stro mondo delle duo ruote, 
Coppi non la smetterebbe del 
tutto di portar la maglia bian¬ 
co e celeste, oppure si fareb¬ 
be costruire una bicicletta col 
suo nomo. Si vedrà: la « Bian¬ 
chi », al proposito, dovrebbe 
dir qualche cosa di certo fra 
un paio di settimane.. 

Torniamo sul traguardo di 
Varese, il traguardo della dop¬ 
pia conquista di Coppi: la 
« Tre Valli » e la « corsa nazio¬ 
nale ». E’ un traguardo dove 
non si può diro che tutto si 
sia svolto con assoluta regola¬ 
rità; la folla ha invaso la stra¬ 
da: cosi alcuni uomini non 
hanno potuto tagliare il nastro. 
Il fatto non ha influito nella 
classifica dei primi posti; pe¬ 
rò che baraonda! 

Capita spesso, alle corse; ca¬ 
pita specialmente, q li a n d o 
Coppi non lascia agli altri che 
le briciole. E non valgono le 
grandi e belle difese; non va¬ 
le che Moser si «Fino-Iti «hi 
pendo, che Minardi si batta 
bene, elio Dcfilippis sia prota¬ 
gonista di un forte finale, che 
Contorno arrivi lanciato. La 
folla non bada a Contorno, che 
finisce per terra. Eolo Coppi 
esiste; di pazzia, d’unn meravi¬ 



gliosa pazzia, 
folla¬ 


si ammala la 


E ora di corsa a Bologna; 
San Petronio ci ha fatto la 
grazia di un’altra corsa: il 
« Giro dell’Emilia » che il « Ve¬ 
lo Sport Reno 1908 » lancia 
domani sulle strade difficili di 
Monte Oppio (921) del Passo 
dell’Ahetone (1388) e del Pas¬ 
so del Rarigazzo (1221), Ma 
ecco il percorso: Bologna, Ca- 
salecehio, Sasso Marconi, Mar- 
znbotto. Vergato, Mutano, Sii¬ 
la, Poi-retta, Ponte della Ven¬ 
turina, Prarchia, Fontepetri, 
Monte Oppio, la Limi, Piansi- 
natico. Passo dell’Ahetone, Pie- 
vepelago, Passo del Barignz/.o, 
Lama Mocogno, Pnvullo, Scr- 
ramaz/oni, Àlaranello, Formi- 
gine, Modena Castelfranco, Bo¬ 
logna (stadio) km. 240. 

Come si vede, leggendo nomi 
di città e paesi, il « Giro del¬ 
l'Emilia » non perde Pahitiidi- 
nc di parlare a metà il dia¬ 
letto di Toscana. E’/ una corsa 
pesante e difficile, il « Giro 
dell’Emilia », dove, chi vince, 
di solito è un atleta che ha 
buone gambe. Gli * assi », vo¬ 
gliamo due Coppi c Magni, non 
saranno in gara; e manco Mo¬ 
ser ei sarà: il ragazzo vuol far 
le rose con calma, senza pre¬ 
cipitazione. Ieri Moser, a pro¬ 
posito, ni’lia detto: « ...non pos¬ 
so spremermi come un limone: 
la ” Tre Valli” si digerisce 
con fatica. E poi domenica de¬ 
vo correre a Roma, e fra due 
settimane m’impegnerò in lina 
altra gara contro il tempo: il 
” Gran Premio di Lugano " ». 

Niente Coppi, niente Moser 
e niente Magni. Ma il campo 
del r Giro deH’Emilin » è co¬ 
munque, buono di numero e di 
qualità. Fra gli altri si daran¬ 
no battaglia Minardi e Astrua, 
Monti e Coletto, l’Agostino, De- 
filippis e Fabbri, Maulc e Fan¬ 
tini, Benedetti e Zucconelli, 
Grosso o Barozzi, Martini e 
Contorno. Verrà anche Crespi, 
fresco della vittoria nella 

• Coppa Città di Busto»; po¬ 
trebbe essere della partita an¬ 
che Boni, protagonista d’unn 
bolla gara nel • Gran Premio 
ili Svizzera » contro H tempo. E 
Nencini? Mali. Neneini sta di¬ 
ventando prezioso per le no¬ 
stre corse. 

Difficile il nronostico del 

• Giro dell’Emilia»; In carta 
fa, comunque, mezza dozzina 
di nomi: Minardi, Monti, Co¬ 
letto, Dcfilippis, Fabbri e Con¬ 
torno. S'intende che il prono¬ 
stico lascia un posto anche al 
« signor X » che dev’essere, pe¬ 
rò. un uomo forte e di buona 
volontà. 

ATTILIO CAMORIANO 



Il senatore OTTAVIO PASTORE premia il vincitore dei 
salto in alto Pavarotti (1.71) nella manifestazione conclusila 
■lei VI Palio dell’Unità 


MA L’INTER APPARE SOLIDA IN VETTA AL LA CLAS SIFICA DEL TORNEO 

Mentre sboccia una grande Fiorentina 
avanza il Milan in un tu rbine d i goa 

i.a di lesa punto di forza dell’ lnlcr — La battuta d arresto della Roma con- 
ferina gli squilibri della l'orinazione giallorossa — Sorprendente il I orino 


E Hitler continua. Si potrò] 
pttrlure ancora del calendario 
troppo amico o tirare in ballo 
le circostanze favorevoli, però 
la sicurezza della marcia nero- 
azzurti non si può davvero sot¬ 
tovalutare: l'Inter è l’unica 
squadra a punteggio pieno c 
l'unica ad avere la rete ancora 
inviolata dopo ben tre giorna¬ 
te di torneo. Non casuale ap¬ 
pare il fatto che il buon Chez- 
zi sia ancora imbattuto, anzi 
ha un chiaro valore indicativo 
perchè mette a fuoco con chiu- 
rezza il vero punto di forza 
della squadra di Campatclli: la 
solidità della retroguardia. 

Nelle ultime due passate sta¬ 
gioni l’Inter denunziò seri squi¬ 
libri in difesa per la mancan¬ 
za di un vero centromediano 
sistemista e se con il ■» catenac¬ 
cio* riuscì, nell'anno calcistico 
1953-54, a mascherare le pec¬ 
che di (’iiovannini, nel 1954-55 
dovette rassegnarsi al ruolo di 
comprimaria per l'immaturità 
evidente di Bernardin. 

Quest'anno, per fortuna del 
« biscione -, le cose sono mu¬ 


tate: l'innesto di Ferrarlo, che!rioni; è indubbio, però, che un- 


dello - stopper * ideule ha il 
temperamento e ij, vigore fisi¬ 
co anche se non la classe, l'in¬ 
tero reparto — sia pure mu¬ 
tando con frequenza i laterali 
— si è consolidato sensi burnen¬ 
te miche perchè riceve un va¬ 
lidissimo alato da quello sgob¬ 
bone di Celio, un interno che 
lavora prevalentemente a metà 
campo tradendo le sue origini 
di laterale. 

Per la verità la difesa del- 
l’Inter non ha subito in queste 
prime tra giornate collaudi 
molto impegnativi, anche se la 
bella tenuta di Vicenza dopo 
l'espulsione di .Vesti potrebbe 
far pensare il contrario, comun¬ 
que per Ferrar io e compagni 
l'ora della verità sta per scoc¬ 
care: domenica, difatti, al » Co¬ 
munale » di Firenze dovranno 
sostenere l'urto della Fiorenti 
na nella prima partitissima del 
campionato. Vedrete che non 
deluderanno. 

Sicura alle spalle, l’Inter può 
ora giocar più distesa all'attuo• 
co, senza eccessive preoccupa 


OTTIMO SUCCESS O TECNICO DEL ^ SESTO PA LIO DELL’UNITA’» 

Superiori al previsto i risultati conseguiti 
nelle gare di atletica leggera a Livorno 

Il milanese Stinchelli sicura promessa nei 100 nielli - Trionfo collettivo 
della rappresentativa romana che ha presentalo diversi elementi (l’avvenire 


Ormai il sesto Palio Sporti¬ 
vo Amici de « lUnità » sta per 
passare in archivio ,ma prima 
di archiviare definitivamente 
questa grande manifestazione 
diamo un ultimo sguardo ai 
risultati tecnici conseguiti spe¬ 
cialmente in campo atletico. 

Com’era previsto gli atleti di 
Roma hanno dominato in ogni 
specialità conquistando belle 
vittorie, ottenendo buoni tem¬ 
pi e soprattutto convincendo i 
tecnici della loro forza. 

Nelle corse gli atleti capi¬ 
tolini sono stati battuti sol¬ 
tanto sui 100 metri e — a vo¬ 
ler essere sinceri — abbastan¬ 
za nettamente, forse più di 
quanto non dica il responso dei 
cronometristi. II milanese Dan¬ 
te Stinchelli, il vincitore, è 
veramente un ottimo atleta, 
dotato di un buono scatto e di 
un ampia falcata che gli per¬ 
mette di emergere. Inoltre 
Stinchelli ha disputato anche 
il salto in lungo, piazzandosi 
tra i primi con una discreta 


I PRIMI RISU LTATI SONO SO DDISFACENTI 

Una nuova Maserali in prova 
aU’a erantodrom» di Mo dena 

La macchina ha un inedito motore ad iniezione diretta 


A trcntasel anni FAUSTO COPPI ha conquistato la maglia 
tricolore di campione italiano professionisti su strada 


MODKNA a. — La « Mascrntl » 
ha provato sulla pista dell'Acrau- 
todromo una nuova vettura mo¬ 
noposto con un inedito motore ad 
iniezione diretta. Ha pilotato la 
macchina Luigi Musso, il quale 
ha compiuto numerosi girl di pi¬ 
sta a velocita molto elevata. I 
risultati di questo collaudo, clic 
nella giornata eli domani verri 
ripetuto sulla nuova pista soprae¬ 
levata dcll'acrautodromo. sono 
stati soddisfacenti. 

Circa le caratteristiche tecniche 
«Iella nuova macchina, si è appre¬ 
so che il motore ad iniezione a 
ciclo Diesel, e stato ultimato un 
mese fa dopo studi ultimati da 
circa «lue anni. 

1-a soluzione à stata ottenuta 
mediante .'applicazione di un 
iniettore sul condotto di aspira¬ 
zione. Si è ricavato, secondo in¬ 
discrezioni. un incremento di t>o- 
tenza di circa 16-20 cavalli, rag¬ 
giungendo il limite dei 200 ca¬ 
malli al regime di B 100 giri con 
una utilizzazione di circa 500 
giri in più rispetto a un comune 
motore a carburatore. 


Già provano le Mercedes 
per la «Targa Fiorio» 


PALERMO, 3. — Anctie nella 
giornata di ieri Languì e Kling 
al volante di due Mercedes da 
turismo hanno effettuato giri di 
prova sul circuito delle Madonic 
su cui st svolgerà la targa Florio, 
stabilendo quale base degli alic¬ 
namenti Huonfornello. 

L'in, Ncubauer ha comunicato 
la formazione ufficiate della squa¬ 
dra Mcrctxlos che schiererà cosi 
i suoi tre equipaggi: Languì cor¬ 
rerà In coppia con Kling. Moss 
c«ui Collins ed Hermann con Tit- 
tcrlngton. Fungerà da riserva lo 
americano Fitch. 

Oltre alle vetture della casa 
dt Stoccarda risultano fino ad og¬ 
gi iscritti tre vetture Ferrari clic 
avranno per capi-equipaggi Ta- 
ruffi. Maglioli c Castcllotti. Al¬ 
tre «lue vetture schiererà la scu¬ 
deria italo-am?rtc3na Toni Bar¬ 
ravano. Mancini guiderà un Fer¬ 
rari e l'americano Shclby Carmi 
una Mascrati. 


VA LEGGERE SUBITO 


ìli 


Le notizie 
dei giorno 


I 


Pugilato 


LONDRA, 3. — la* spagnolo 
York Martin ha conquistato il 
titolo europeo dei pesi mosca 
battendo il gallese Dai Dower 
per K. O. alla 12. ripresa; il 
combattimento, previsto tulli di¬ 
stanza regolamentare dei 15 
round, si t svolto al Palano del 
Ghiaccio di NoUlngam. Il com¬ 
battimento è stato drammaticis¬ 
simo: Dower. prima di cedere, e 
andato al tappeto ben 9 tolte. 

Atletica leggera 

BUCAREST, 3. — Il sovietico 
Vladimir Kots ha fallito per 5” 
il suo tentativo di battre il pri¬ 
mato mondiale dei lo mila metri 
detenuto dal cecoslovacco F-mll 
Zatopek con il tempo di 7F54~2; 
correndo praticamente solo su 
di una pista molle, Knts ha im¬ 
piegato sulla distanza 2.V59T, 
tempo rhe è tuttavia II secon¬ 
do miglior tempo che sia mal 
stato conseguito ed è un nuovo 
primato deli'UTvSS. 


MENTRE OGGI ROMA E LAZIO RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 


Vito fIisui>]ilinlo nelle tifoserie romane 
per le balline trarresti) della “lena,. 

Si chiedono rimaneggiamenti nella formazione giallorossa per la trasferta di Novara 


Grossi delusione nel *<I.in» 
pjnliorosso per la niella battuta! 
n'arresto con la Spai; i H/o-j in¬ 
vocano urgenti provvedimenti c 
chiedono rimaneggiami nti nella 
|nrmn:i(ine xin da domenica pros¬ 
sima. Aspre critiche sono anche 
dirette all’allenatore e ai diri¬ 
genti. ai quali si rimprovera «li 
non Pier sajn.to individuare Ir 
lacune «fella squadra c conseguen¬ 
temente di non aver ingaggialo 
quel paio di clementi (un ter¬ 
zino e un mediano di valore) che 
sarebbero star» in grado di dare 
maggior equilibrio alla forma¬ 
zione. 

Oggi t giocatori riprenderanno 
la preparazione con r«nj legge,a 
seduta gmnico-attrUca che si 
svolgerà in mattinata su! terreno 
detto stadio Torino; per domani 
è in programma il solito duplice 
confronto del mercoledì : alle ore 
14.30 i rinculi affronteranno la 
squadra li della Romana Elettri¬ 
cità e alle li 30 i titolari si mi¬ 
sureranno con l-i Romano Elet¬ 
tricità A. 


Ber la difficile partita di do-imineir.no ed affiOrCre: fa sulla 


meniert con il Novara ancora nes¬ 
suna indiscre:ione. ma si crede, 
anche per la scarsità del mate¬ 
riale-uomo a disposizione, che lo 
.schieramento risto all’Olimpico 
r,Or. abbia e Subire grtxsc mo¬ 
difiche. Li rosa è comprensibile 
In-rchc se Venissero fatte quelle 
varianti che da più jxrrtj si rn- 
ros'ono (Ehani r Stucchi terzini. 
Ginl’ano laterale con lìortotclto. 
Venturi nu zz'cla c Da Costa cen- 
Frou-anti c»*n Gali: fuori squa¬ 
dra) terrebbero sconfessati l’ope¬ 
rato c Vini postazione tecnica dcl- 
l’a'tuale allenatore; vedremo co¬ 
me andrà a finire 
• • • 

Anche nel * clan * bianroazzur- 
ro si è accentuato il malumore 
per la sconfitta di Trieste; ormai 
i tifosi, pur tra contrasti c pole¬ 
miche. stanno pian piano ridi* 
menzionando il rem rotore della 
squadra nelle f. • puisfe propor¬ 
zioni. Meglio «osi. l'euforia a 
rollo è cattiva consigliera. In 
ogni caso le prime critiche co¬ 


rnisti ra. Siamo quindi dell'idea 
che se il milanese — alla sua 
terza gara — sarà seguito con 
cura, sarà assistito nella sua 
evoluzione fisica e tecnica mi¬ 
gliorerà ancora. Il torinese Po¬ 
stuma, invece, pur giungendo 
secondo, non ci ha pienamen¬ 
te convinto, troppo poco es¬ 
sendo progredito rispetto allo 
scorso anno. Infine i «lue ro¬ 
mani Sgorlon e Cau anche lo¬ 
ro in fase ascendente. 

Sia sui 400 che sugli 800 
i rappresentanti romani si so¬ 
no dimostrati nettamente 1 più 
forti. Viragli e Lopatto sui 400, 
Pescante, De Carolis c Pitti 
sugli 800 hanno compiuto del¬ 
le gare accorte, senza inai im¬ 
pegnarsi veramente a fondo, 
sicuri com’erano della vittoria. 
Perciò i tempi ottenuti (52’’8 
sui 400 e 2’0lì” sugli 800) sono 
suscettibili di grandi migliora¬ 
menti. 

Pescante, t! vincitore degli 
800. ha la taglia del vero mez¬ 
zofondista e nel prossimo an¬ 
no riuscirà sicuramente a scen¬ 
dere sotto i 2 ’. 

De Carolis invece è più ta¬ 
gliato per i 1500 metri; tutta¬ 
via riesce a comportarsi con 
onore anche sulla distanza più 
corta. Forse qttantlo avrà rag¬ 
giunto la maturità potrebbe 
«ledicarsi ai 5000, con buone 
possibilità «li successo. 

Di Bisogna e della sua vit¬ 
toria sui 5000 metri crediamo 
sia inutile parlare ancora. Il 
muratore di Acilia sì alle¬ 
na piuttosto discontinuamente, 
gravato dal lavoro. Se avesse 
maggior tempo libero Bisegna 
(fratello del più celebre Cle¬ 
mente) potrebbe fare rose buo¬ 
ne sui 10.000. In questa gara 
sono emersi anche il torinese 
Macara ci! il genovese Giam¬ 
boni. due buoni clementi in 
formazione. 

Nei salti il risultato di mag¬ 
gior rilievo «'» stato ottenuto 
«lai reggiano Pavarotti che «tt- 
ncrnva 1,71 in bello stile, fal¬ 
lendo l’I.73. misura rhe rientra 
largamente nelle sue possibi¬ 
lità. Buon sccomlo il romano 
Scapnaronc. sorpresa della ga¬ 
ra, che superava 1.05. Poi nu¬ 
merosi atleti con 1.60 dimostra¬ 
no che questa gara — una 
«Ielle più seguite e più ricche 
di « nromesse * nel campo del¬ 
la Fidai — ha riscosso poco 
successo. Lo stesso tocca dire 
del lungo dove non sono stati 
superati i 6 metri. In questa 
gara quasi tutti i concorrenti, 
tranne forse Repetto e Cavalli, 
hanno mostrato pecche, più o 
meno gravi, di impostazione di 
rincorsa. Quasi nessuno poi sa 
sfruttare la battuta con una 
buona parabola. 

Nei due lanci poi. special¬ 
mente nel di«-o. nessun atleta 
conosce bene la meccanica e 5 
movimenti della specialità, tut¬ 
ti lanciano istintivamente. 
Iflcm r.e! peso, con la varian¬ 
te che quox'n difetto — che di¬ 
mostra chiaramente la man¬ 
canza di istruttori — è m^no 
accentuato che nel disco. X-'- 
ieli ostacoli noi. tranne il vin¬ 
citore Cnmasfra. nessuno «a 
passare correttamente Posta- 
colo. Tutti Io saltano, anziché 
«fiorarlo, interrompendo Fazio¬ 
ne ed : I ritmo della corsa 

Infine i r-«uTti?i delle due 
staffette (de’le squadre viirì- 
’nc:> sano huont. X^lla 3 x lóOO 
la me l:a per atleta f Retteci, 
l-»*,' ■* r,i" .—, * -- *!'•:*» , ■ 

4*33~3. X in è molto, mi biso¬ 
gna eorjs-dera*"' che : romani. 


finali una maglia con i segni 
del tricolore, segno distintivo 
«lei primato? F/ vero che sono 
state date delle bellissime me¬ 
daglie, però la maggioranza 
degli atleti avrebbe preferito 
poter indossare la maglia con 
i colori nazionali come l’UISP 
stesso fa per i ciclisti. 

CARLO SCARIXGI 


campagna acquisti condotta che 
sulla confusione tecnica regnante 
netta squadra. 

I calciatori b.oncoazzurri. tutti 
fa buone condizioni fisiche, sono 
rientrali a Roma ieri in mi.*:ii- 
ncta e oppi r.oI pomcrragio ri¬ 
prenderanno la prt paraztOizc atle¬ 
tica; per Vomeri'c : non soi.o dii n-'m** riTvh ; o non hirt- 

cis'.i mutamenti re’Ii To-iaa.-onr’ 


■>t i'r. ,i* ii vt‘ 


•n 


-.e 


p-’i. bc -s*j Reti.ni che Uur.r.i r«- 
n T o n o 
subii’. 


cr.cora itegli incidenti 

Tal. 

Larbifro Pieri dirigerà 
Reo! Madrid-Servelfe 


B< r il campionato europeo 
calcistico intcr seici ale. «i incon¬ 
treranno a Madrid tl Reai Ma¬ 
drid campione di Spagna e il 
Servette di Gine\ra. Ad arbitra¬ 
re l'incontro è stato thiamalo lo 
arbitro italiano Pieri 


no forzilo. 

Nelli <:i' ; '**j veloce i-’vec» 
Boni. Cui. Scori «in e Angelm:. 
ben affini-»’* c.irpr» : -nio dei 
buoni cambi. hinnn «cernito un 
'immettente 46”". divini» i». 
livornesi. 

Parlando mf-ne delì'orean’Z- 
zazior.e diremo che e«-a è «ta¬ 
ta curata ne; minimi pirtieola- 
ri dagli amici «fellTTISP liv«ir- 
nese e deli'VISP Nazionale 
Un unico appunto da fare: 
nerché — dato che «i trattava 
di campionati nazionali — non 


L'inglese Joffrey Duke 
abbandona la Gilera ? 

LONDRA, 7. — Il campione del 
mondo «li motociclismo Joffrey 
Duke, che è stato battuto sabato 
il Silvcrstone e ieri a Brands 
Match dal ventunenne John Sor¬ 
teli» nella categoria 500 CC. ha 
deciso «li abbandonare la «Cileni». 

lai polizia, non ancora confer¬ 
mala ufficialmente, si è sparsa 
oggi come un fulmine negli am¬ 
bienti sportivi britannici dove 
viene salutata con granile soddi¬ 
sfazione sia pure mista a ima 
certa tristezza, giacche essa in¬ 


dica che il trentaduenne corri¬ 
dore è giunto al termine della 
sua carriera di « campionissimo ». 

Se ì negoziati in corso giunge¬ 
ranno a felice conclusione, infatti, 
Duke diverrà il mese venturo 
manager di una nuova squadra 
motociclistica britannica e seb 
bene non si ritirerà dall’attività 
agonistica egli abbandonerà la 
massima categoria nella quale ha 
nominato per tanti anni. L'ex ca¬ 
po squadra della Gilera correrà 
invece probabilmente con una 
250 CC. nell'intento di spezzare il 
monopolio detenuto attualmente 
in tale categoria dalle macchine 
italiane e tedesche. 


Già 350 mila biglietti 
prenotati per Melbourne 

NEW YORK. 3. — li servizio 
d'informazioni australiano ha re¬ 
so noto che almeno .*50.000 spor¬ 
tivi si sono già prenotati per Io 
acquisto dei biglietti per le gare 
olimpiche di Melbourne che si 
svolgeranno quest’altro anno In 
ottobre. 


che tl quintetto di punta nero 
azzurro ha fatto dei prandi pro¬ 
gressi sul piano «fella praticità 
c della decisione. soprattut'o 
per il /orzato processo eli ria- 
nocumento che il •velo- An- 
dreotti, i dubbi su Cacciavilla¬ 
ni e l'tnfortiuiìo di Lorenzi la 
hanno costretta. 

Forse, senza queste obiettive 
difficoltà, l'Inter non arre’, ite 
mai trovato if coragg i ili met¬ 
tere in prima squadra Campa¬ 
gnoli prima e F raschini poi. due 
ragazzi sui quali nei giorni di 
vigilia nessun tecnico n erotiz¬ 
za rro faceva eccessivo affida¬ 
mento: invece t ragazzi si son 
mostrati pedine preziose per 
la manovra (l'offesa della squa¬ 
dra, in quanto che con il loro 
stando e la loro semplicità 
hanno ridotto all'essenziale il 
vecchio elaboratissimo schema 
di gioco che era • ''o spuma 
e poca sostanza. 

Arriverà Piantoni? 

Ora l'Inter deve trovare il 
coraggio di ine' 'fere sui ragaz¬ 
zi affinchè si facciano le ossa 
e acquistino quel mestiere, 
quell'esperienza che solo pio - 1 
emulo e rigiocando in campio¬ 
nato si possono avere; purtrop¬ 
po sullo sviluppo calcistico dei 
Fruschini e dei Campagnoli, r 
in definitiva di tutto il vivavio 
italiano che, grosso modo, il 
caso delVluter è valido per tut¬ 
te le altre società, sullo svi¬ 
luppo dei *pivelli* dicevamo 
grava la minaccia delViinporia- 
zione straniera. Infatti, mentre 
emissari di Moratti scandaglia¬ 
no il Sudamerica alla ricerca 
di un *• oriundo* di grido, da 
Parigi si apprende che la mez¬ 
z’ala nazionale di Francia Pian¬ 
toni sarebbe in trattative per 
trasferirsi a Milano. Natural¬ 
mente con quel nome, anche 
per Piantoni noi» sarà difficile 
trovare un nonno o uno zio 
italiano. 

Dietro l'Inter, prima volpe 


difesa, malgrado l’innesto d» 
Stucchi, ha fatto acqua sia nel¬ 
la coppia dei ter: il, ove alla 
forma non buona dell ex udirte¬ 
le ha fatto riscontro la man¬ 
canza «ii posizione di Giuliano 
si a nella mediana, che per le 
incerte condizioni di Boriata¬ 
lo e di Cardarelli non è più tl 
citale centro motore dello scor¬ 
so anno. 

L'attacco non riesce a legate 
collettivamente sugli schemi 
della nuova manovra d'offesa 
creata per sfruttare le qualità 
realizzatrici di Galli e Da Co 
sta; i due centrouvanu non 
riescono u capirsi e gli scambi 
ora et sono, ora no «■ Pundo'.j.- 
m. senza l aiuto della mediana 
non può fare da jolo tulio il 
lavoro dt spola che occorre per 
dar vita ad un gioco d'attacco. 

Fortunatamente Nyers e 
Ghiggiu vanno come il vento, 
sulle ah della splendida forma 
attuale, e anche domenica — m 
stretta collaborazione tra loro 
— hanno salvalo la squadra 
dalla sconfitta come già fecero 
sette giurai prima a Marassi. 
Così non può durare e per evi¬ 
tare nuove delusioni Su rosi de¬ 
ve rivedere i suoi piani e so¬ 
prattutto riordinare la manovra 
collettiva della squadra e ri¬ 
portare in ^condizione » gli uo¬ 
mini (e sono tanti) che ne han¬ 
no bisogno; deve far presto che 
clienti più difficili di Lane rossi, 
Genoa <• Spai si apprestano a 
bussare alla porla della casa 
yiullorossa. 

Ma torniamo a Fiorentina e 
Torino, due delle più belle pro- 
tagoiiistc del terzo turno. Cla¬ 
morosa l'affermazione dei vio¬ 
la di Bernardini, non tanto 
per il risultato cìtè nel gioco 
del pronostico un successo a 
Torino rientrava nelle previsio¬ 
ni, quanto per il punteggio vi¬ 
stoso (4-0) e per la schiac¬ 
ciante superiorità di gioco di¬ 
mostrata nei confronti della Ju¬ 
ventus; la fragilità della squa¬ 
dra bianconera ha certamente 
facilitato lu vittoria della Fio¬ 


che fugge, una buona coppia <lii reatina, ma in ogni modo l'un 
segugi: il Torino e la t ioren- 1 ( /j c j viola ha dimostrato di es¬ 
tina. ambedue «t quota cinque., SL . r ben «'«juilibrulo perchè sai- 
quota ove in sede di previsioni ( ; 0 tutti i reparti e ricco di 
avevamo previsto arrivasse an-[individualità nelle file, insom- 


clie la Roma; purtroppo i piai 
lorossi di Sarosi hanno tradi¬ 
to l’attesa e tra le mura ami¬ 
che dell’Olimpico sono riusciti 
appena appena a racimolare un 
punto contro la spigliata c ve¬ 
loce Spai. 

Sorpresa grossa? Non direm¬ 
mo, poiché sin dalla troppo fa¬ 
cile vittoria iniziale sull'impre¬ 
parato Lanerossi siamo andati 
contro la corrente generale del¬ 
l'ottimismo sottolineando a più 
riprese i seri difetti di strut¬ 
tura dell'undici giallorosso. 
La partita di domenica ci 
ha dato piena conferma: la 


I CAMPIONATI DI TENNIS AL FORO ITALICO 


Ptehangeli supera Oliando Sirola 
e lu Lunarino bone lu Mig liori 

L’incontro Gardini-Merlo, sospeso per l’oscurità, continua oggi nel pomeriggio 


Mentre Silvana Lazzarino, 
battendo facilmente Nicla Mi¬ 
gliori, ha virtualmente ricott- 
quistato il suo titolo di cam¬ 
pionessa italiana di tennis (og¬ 
gi infatti la pur brava Bel- 
lani non dorrebbe soverchia¬ 
mente. impensierirla ), rincon¬ 
tro Gardini-Merlo, clic con 99 
probabilità su cento laureerà 
il campione maschile, non ha 
potuto essere portato a ter¬ 
mine a causa dell’oscurità, c 
continuerà oggi. 

L'attes ss min match comin¬ 
cia alle ore IC passate. Serre 
Giirdim «- vince facilmente il 
jirtmo game, ma Merlo fircnde 
subito la (ji’is'ii misura e con¬ 
quista tre giochi in fila, portan¬ 
dosi 3-1. 

Stronco i gaiv.es più 

belli della partita, quelli in cui 
si è risto del bel tennis, con 
un Merlo che attaccava sicuro . 
sparando il suo rovescio a due 
mani r scendendo poi a rete 
per concludere al volo. Fot, 


sanie toni calcistici. 

Ma torniamo alla partila. 
Sul C pari. Cardini strappa tt 
servizio di Merlo portandosi a 
7-6; c subito dopo, sul proprio 
servizio, vince il game e il set. 
Erano ormai Ir 17,30 passate, 
e ri si vedeva sempre meno. 
Ragionevolezza avrebbe volu¬ 
to che rincontro fosse sospeso 
c rinviato a oggi. Ma gli or¬ 
ganizzatori avevano stabilito 
invece che doveva far giorno 
fino alle 13,15. Chissà poi per¬ 
ché. visto che perfino il ca¬ 
lendario stabilisce che, il 3 
ottobre, il sole tramonta alle 
17.45: e ieri, per di più, c'era¬ 
no nuvole basse. Merlo comin¬ 
cia a protestare c a fare o« tru- 
ziomsn’O; cosi, un po’ per 
perdere tempo r un po' per 
evitare sbagli molto facili con 
(infila poc » luce, si inei’c n a;n 
care lanciando le palle altis¬ 
sime. a « campanile ». E anche 
Gardivi, che invece vuol con¬ 
tinuare perché si accorge che 


Il dettaglio tecnico e le classifiche dei gironi 

SINGOLARE MASCHILE GIRONE I INALE: Pietranzrti h. 
Slrnla t-6. 2-6, 6-4. 6-0. 9-7: Cardini t Merlo 3-6. S-6. 3-00 (30 
pari), tini iato per l'oscurità. Classifica, cardini. Merlo r l’ie- 
trancrli p. I. Sirola p. 0. 

SINGOLARE FEMMINILE - GIRONE FINALE: Lazzarino b. 
Migliori 6-4, 6-2; Rrllani b. Pericoli 6-2. 7-3. Classifica: I.az¬ 
zanni* p. 2. Migliori c Rrllani p. 1. Pericoli p. 0 


però, il giunco è diventato rr.o-, 
nntono. Merlo si è piazzato a 
fondo campo senza pratica¬ 
mente più muoversi di li. men¬ 
tre anch-' Gardini. temendo di 
venir « passalo » dal preciso c 
potente rovescio di Merlo, ha 
preferito non avventurarsi 
quasi mai a rete. Lunghissimi 
palleggi da fondo campo, dun¬ 
que, in cui vincerà non chi 
attaccava (poiché nessuno dei 
due attaccar a 1 ma chi sbaplin* 
ra di meno. Nel primo set ha 
sbagliato di più Gardmi, il 
quale, «fopc* esser nascilo a 
poreppinre 3-3. ha lasciato ria 
. ?*•' r ,: r rer» . r-o. 

Se 'ondo «et equilibratissimo. 
i-i cui il cariaggio dclFuno o 
dell’altro giocatore non ha mai 
superato un game Sul 5-4 in 
favore di Merlo. Cardini ha 
annullato due palle-set r 
'posizione del bolognese. 


l'avversario è nervoso, ogni 
tanto dere rispondere a pal¬ 
lonetti. Per cui, in quella che 
è la vera finalissima del cam- 
pir.na’n ite.lieno, s: ass.sic ad 
uno spettacolo penoso. 

Il pubblico rumoreggia, per¬ 
ché non riesce più a seguire il 
giuoco; c l'arbitro è costretto 
a tornare sui suoi passi, an¬ 
nunciando che si finirà alle 
1S. Ma la cosa rimane assurda. 
Gazami r.i ice tre 5 ’mi'S dt 
questo strano giuoco (e quan¬ 
do oipere il punto del terzo, 
fg verso Merlo quello stesso 
gesto che pochi giorni or sono 
i «» costato al laziale Gioranm- 
ni una condanna per oltraggio 
al pudore); sugli spalti si ac¬ 
cendono falò; il pubblico ac¬ 
compagna i servizi del milane¬ 
se con quegli stessi » ohh.Vh- 
rf:-jbum • che accompagnavano un 
Ialle**:po le rimesse da fondo 


altalena è continuata f,,io ajramno dt •Corni* Sentimeli - 


6 - 6 . mentre il pubblico face¬ 
va un • tifo » indiavolato. Il 
pubblico sente particolarmente 
la rivalità esistente fra i due 
maggiori alfieri dèi nostro ten¬ 
nis; e «•vesso 7 - f io - re 


\ 


stata d.r.a v.nciiorc delle gli incontri Gardini-Merlo as- 


ui 3-0 e 50 pori 
dee dr r. sosper.de- 


t.: rntin-- 
r.irl itro .— 
re il c, oro 

I.’olfro incontro del girone 
maschile ha risto P-etrangeU 
prevalere su StoIi jtj cinque 
>*■'. In ;io jjcotevale al » lun¬ 


go », che vince le prime due 
frazioni per 6-4. 6-2, ma poi 
perde la terza per 6-4. Riposo, 
c alla ripresa Pietrangeli aj>- 
pare trasformato. Tutto gli va 
bene, mentre Sirola non ne az¬ 
zecca una: conclusione, 6-0 per 
il romano. Quinto set a giochi 
alterni. Poi sul 5-4 a suo fa¬ 
vore c 4(1 pari, Sirola indovi¬ 
na una formidabile cannonata 
di servizio, che l’arbitro — uni¬ 
co fra alcune centinaia di. pre¬ 
senti — vede fuori. E’ una pal¬ 
la decisiva e il pubblico pro¬ 
testa; ma anche nel tennis ert¬ 
ine nel calcio l'arbitro ha sem¬ 
pre ragione (soprattutto quan¬ 
do ha torto). Sirola deve ri¬ 
petere il servizio, Pietrangeli. 
cavallerescamente, ferma la 
palla ron la mano. Subito do¬ 
po però il lutino Orlando, che 
non i-uole essere meno caral- 
lerrscn delFarversnnn. getta 
ria le due palle del successivo 
servizio. Ancora 40 pari, dun¬ 
que; j.o: Pietrangeli vince il 
girne pareggiando 5-5 e dopo 
altri giochi alterni conquista 
definitivamente la vittoria per 
9-7. Nicola ha sbagliato un 
po' meno di Orlando, ma nes¬ 
suno dei due può dire di aver 
piocafo bene. 

Nel singolare femminile Lea 
p' rice’’. .-’gfieg (r::e u tivt (ledo 
stirgtvertQ f i; (tornente I. tento 
che fo~se opg’ ro>' piccherà) 
è con il morale rotto ; 
piedi, è s : ^ : »: fiele vre.ia 
della chssic i e i..-*el« &en'e 
P, elioni. Il riamo se'. fin¬ 
to 6-2. non hi anco stona: 
nel secondo la giovane milare, j 
se si è trovata a condurre per 
5-3 e 30-6. ma a questo punto 
von ha più azzeccata una pal¬ 
la buona e si è fatta rimon¬ 
tare dalla più rsnerta e calma 
avversaria, che ha vinto 7-5 
Silvana I.arrorir.o i«-vere. o:«v 
eando molto meglio di dnmeni- 
r :. h* super ito Nell _'.J ; c?:on 
La pisana arena cominciato 
bene, conducendn per 3-6; poi 
Silvana ha ingrancto la mar¬ 
cia giusta e si è portata 5-2. A 
questo punto ha r,-rso due gì- 
me«. ma poi ha ripreso a cam¬ 
minare spedita, vincendo il 
primo «et ver 6-4 e il secondo 
ner 6-2 Oacì pcmrr'coio alle 
14 ’a bruni conip-oil e«*■ .7 dovrà 
vedersele ror I 7 Ftc".ar,\ mcn 
tre la M ohor: incontrerà (for- 
«e| la Pencoli. Alle J.ì coni 
nmz onr d’ G ird'm - 5Tt~ r ln. 
mentre le ultime due parftr 
del airoi-e mn«rh le so io r'r- 
vr.te a domani 

CARLO GIORNI 


Ulti di essere, con l'Inter e il 
Milttn, tino degli undici piu 
qualificali nella corsa dello scu¬ 
detto. 

Il quadrilatero viola 

Per le prospettive della Fio¬ 
rentina in campionato partico¬ 
larmente soddisfacente è stata 
la prova del quadrilatero 
(Chiuppella - Segato - Mazza- 
Montuori) per Varmonia, la 
continuità e la gran mole di 
lavoro svolta: sensibili anche 
1 progressi dell’iUilo-cileno, di ¬ 
pinti piano va adattandosi al 
clima del campionato di casa 
nostra. Note positive anche per 
Virgili, il quale maturando sta 
'■ perdendo certi difettucci di 
gioco c di temperamento, e 
per Sarti, il giovanissimo por¬ 
tiere. che sembra ormai aobia 
dimPfticato ìcniotiviia di un 
tempo. 

Il Torino sullo slancio dell 1 
forma e del morale continua a 
collezionare risultati d'eccezio¬ 
ne. come quello di domenica a 
Bergamo contro un'Atalanta 
priva di Rasmussen. chiave 
della vittoria -■ stata un'altra 
trovatimi tattica di Frossi. il 
quale ricordando che le parti¬ 
te si vincono dominando nella 
zona centrale del c tpo. ha 
assegnato al giovane Gazzani- 
ga. sceso in campo con la ma¬ 
glia numero nove, il compilo 
di sostenere la già solida me¬ 
diana granata. Il resto e venu¬ 
to da se: a » ofte basta un pun¬ 
to d'appoppio.. 

Più indietro, soltanto di nu 
punto, però, imperversa il Mi- 
lan che inforcati gli «stivali 
dalle sette leghe* c lanciato — 
:-i un inro'nio di goal — 
ad un furioso inseguimento: do¬ 
menica ne ha fatto le spese il 
Padova c domenica forse toc¬ 
cherà al Napoli La squadra, do¬ 
po Io scivolone di Bergamo, e 
in netta ripresa, però la mode¬ 
stia delle avversarie incontrate 
getta ancora un pizzico d'ombre 
sui giudizi più ottimisti. Biso¬ 
gnerà rivederla a collaudi p»,; 
probatori. 

Senza troppa gloria le altre 
s quadre: il Bologna, rispolve¬ 
rando un Boncfin dal fìnto da 
rete sempre viro, ha sup'-ra’cr 
,1 coriaceo Norara, pur fatican¬ 
do pii del pi re risto il Napoli 
ha avuto ragione jll'ultimo mi¬ 
rato di un 'Icvoa sempre viro 
e puntiglioso. la Triestina ha 
rispedito a cesa con la prima 
sconfìtta la * milionaria » di ria 
Frottine e il Lanerossi, con una 
bella impennata, si è andata z 
conquistare » pri ni due punti 
a Marassi contro una Scmodo- 
ria che attende sempre il p ri¬ 
mo for.l di Firmani 

ENXIO PALOCCI 


Oggi alle Capannelie 
ii Premio Portuehss 


Li riunione di orci <.H i r; o- 
dr..mo «Ielle Capannone «1 im¬ 
pernia sul Prem-.o Portuen.-c re¬ 
tilo di 500 mila lire di prtmi 
sulla distanza di 2h» r.-.cui vi 
pista Rrar.dc al quale sono r 

i.-er;;:! otto cas uii 01 turila 
levatura. Lima II Rio della Gra¬ 
na e Fox.mn ci sembrano aver 
diritto ai favori del pronastico 
r.ei confronti di Débauché. Aza- 
rella e Tarasccr.a che pure han¬ 
no chance*. 

La rjunic-ne avra inizio alle 
I4..30 e comprenderà sette cor.-c 
per le quali ecco le nostre se¬ 
lezioni: 

1. corsa. Thackcray. Vcnier. 
Nobile Veneziana; 2. corsa: Se- 
rodoli. Geppy. Astunas: 3. ccrsa 
lami II, Foxico, Rio della Gra¬ 
na; 4. corsa: Flyinj Paper. Tor¬ 
cia*. Chanrard: 5 corsa: Onir* 
Franarla. Trotojo; 6 corsa; Dia¬ 
ncine. Torsa. Egei; 7. corsi: Già 
I.u, La Fiorentina. Formilene. 
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« L’UNITÀ» 


IL GOVERNO OEVE INTERVENIRE Al PIO’ PRESTO 

11 prezzo delio zucchero 
è un o scandalo nazio nale 

Su ogni kg. di zucchero venduto 53 lire 
toccano ai trust produttivi e 104 al fisco 

Il convegno interregionale per che notoriamente larga parte de¬ 
la lotta contro i monopoli zuc- gli utili effettivi vengolio fatti 
chcrieri, tenutosi a Ferrara allo sparire nelle pieghe dei bilanci 
scadere dello scorso luglio, ha ufficiali, mediante un gonfiamen- 
con estrema chiarezza e viva- to eccessivo delle riserve e gli 
citi risollevato un problema che aumenti gratuiti di capitale. Noi 
per la sua portata economico-so- vediamo infatti, che la somma 
Gale — oltre che politica — e vie le riserve e del capitale so- 
sicuramente destinato a concen viale dei tre gruppi menziona- 
trare su di sé l’attenzione di lar- n, mostra un aumento impressio- 



ghissimi strati di popolazione e, nanfe neg 
beninteso, il solerte e preoccupa¬ 
to (secondo i casi) interessamento 
degli economisti, dei tecnici del- 1949 

la produzione, degli amministra- 1950 

tori della cosa pubblica, cosi 1 95 * 
come dei Sindacati e delle or- iosa 
ganizzazaoni di massa in gene I9S3 

sale. E’ j | 

Il panorama dell’industria a j ] 

zucchererà appare dominato co- cotn pt eiS ;, 
me è noto da tre corisidercvo- ( j 

li gruppi finanziari, di cui uno. ’ ^ < cm p\ 


1 u.timi anni: 


. 2.860 

3- ^9 

4- 351 
4 .S 93 
9.607 


( V.;>. L\'.e 

(in. Log. ò. ll.-v) 
1 1.965 
1 3 . 1 S 0 
I 3.180 
Z 2.450 
31.053 


Due miliardi 
dovrà 
versare 
lo Montecatini 

Questo è il credito che i 45.000 lavoratori del complesso mono¬ 
polistico vantano per il mancato pagamento dell’indennità mensa 
sui giorni di ferie, le festività, la gratifica natalizia ecc. Ad ogni 
lavoratore spettano infatti 40.000 lire. Dal 1950 la Montecatini ha 
denunciato utili per 

30 miliardi c 173 milioni 


ra "* , . L’ da tenersi presente che dal 

Il panorama dell industria a , U capitale sodale 

zucchererà appare dominato co- i C4j|vo tk>i tre g ruppi J 

me c noto da tre cor.s.dercvo- ()j I2 a u miliardi) cìr- 

li gruppi finanziari, di lui uno. ca ^ terapie mediante distribuzio' 
l’« F.ridama », controlla circa 1 . , It . ^ rjt;r ; u . ,/; azi oni. 

55 per cento de. valore produi; Calcolando «li utili effettivi, il 
avo nazionale. Segue poi 1 . ^ )n f iamcm o delle riserve e gli 
gruppo « Piaggio » che controlla JUIIK ., U ; gratu ; t ; del cap I t ale, ri- 
circa il ao per cento «ella prò- su j tl perciò, anche dai soli dati 
duzione, ed un terzo gruppo, u ftìci.a!i disponibili, che decine 
quello facente capo aia «So- d; mi } iardi sono pas5at j ne ll e 
cietà industriale veneta * (crup- Cls?e J t .; nionopoli saccariferi, 
po MontCsi), con sede in Rado- 5L . n7a contare i profitti dei nuo¬ 
va, che produce un buon io % [ gruppi minori e gli utili ri- 
per cento dello zucchero. La cavat ; dalle attività finanziarie e 
rimanente percentuale si suddis 1 - speculative che sfuggono ad ogni 
de tra società e ditte di nono poss'biliià di conoscenza, 
re importanza finanziaria. Per | c ragioni espresse è più 

Lo Stato italiano protegge 1 . C J, L . m ai attuale la parola d’ordi- 
monopolio saccantero, con un ne che tram j tc d Convegno di 
dazio doganale (sullo zucchero |. orrara> jj movimento democra- 
d’importazione), che raggiunge 1 : tico ; !a i; ano ) ia lanciato a tur 
105 per cento ed incassa dalla U) Paese: lidurre il prezzo 


In questi miliardi si trovano anche i due miliardi di salari e 
stipendi che sono stati illegalmente sottratti ai lavoratori in cinque anni. 

QUESTE SOMME DEVIO ESSERE ORA RESI* 


I.A CATEGORIA NON E’PIU’DISPOSTA AD ACCETTARE RINVÌI 

■ ■ I ...... n, — . . ■ ■■ - — » ? 

Un equo conglobamento per i ferrovieri richiede 
seicento milioni e non I “dieci miliardi» di Gava 

Il governo non ha mantenuto fede alle assicurazioni in base alle quali fu sospeso lo 
sciopero unitario del 7 agosto — Le ragioni di un’agitazione che si va estendendo 

Quello che sla succedendo ripresa parlamentare, tutte le si è avuta la prima, tardiva quello della decisione di scio- 
per la vertenza govvrno-sla- proposte formulate dalla e non esauriente presa di pero, senza tener conto del 
tali sul conglobamento par- Commissione e non accolte contatto al vertice, fra il go- come e del perchè si era giun- 
ziale degli stipendi, »> un le- nell’alto delegato, al fine rii Derno e i mussimi dirigenti ti a quella grave decisione. 
nomano veramente sintonia- trovare una equa soluzione delle Confederazioni dei la- Ora la storia si ripete. Da 
tico, che merita un certo np- anche con provvedimenti le- voratori. * due settimane i diversi mini - 

profondimento, specialmente gislativi aggiuntivi », e i Sin A questo putito è opportir stri non hanno risposto a nes- 
per quanto concerne 1 ’-appor- (Iaculi ferroviari decisero, la n« una brpiv digressione. stina delle numerose richie- 
li tra i Sindacati ferroviari sera dell’ 11 agosto, rii sospen- L'un. Segni, negli incontri ste avanzate dal Sindacato 
ed i vari Ministri intere. .sali, dere lo sciopero. che ebbe con le Confedera- Ferrovieri per l’apertura di 

l termini del contrasto so- Il 20 settembre la * ripresa zion i il IO e 11 agosto, di- un colloquio e i giornali 
no noti: di fronte al rigetto parlamentare » si è avuta, e chiaro inizialmente di non salvo quelli di sinistra, han- 
govcrnativo degli emenda- da allora, non si può negar- poter trattare perchè i ferro- no costantemente ignoralo i 
menti sindacali approunli lo, c’è stato un susseguirsi rii lucri avevano dichiarato lo relativi comunicati. Però 
dalla Commissione internar- riunioni: tra ministri « tecui* sciopero. Faceva una qupstio- hanno dato grande riliewo al- 
! amputare, la mattina de l 10 ci » e * politici », con la pre- ne. rii malinteso prestigio, so- le notizie governative circa il 
agosto l’Intersindacale ferro- senza dcll’on. Segni o senza, stenendo che non era possi- presunto onere che comporte- 
viario proclamò all’unanimità tra i funzionari competenti bile discutere con « una pi- rebbe l’aceoglimcnto delle ri- 
uno sciopero rii 24 ore, riser- dei diversi ministeri, ecc. So- stola puntata ». La stampa, vendicazioni dei ferroviari. 
Dandosi rii ftssarc data e ino- ( 0 che è mancata mia picco- governativa e cos'aletta rii in* ari esempio. Cifre fantastiche, 
dahtà di effettuazione. la rosa: il colloquio co a la formazione, tentò anch’essa che il S.F.I. ha controbattuto 

Successivamente, intcnsifl- parte interessata, con i lavo- di gridare allo scandalo e rii con dati di fatto inoppugna- 

c amiosi i contatti tra il Pre- rotori dello Stato e le loro confondere le idee all’opimo- bili, allo stesso modo con cui 

salente del Consiglio e leva- organizzazioni. Solo ieri, 15 nc pubblica. ha spiegato la validità giti¬ 

ne Confederazioni, fu possi- giorni dopo la « ripresa par- In sostanza, sia il Presiden- ridica e legislativa delle ri¬ 
bile giungere ad una intesa lamentare » e alla vigilia ilei- lo del Consiglio che la stam- c/ncsfe. 

interlocutoria: Fon. Segni, si la convocazione, della Coni- pa si sono soffermati allo Si dice, per esempio, che il 
impegnò « a riesaminare, alla missione Interparlamentare, aspetto più appariscente, conglobamento del premio di 
____ interessamento dei ferrovieri 


LE MAESTRANZE SONO STATE PRIVATE DELLA IVI E IMS A 


La C.I.S.L. firma a Savona un nuovo accordo separato 
trade ndo i lavoratori dell a Monteponi in lotta da 21 giorni 

I membri ‘‘tiberini,, che lo hanno sottoscritto rappresentano soltanto sò stessi - Vivace reazione anche tra i clslini - Oggi sciopero di protesta 

105 per cento ed incassa dalla | 0 ” ;f Pa'eic: ,idtirrè il prezzo SAVONA, 3 — La CISL, no usufruirla) si vedrebbero re che i pochi lavoratori arie- |T • * II* R H LC g 1 R 

industria zuccheriera italiana una 2llcc j )iro! j- inverosimile ha scelto la <i Monteponi » togliere la mensa, in cambio reati alla CISL elio ancora si H !TS fi Ol'B ffl *1 B ■ ■TO'* ffCOB 0 f H § flfb 

imposta di fabbricazione di li- t . d ; nc ; v :i ( , C .] K . im pro j otto jj di Vado Ligure per consti- di una somma irrisoria che astenevano dalla lotta, suba- £1 CB.£a I tv Ì.B «Li 4L8 11 «9 li) fi lJ iLilvH JL Vjr B JJ tv I Uf A A 

-: -L!i- I’ maro ni, nitri, vorSOPnOKll nrm uni» n rnnilicns.in> to mattina. aDDrCSa la notizia 1 


105 per cento ed incassa dalia U) ;j p aosc; ,; ( l, irrc ,[ p re??0 SAVONA, 3 — La CISL, no usufruirla) si vedrebbero re che 1 pochi lavoratori arte- 
industria zuccheriera italiana una 2 uccbc ro ! L* inverosimile ha scelto la «Monteponi» togliere la mensa, in cambio retiti alla CISL che ancora si 

* 1 • /* I 1 * * 1*1* t » m m m » • — . . ». ■_ - . _ » _ 1 _ _A _ . .....*. , I 1 1 1..,, . . L .. 


e dei postelegrafonici c di 
una somma pari a 183 ore di 
lavoro per i macchinisti, co¬ 
sta circa 10 miliardi. Ma co¬ 
me è possibile, se per i fer¬ 
rovieri — che sono GO.OOO 
unità —• più dei postelegrafo¬ 
nici — già il Ministero del 
Tesoro aveva a suo tempo 
comunicato che la spesa an¬ 
nua non Superava i 600 mi¬ 
lioni? 

Ma, a prescindere dalla ci¬ 
fra, non parla la legge dcleqa 
rii conglobare gli assegni fis¬ 
si? E anale competenza è più 
fissa del premio di interes¬ 
samento, che viene pagato an¬ 
che durante le ferie? 

E ancora: come è possibiV*. 
tu questa fase di riordino, 
non conglobare le 183 ore- 
lavoro per i macchinisti? 

Tutti gli statali e gli altri 


t. nrndu/ione c sul'’imDort.izio- . • i tiena 1 ^. 1 . auererni ai « om- pocne lire ai giorno eia cor- lavoratori st ù recata 

,e dello zucchero faimo sì che 33 lire; i governanti che dacato Iibero „ „ illustra il rispondere ai lavoratori. Nò la serie provinciale 

rn; 1 ' , sia p - Crm V l ^°ro attraverso . U P 0 ' 1 - caso di un « accordo » nel manca il grottesco, se si CISL ai cui dirigenti 

u.timo ^ s nca de CIP, una imposizione fi- q Ua l e la direzione, anziché pensa che la direzione conce- espressa la più se ve 

iiicreuiDiimLnte ano w n > 5 ca i e che, unitamente alla tassa sottostare a sia pur modesti de « benignamente .. l’uso dei danna per l’accordo s 

sumo molto piu basso e ie in ogni 1 G j.- su 0 ; K ben oneri, realizza un cospicuo locali ner consumarvi i pasti. Della delegazione l icevano ì'”" * uaua ciao e oana uiu sui- - -- —y ". * i a differen-n *iilln hoc» 

altro Paese civile: Italia Kg. «3 J04 ,; re . devono essere messi di vantaggio: l’indennità sosti- %e la CISL contava di Srte, assieme ngfi .din due tr ^Vo P rr ,1 sottile nei loro fa la CGIL soltanto perchè cesso de; lavoratori sta sta- ó r( rriiS?;?o^h e Hesconoa 

annui, prò capite; contro 24 Kg- f ron te alle loro responsabilità. tutiva di mensa è «elevata» condurre in porto la sua ope- lavoratori aderenti alla CISL V routrudd^-ionT^Un 1 Sind j\ cnti democratici sono o „itaA oni ’ se ii*a far là ?‘ tre durante il mese! 

m Francia; z6 ,n Germania; 29 „ mov : :nento democrarico ita- a 80 lire giornaliere, mentre ra dt rottura delPunità dei e un neoiscritto alla CGIL 0 ^ ^ "èt .^rM- con Sii ^ -Imitano ad grSla " cSS dkS U Ragionamenti analoghi val- 

m Olanda; 44 m Svizzera; 4 f ‘ ,; ano arMn J e die i governanti la men ? a stessa verrà sop- lavoratori, la realtà si è inca- il quale ha dato nei giorni jj successivo la CGIL Sarsi e 1 fare la ° voce Popolo. Lo stesso « salario V ano V«r gli altri problemi 

in Ing 1 ,terra, Cj.c. affianchino le iniziative e Fazio- R r€S .? a 111 e ^. aZ1 f ° n p 7 ricata di ta piu grande scorsi la sua «ìdesione al sin- sc ^ «pentimenti ■> e «rossa*" * annuale garantito», tanto m sospeso. 

Secondo un indagine sviluppa- , saranno prese per ?* l ^ Ice — della preferenza, delusione. Non appena la no- dacato unitario pei protesta . . , , . ,, ° . . , alorificato dalla CISL, è sta- R er esempio, sulla questio- 

ta dalla Commissione Parlameli- t j un ..hie ai monoposti m taI . senso * d ' mostrata da,la tizia dell’accordo separato contro 1 atteggiameli;,, dei di- ’ j t ., norrfl :j (! sindacale^ c danna alle oruani'm-ioni to strappato in America con nc cottimi, che costa al 

•»« n xo ^* Il ghermita- ^Tutodi UbiSochc f,',H ”5 SrSuf“u„ . <1.-.. «»™m DI VHIorii 'IclSLlnè! E.ieSmcìS te mi,. te prl» coi, 300 milioni alVan- 

Italia e sui mezzi per combat- , -i i 1 ; ; mrKìrrc Kcco, quindi, il bilancio cric della « Monteponi », unanime Kel p ter gg o una ... Dotl-'cre ner mascherare le oimi niornn di r>iù alla lot- l’nttuarione di giganteschi n( f- I Ammt lustrazione aveva 

terla si avrebbe, nel Pne<e, una " } J d . dovere di imporre se ne trae . cìrca 180 dipen- è stata l’indignazione e la de- gazione c i familiari di lavo- J « umani're » -■ce ecc tnlnnJsi nniJUnn H ,1 scioperi in uno dei settori mà Jiredisposto una legge che 

monopoiio saccarifero legg denti (la stragrande maggio- nuncia del tradimento, men- ratori della « Momopom » si f eqn»ndo attentamente adotteràn> il Hnoiiaonio rfcl principali dell'industria sta- sarebbe stata già avprovata 
!m,enunci e d: ridurre .1 prez.- ranza . dato il numero assai tre si è allargata la frattura 6 recata presso i due squali- -{jj co, t orsi^S del Ponòlo F ,, 27 ° loro tuiitSc! Se CISL e UlL, con decorrenza 1-7-54 se non 

dell alimento. limitato degli addetti al tur- nel seno stesso dell’organiz- Leali clementi, « quali, non pj 1( , emergono 'dementi aeranti con i padroni olire tradendo i luDoratori, trai- intervenuta la delega a 

ANDREA DE MICHELIS no normale, i soli che posso- zazione scissionista. Basti di- rappresentando che se btes* su / /icicnti ,, er ' com]}r endcre „ cVscrc minoritari sono temo separatamente con gli bloccare ormi iniziativa. Og- 

- . ri, ttive acque sia svantaggiosi p!-r Vutti. come industriali a sottoscrivono tnji vorrebbe dare a onesto 

direzione hanno sottoscrivo s(at . ;} ,inta la CISL dalla nel caso odierno della Moti- degli accordi ciò è dovuto accordo sindacale, concluso 2 

. LOTTA PER LA RIFORMA AGRARIA T\ T SICILIA _!_ esci us il ni 11 I e al fatto eli |, * - * con una nana ora 'a' 

. i stai.i espressa in condanna in Italia esiste una grande «*' aa, con una paaa oraria. 

tu tutti i lavoratori e delle m V" B mt>wm n organizzazione sindacale che inoltre, che significherebbe 

m • I ■ I • • ! V ro fa, . n *gHe per il servizio nPala^LC. ^ vZ BfB Pf|||5 T t\ avanza rivendicazioni auto- par gli onerai una perdita fi- 

111 |I(IH t* Il Li Colonne UI COnlSldim rezione. ° reSO 3 a |]| K llUMCÒ5E l/I KUImÌ l A ror^ò r r L e l ?!ie rC pe t r d eLe a ~c 71 'si guardi 1 incora ‘allo sti- 

■ La CISL non è riuscita ad ““ ——— —— ~ disposta a battersi. In que- pendio dei cantonieri e dei 

■ 1 • a hro che ad ottenere il suo Marnati AII’mHuUr;. *i*itri, sto senso il Direttivo della manovali. Aumentarli, come 

iminmin Ipitp ;i lTf B ln i 1 1 mrpmi « ,mp,ei ° iy ° ,ijmento - ^cor- „ d quaIi Ferrerio > cciL }>a opportuno è stato proposto. d« 500 u re 

• 1-* «J» IM H.I «J 1- «J U I-IIj i II LI) Itlulfllll do separato ha rafforzato la -, , ... P j- . ’ R» di sviluppare una politica di <*! mese comporta una spesa 

. unità dei lavoratori ed il lo- L'JI. *.° e e ., a l \°'* rivendicazioni aziendali, per di soli 260 milioni all’anno c 

ro spirito combattivo. La p;., :. e Lm l! p . re *' I ! C y dr . u iA T 1 , KÉjwBRtiv’L ; strappare cioè ogni inizia- si accontenterebbero circa 40 

Il governo regionale tradisce le promesse per rassegnazione delle terre '-edizione «>n maggior entu- '. car ,n * e 1mi th-u al gruppi monopolistici, mila lavoratori. 

5 _ 1 _____ siasnio della lotta intrapresa, al,r,f < pcnonihu > dd mou- MK* ..........' 7 % per /or si che ogni passo in E invece nulla. 

è la migliore risposta che pn- Aa £n,nzi * no yrtecip»- |pM 6 -j ^ , -,|! avanti nel campo delle re- Stando cosi le cose, non 

PALERMO 3. -— Un nuovo, ni poveri. Visto il ritmo at- SfìODeri e 1IÌBnifesfaZÌOnl tcv " ,no dare. .La risposta del- to ” b *'° * tor ‘° • ll * ‘ 5 tribuzioni sia it frutto di meravigli l’estendersi delta 

andioso episodio della lot- tuale delle assegnazioni si F ' ° Ul " le maestranze delle altre fai»- c«zion* di ono dei più colo»- |«Bv ». una richiesta avanzata daali agitazione in mezzo alla ce¬ 

dei contadini per il pos- può infatti prevedere sin da /jj nifGlìdfd dì tdOlidfiàO hriclie e dell’intera cittadi- »*>i iru»» iulimi, 1* SADE, clft > . \operai c non una «gentile tcpnrin. 
sso dello terra e la reale ora, con estrema sicurezza, ” _____ ^ nanz^j la darà lo sciopero gc*- del »uo fondatore Gimeppe Voi-Hflp*. /■' & donazione -< del padrone. Il S-F.I. ha scritto fin dal 

plicazione della riforma che i 50 mila ettari che q**; fiorendomi -.1 Ministero neralofct, °ha una, proclamato pi conte di Mimreu. L’«ttn»le SB > u ' L’aziendalismo della CISL è 23 Settembre una dettaglia¬ 

rono c stato registrato in avrebbero dovuto essere as- del Lav0 {. 0 Jc a;{0 ‘ 0 * trattativo Per martedì, e Fazione di so- prrtidenle della SADE ha infor- un'altra coki. Esso mira uni- ta lettera al Presidente del 
ovincia di Caltanissetta. segnati in base agli sfratti nuovo contratto di lavoro hdarieta già intrapresa per maio che la ma Società eroi» SIbÉ: - carne,ite ad istillare nel la- Consiglio, al Ministro per la 

All’alba di ieri lunghe co- intimati alla fine di agosto per q taglio e la raccolta del «'Stenere le eroiche maestrali- enerria a 1 milione e 300 mila ' " ÉiiJBtóìk: voratore la convinzione che Riforma burocratica, a quelli 

nne di contadini hanno la- saranno appena intaccati, al- r i s o. ze della «Monteponi». ai lerritor.a di 35 B&P "- -‘i -u -, quando e può » il padrone del Tesoro e dei Trasporti. 

iato i centri di Gela e di la data del 31 ottobre. Tan- Contro l’attergiamento intran sciopero da vetitun giorni p-T -, ’ fciJ . - aoI d r ,i-, 14 r dà E naturalmente « può » chiedendo un incontro. 

scemi e a cavallo, a piedi, tomeno si potranno raggiun- sigente deali || rari 3 ^ un a ‘ ottenere l’accoglimento dei’..- . " q quando sì lavora molto, sen- L’on. Angelini ha fatto sa- 

bicicletta si sono recati gere i 25 mila ettari circa per ni di i ott n nelle campagne d‘e’ loro g iu?tc richieste. pr “’ ,n . c '. e '7™' con ,eUe Hl.^s3K^ za mai scioperare, senza mai pere di conoscere bene le no- 

Ile terre scorporate del cui il presidente della Re- V ute ieri possenti mnnifectazio- -- mi ioni di «b,Unii. chiedere, senza mai protesta- stre rivendicazioni e di con¬ 
udo Dissueri. ex propneta gione nvev r a assunto preciso Pavese e del Vercellese Iti de- il | j- r\’ \I'U ’ ninoiro mcialdemocraticn y *33» re contro i soprusi. L'azien- dividerne l’impostazione Da- 

i fratelli Camarata occu- impegno e non si arriverà cine e decine di aziende e di II pISUSO Gl HI VllTOnO Ro^t* th»’ rappr«*nUv« ,1 *o- H doliamo della CISL non è gli altri ministri, silenzio 

ndole. Sul feudo le nume- neppure all’ultimo ridottissi- comuni migliaia di lavoratori ■ | a , mr ,«- r - 4 n ru r* n ferno * 1,a «ùmoni» h» volulo altro, dunque, che la nuova II 29 settembre l’on. Go- 

?e migliaia di contadini mo contingente dei 6 mila hanno effettuato fermate df la- 3l *3VOlo;0T| GGilo LOQnG pollare mnctiVjli il buo piccolo \ ? p ì ft scicnfifìca ajtplica- nella è stato sollecitato con 


Il Popolo, (la arra itti a politica dei suoi dirigenti, teponi. Perchè senza lot- » ~ r .? re " 

settimana, sta dedicando co- Alle precise, documentate ta, senza una propria po- T ™. p ' 1 macc/untsti. 

lonae di piombo alla CGIL, accuse sulla sua attività sin- Hhca rivemltcativa, il Sin- < 1 st ^tati e glt altri 

Troppe evidentemente per ducale, basala in gran parte dacato si presenta sempre 

un’organizzazione sindacale sulla discriminazione c sugli hi condizioni rii inferiori - « ° < :he lìl *f e . lo ™ la ~ 

« fasulla » — come l’ha rie/t- accordi separati e minoritari. tà ■ con le mani legate, ^oro At Tnacchmisfi sì vor- 


statn spinta la CISL dall a 1 nel caso rulicrno della flfon- 

PROMESSE DI ROMÌTA 


ma tuttavia alia con stara 7 ioni* 

UlA lUUrt* a» * U'iLAioj «e JlUilliV A CU 

ZÀ- LOTTA PER LA RIFORMA AGRARIA IN SICILIA 

menta il consumo giornaliero. di tutti i lavoratori e delle 

prò capite, delio zucchero per» ^ ■ | • !oro fam *glie per il servizio 

un non enti colonne di contadini “ h no ™ 8,la " 

famiglie nou consumano affatto * La CISL non è riuscita ad 

zucchero! ■ !"• I • a,tro ad ottenere il suo 

a, b«» — «te occupano terre a lieta e illisccuii 

—- ; -;- : — ri?,£ 

to de! prò m ci ^am i mo j| governo regionale tradisce le promesse per l’assegnazione delle terre petizione con maggior entu- 

polu La cuna impress.onamc » ** _ *_ _ _ _“_ smsnio della lotta intrapresa, 

dei profitti dei tre grandi com- o la migliore risposta che pn- 

plessi monopolistici (Lridama. PALERMO 3. —- Un nuovo, ni poveri. Visto il ritmo at- SfinnPri P m3nÌfP3ta7Ìnnì tevano dare. .La risposta del- 
Iralzucchcri, Montcsi), indica la grandioso episodio della lot- tuale delle assegnazioni si u " c c ,,iai, iicjiutiuiu j e maestranze delle altre fab- 
forza delle loro posizioni. ta dei contadini per il pos- può infatti prevedere sin da /jj mjnjjflja di tdOHdliSO briclie e dell’intera cittarii- 

I profitti delle grandi socie sesso dello terra e la reale ora, con estrema sicurezza, 1 y u Ul u yi ° w nanza la darà lo sciopero go¬ 
ta saccarifere rappresentano un applicazione della riforma che i 50 mila ettari che 0 ^ riprondom> Ministero norale *della z-.na, proclamato 

vero e proprio scandalo nazio- agraria è stato registrato in avrebbero dovuto essere as- del LaV0 [ 0 Jc attP g C trattative t>or niartetl ». « l’azione di so 

naie. Per quanto portati più voi- Provincia di pltanissetta. segnati in base agli sfratti sul nuovo contratto di lavoro ^dartela già intrapresa per 

te a conoscenza della pubblica All alba di ieri lunghe co- intimati alla fine di agosto per n ta( , lio la raccoUa dol sostenere le eroiche rnaestran- 

„„„ ,,’i lonne di contadini hanno la- saranno appena intaccati, al- r i so ze della «Monteponi». ;n 

opinione, P ur « ,, • , sciato i centri di Gela e di la data del 31 ottobre. Tan- cóntro r-nteppinmpn*,» intnn sciopero da venturi giorni p .- 

documentarne di nuo o à. Niscemi e a cavallo, a piedi, tomeno si potranno raggiun- s j Eente de ‘ ali ||‘ iri 3 ‘i^ uno ‘ a ' ottenere l’accoglimento dei'..- 

Gli ultimi bilanci (che come in bicicletta si sono recati gere i 25 mila ettari circa per n j d j fotta”nelle camnaène de' loro 6 iu =te richieste. 

è noto rappresentano so.o una flI lle terre scorporate del cui il presidente della Re- V ute ieri possenti mani restazio- -- 

parte degli utili effettivi) dciifeudo Dissueri. ex proprietà gione aveva assunto preciso Pavese e del Vercellese Iti de- il | j- t/’M • 

tre mageiort gruppi saccarifcri.jdei fratelli Camarata occu- impegno e non si arriverà cine e decine di aziende e di 11 pISUSO Gl Di YlltOnO 

c cioè FEridanin, l’Itaizurcheriipandole. Sul feudo le nume- neppure all’ultimo ridottissi- comuni migliaia di lavoratori • i 1 ■ d II T 
od il gruppo Montcsi, compresi-Irose migliaia di contadini mo contingente dei 6 mila hanno effettuato fermate df l i- Al iSVOfdiOri G6II3 lOQ/lG 
denti ìe società capogruppo e Icihanno manifestato roclaman- ettari che 1 assessore Milaz- voro, mentre numerosissime — 

maggiori società saccarifere c di do la immediata assegnazio- zo d j recentp aveva confes- bde-azt »ni si sono recate da- li scRrctario della CGIL li.» 


direzione hanno sottoscritto 
A 1 \f I 1 A l’accordo. Ai familiari dei due 

__ OJv^IIjI^V è stata espressa la condanna 

di tutti i lavoratori e delle 
_ | ^ ^ loro famiglie per il servizio 

nnìll virlllll che essi hanno reso alla di- 
I* U HI Iti III li I razione. 

La CISL non è riuscita ad 
1 BT» • altro che ad ottenere il suo 

I fl il |^(~ fl flVTB| comp’eto iso'aniento. L’accor- 
l ‘ M ■■■ 1 do separato ha rafforzato la 

__ unità dei lavoratori ed il lo¬ 
ro spirito combattivo. La n:.<- 
issegnazione delle terre '•edizione con maggior entu* 

__ siasnio della lotta intrapresa, 

è la migliore risposta che pn- 

Scioperi e manifestazioni SI: 

di migl iaia di ta gliamo 

Oggi riprendono :.l Ministero ^j - 1 ^ >n , a ’ Declamato 

del Lavoro le attese trattative 1 ^ ”*****'-. «.»’ a/Jone di 50 


,» rrp r'M-v 
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II plauso di Di Vittorio 
ai lavoratori della Cogne 


disullazione a queste co’.iezate,i ae ; 1 abbassamento del limite sat 0 essere la quantità di ter- 8 1 * a 2 fari rivendicai 
hanno avuto la seguente dinami-)^? a ,ra di tiossibile assegnazione. j rdi ,- azi 


sono recate da- li sr^rctario della CGIL li.» 
endicando la fir- inviato alla C «I L di Aosta il 


»a dal 1949 ai '5 3 . 


aziendali La SCKUcn | e teledramma: 


: ’.-z f. 
1.920 

2 . 5 S- 
--95 3 

3- 5^ 

4- 75 3 


Idei termini per le domande ‘ ‘V percentuali degli scioperanti ha ““ V 7“ . , , 

je l’inizio delle opere di tra- Tu.tocio che e dt una al- superato il 93 per cento tra i * rregovi e.-»pr mere al la 
L-rt lifonnazione. tarmante gravità — dovreb- lavoratori locali ed il 60 per ratorl de,la vivissimo 

j Come si vede la lotta dei be portare olla conseguenza cento tra quelli forestieri. plauso Segreteria CGIL per 

Icontadini continua a mante- di lasciare ancora ner altro KVI corso di numerose as- risultati elezione Commissione 


Come riperiamo, questi sono|ólu?ó'le'aspettative delle'"mi-1 Per svariati anni nelle loro iove-*;rro avere esito positivo. oUerlore . um,a 

solo una parte dei profi:*.:, per-’gliaia e migliata di contadi -1 mani. 5a Jo - trì T>o'sa prendere imme- lavoratori. Eralernamente C.iu-J 

-iiatam-mte forme più derise seppe Di \ittorio. 


Magnati érll'inilustria elellri- fryjy TM-'y n» r»> 
ra italiana, guali Finp. Fetrerio, K. 

preiidrnte della Ediion, il con- 

to sabato scorso alla glorili- 

cazionc di ano dei più colo»- ISlpr ^ I : Ì.'2fì 

sali trust italiani, 1* SADE, e f* , 

del suo fondatore Giuseppe Voi- ■■p*. »>' # ■■ -..^1(3 

pi conte di Misurala. L'attuale HSr> w '. v- 

prrtidenle della SADE ha infnr- Byj - < (fl l'-j. 

malo ebe la sua Società eroga jfik^ - titttf'lira! 

energia a 1 milione e 300 mila KflHK \' s ‘ 

utenti, su un territorio di 35 ' *t .1 : 

esita cbilocselri quadrati, in 14 wai|kjc. .-.j&Mmimi 

pro»ince e EOO comuni con setter ■ ’fjBB ' jj] 

milioni di abitanti! 

li ministro socialdemocratico HK 
Romita ebr rappresentava il go- 
verno alla cerimonia ba voluto 
po. tare ancbVgli il suo piccolo |P9B \ irf ], 
contributo alla potenza dei trust TotHH 
promettendo: < Farò latto il HHi : 4 T/?, 
possibile per rùnuovere le (anse che potrebbero ostacolare o 
rallentare la regolare costruzione dei naoci impiantì, conte che 
partroppo hanno latto sì che il 1955 pnò dirsi completamente 
perdalo >. 

Ora poiché l’nnsro ostacolo alla costruzione dei nuovi im¬ 
pianti è — per i trust — il mancato aumento delle tariffe 
elettriche le parole di Romita assumono un aspetto quanto mai 
pericoloso. La domanda ebe poniamo è pertanto la seguente: 
Romita ba parlato a titolo personale (cioè quale portavoce dei 
trust elettrici) o a nome di tutto il governo? Gli utenti italiani 
,— trattandosi di tace elettrica — vogliono vederci chiaro— 


Il 29 settembre l’on. Co¬ 
ncila è stato sollecitato con 


rione del vecchio metodo }ta- un fonogramma, rimasto a 
temaUstico. tutFoggi senza risposta. Ora. 

• - noi domandiamo: può Conti- 

Oggi airAnsaldo * * , . d ^ ^ 

co ^ _ inazione del genere? 

4 ore di Sciopero * ferrovieri decidessero 

__ una qualche azione sindaca- 

C.ENOVA, 3 . — Le C.C.II. del le - s j ripeteranno le stesse 
complesso Ansaldo hanno deci- n,a dtfestazioni di scandalo da 
so per domani martedì uno parte del governo e della 
sciopero di 4 ore negli stabi- stampa d’informazione? 

limenti di Genova, La Spezia ____....... 

c Livorno In seguilo al!.» man- ' SA ; Dlto STIMILLI 

'rata accettazione delle rlchie- segretario nazionale del 

sic sulla indennità di mensa. Sindacato Ferr. Italiani 


Q YER.SO IL COXG1VKSSO NAZIONALE DELLA C.G.I.L. J 

Le riveiiiitiis/foni (Sei pensionali 


Nei giorni sccm si è riunito 
a Roma «1 Comitato Direttivo 
nazionale della Federatone 
Italiana Pensionali di fut:e L- 
caJegorie aderer.:-' slla CG:L 

I lavori si sono aperti con una 
manifestazione in onere del Sv- 
greiario Nazionale Èrcole Fer¬ 
raris, che nell'agcsto scor-o 
compiuto 80 anni All’snfa*..ca¬ 
bile Ferraris è stata otTerta un , 
medaglia d’oro ricordo 

Quindi il Segretario r* - 

’e sen. Umberto Fiore ha sv 
"a sua relazione In part:coI ir,- 
egli ha sol:oiineato ie eor.qu:- 
>:e*ottenute Itredtccòimn mcn 
«iiifà. assistenza di malattia 
ecc.). ed ha puntualizzato .e 
giuste rivendicazioni do.ie v.. 
rie categorie, dai pensiona*! 
statali <nove decimi de..a re¬ 
tribuzione conglobata, agjan 
clamento automatico alle rete; 
buzioni. reversibilità) a queh: 
deli'INPS «aumento dei mini 
mi. adeguamento generale, cor 
rezione del noto -errore-) d- 
quelli degii Enti Locai! (pere 
quazione. estensione dell asse 
gno integrativo de! por con 
to) ai saianati statai:, dai vec 
chi senza pensione agii auto.or 
rotramvieri 

Dopo ampia discussione, x 
Direttivo ha approvato ze r.or 
me sul Congresso nazionale 


della categoria •. la nomina dii 
Naz -.reno Ruschi e presidente 
Uvda 1 «Jorazione in sostitu-j 
ziar.e del-’on. Mario Beri.nguer 
-“Ietto presidente onorario. 

_ 

A gennaio il Congresso 

dei poligrafici e carisi 

— 

S. e r.un.to Roma Fi c 
.! 2 cibori', .. Com.:.,to D,rc-t- 
N.:. >;:.de ciel..i E'ederaz:o- 
. e 11— Ir..» LuV^r^tori Pohgra- 
e Cari-», t.-.e ha cec.so, .n 
v su» do' Congrctìco Naz.or.aie 

* ' ’ r-^rr L - * /\*> — - — T,. j 
. L*. » ) V. V« * »»»C o, *v« •« *>-- 

L_rn.o IdAò. d; convocare :I pro- 
p-.«- C^r.gre-^-o d. c tegor.a. r.e. 
c.o: r.. 13-13 ger.r.a.o, a Firenze. 

T*.» : terr. da porre aLa d:- 
sctiss.one dei lavoratori sono) 
•rriersi pr.ncip »»mente quelle 
iei reg.me di fabbrica, njnche 
.a nece;.-;:a di elaborare una 

iu.O. 

Fra 2 temi nvend sesti vi più 
mpori-'.nt: sono emers;: 1 ) la 
ev.'.or.e delie zone terr.tor:a- 

2 i r.ch’cs'a de! salario base 
i-e! rr...novale uguale por uomo 
' cor.r. 1 e parità di «t.pendio 
er zi: impiegati uomo c dor.- 
a. 3) rc= funzione apprendisti e 
applicazione delle tariffe con¬ 
trattuali per essi previste; 4 ) 


contrattazione d; tutti gli ele¬ 
menti aziendali agg.untivi del¬ 
la retribuzione contrattuale-, 5) 
controllo de! collocamento, abo¬ 
lizione dei contratti a termine 
e de! s.stema degli appalti e 
subappalti; 6 j controllo dei ru¬ 
mi d; lavoro; 7) riduzione del¬ 
l’orario di lavoro; 8 > revisione 
de: regolamenti intom. e cel¬ 
le norme d.eciphnari; 9 1 rispet¬ 
to de: d.ntt; sindacali e mo¬ 
ndi. r-.cor.oje.mcr.to giuridico 
delle Commissioni Interne eoe! 
contratti di lavoro; 10 ) disci¬ 
plina deFe aziende artigiane. 

E’ stato inoltre deciso di d:- 
s detta-e i! contratto Nazionale 
d; Lavoro per !e aziende de: 
Giornali Quotidiani, che scade 
:I 31 dicembre, mentre è :r. 
corso la formulazione delle 
nuove richieste. 


RECENT1NO — Continua Io 
stillicidio dei licenziamenti ne, 
cantieri di costruzione della 
centrale di Recentino. Questa 
mattina la ditta Baldi ha date 
il preavviso per altri 44 licen 
ziamenti La risposta dei lavo¬ 
ratori è stata immediata: scio¬ 
pero di 24 ore. 


! poslelegrafcnici pronti 
allo sciopero nazionale. 

Il Comitato Centrale de!!a 
Federazone italiana Postelegra¬ 
fonici a conclusione d,-i suoi 
lavori, ha approvato una mo¬ 
zione nella quale, tra l'aitro. 
* ribadisce ìa ferma volontà dei 
P.T.T. di realizzare il conglo¬ 
bamento dell'intero premo rii 
interessamento, scatt di anzia¬ 
nità pari al 2.5 per conto dc.'l.i 
retribuzione conglobata, au¬ 
mento dc-Jir» maggior Azio r.e del 
15 per cento e del 25 por con¬ 
to dello straordinario feriale e 
festivo, i’assczno di sed-' r.rn 
riascorbiblie. l’aumento del 1*1 
per cento del caroweri per i 
p- risonati, proposte q leste ciò 
approvate all’unaniniità ria.i « 
rorr,missione nterparlamcntare. 
nonché la decorrenza dal p.ri -1 
mo luglio 1555 delie nuove al.-j 
quote dello straordinario - j 

-A tal fir." — aggiunge La 
mozione — il com.tato centra¬ 
le dà manda'o a! romtato ese¬ 
cutivo di sviluppare fra i po- 
stelegrafonc cgn forma di lot¬ 
ta sindacale fino allo sciopero 
nazionale nel caso che le le- 
gitti measpirazoni della cate¬ 
goria non dovessero essere ac¬ 
cettate ». 

NETTURBINI — La catego¬ 
ria ha effettuato ieri uno scio¬ 
pero nazionale per protestare 
contro le associazioni padronali 
che si rifiutano di concedere gli 
aumenti salariali richiesti dai 
lavoratori. i 


40 giovani lavoratori denunciano pubblicamente 
il bestiale supersfrut&amenfto cui vengono sottoposti 

Paghe di fame imposte in violazione dei contralti in una fabbrica di conserve alimentari a Nocera Inferiore - Una serie 
di vergognosi atti di violenza - Iniziative e lotte per imporre la effettiva applicazione della legge sull’apprendistato 


D.» otto rr.oìi la legge por 
la d:--c:p:-r.3 dcii’Apprcr.di- 
sfato è st .ta approvata e pro¬ 
mulgata. ma la sita prat-ca 
applicazior.** deve ancora es¬ 
sere riefDi più pr.r’i 
rie! P..cic c: pervengono ro- 
tizie sulla tttivi'à e sulle ini- 
zi.i’ive eh** % ergono prese el 
fine di ottenere una rlusta 
app’icazior.e della legge e 
perché da parte del Ministe¬ 
ro del lavoro venga subito 
approvato il regolamento. 

A Novara, per esemoto. 
pre-so ia sede dell’Ispet’ora- 
to del Lavoro ha avuto luo¬ 
go una riunione per -esami¬ 
nare la pratica attuazione 
della legge s ufi'apprendila • 
to- alla quale hanno parte 
cipato i rappresentanti delle 
Camere del Lavoro di Nova¬ 
ra, Biella e Vercelli. Questa 
Camere de! Lavoro hanno 
poi provveduto ad inviare al 
Ministero del Lavoro, a con 
clu-ione di un esame condot 
to dalle Commissioni Rovi¬ 
nili attraverso un* fitta rete 
di riunioni di giovani lavo¬ 


ratori. ur.a lettera r:li» qu »- 
!e oltre a chiedere che i\:.f 1 
ai-più presto aoprov.a'o il r«-— 
g»a'..,mento si sugg.-ri.cono i 
fuincipi che dovr» o.-ero f -- 
sere s ..ncit: dal rog q.»tnen*o. 

Va cor.-iderP-'o eh»- il regs- 
lnmento r.vr-'obe -.ovuto - 
sere emr.-ìj sei rr.es: dopo la 
ap: rov.czior.e della lerge. ci- »: 
r.e; mese dj agosto. E incon 
cep-.bile quiixl. eh'* dopo otto 
rr.e.i ancora il governo non 
l abbia approwo. Cos. ag ii 
do il governo non fa che 
cor.'-ggic-re gli ir-du-tri'»!: a 
violare la lt-zge. co::.« dii re¬ 
sto da più provinole c: vi srie 
segnalato 

Ma i giovani operai reagi¬ 
scono agli armtrl di certi _r.- 
d.istriali e ari-cor.o 7 er ur.- 
porre il rispetto del.a ’egg" 
Ad esempio un gruppo di 40 
giovani di ur.a fabbrica ali¬ 
mentare di Nocera Inferiore 
in 7 rovir.cia di Salerno, do¬ 
po aver condot’o la lotta cor. 
numerosi scioperi, narno 
sporto denuncia alle autori¬ 
tà. Ecco il testo delia decuit- 


c.a. nel.a qua-e sono conte- 
ri-, te fi- mctiv tz.^-.i. igr.ilic»- 
uve piu di ozm a-tra parola: 

- Noi 30tt0.-cr.tti operai d;- 
P' :v:er.t! /itila D.tta contnun- 
datnr rag- Alfonso Cuon»o. 

cacrccr.te deli’ indù -irla di 
conserve alimentari in Xc^- 
ra Inferiore, dichiarano quan¬ 
to s-g-I-'l 

- 1 ) di percepire la sega zi¬ 
te pagi orano: Tortora Al¬ 
fonsi Mario di armi 16 com¬ 
piuti. L 61; Greco Vincenzo 
a. 17. L. 61; Bocci a Savcno 

a. 15. L. tfO; Vispo Anie.lo, 

a 17. L. 65; Vuoio Vincen¬ 

zo. a. 15, L. 50; Tortora Mi- 
thvle. a 15. L 50; Annarum- 
ma Salvatore, a. 16, L. 40; 
Tortora Salvatore, a- 1S. li¬ 
re 50; Birbelli Enrioo, a. 16 
L Cl; Russo Gerard*>. a. 17, 
I,. 65; Tortora Giuseppe, an¬ 
ni 17 L. 70; Attianese Car¬ 
mine. a. 17. L 61; . lann.ir.e 
Amedeo, a 15. L 50; De Pri¬ 
sco Antonio, anni 1S. L 3»); 
Ru/icco Salvatore, a. 17, u- 
re 60; Carrera Ferruccio, an¬ 
ni 16, L. 56; Amendola Do¬ 


menico. a. 15. L 55; Visorio 
Gie:.-.r.o. a 22 L. C.t: Mel¬ 
lone Diaci'», a. 15. L. 43: Sor¬ 
rentino An:or_o. a. if. R3; 
Pope Aif» r.so. a. 17. I- 70; 
Romano Vincenzo, a. 26. li¬ 
re 55; Forza S nvatonx ». 17, 
I». 50; Gicrrimo Gaetano, .in¬ 
ni 20 L. à.i; Mosca baivato- 

re, a. »9, L 100; 

- 2 ) di aver lavorilo dil¬ 
le ore 6.30 ad mattino fino 

alle ore 20.33 di sera e di 
aver ricevuto il aiarso suc¬ 
citato in baso so!tan:o ^d »i 
ore lavora uve. senza la i«>- 
vuta corrcsnons:«r.e d e . . a 
maggio-razione per li la\"ro 
straordinario; 

• 3 ) di aver lavorato duo 
domeniche senza ottenere la 
percentuale del 25 •/» e con 
il raglio di due ore -.ull'ona¬ 
no lavorativo etTettuato; 

• 4) di non aver percepdo 
la festività ir.fraset*i»nin i.e 
del 15 agosto u-s. e d. o.-.a 3 ?» 
stati ccnunuamente sottoa»*» 
sii a multa mgiusticata m 
misura di L. 100 e 200; 

- 5) di esserne addetti *u 


lavori pesanti come ù caso 
del trasporto, dei bagni in 
du; persone per un compies- 
ri't» di circa 6 quintali e. 
bagno; 

*> 6 ) di essere licenziati, 
come il caso del giovane la¬ 
voratore De Prisco Antonio 
e Ruccco Salvatore, quando 
reclamano i giusri diritti; 

*7) di essere addinvarrà 
schiaffeggiati e malmenati, 
come è il caso dei giovani 
operai Vuoio Vincenzo, Bac¬ 
cia S iver 10 . Carrera Ferruc¬ 
cio. De Prisco Antonio, eoe, 
dal mazziere della ditta Sgri¬ 
gnano Bonaventura. 

- Tanto abbiamo da attesta¬ 
re e sottoscrivere sotto La 
nostra responsabilità -, 

Sono necessari commenti? 
Ci pare che il caso si* suf¬ 
ficientemente indicativo per 
ì giovani operai di tutte !e 
fabbriche- La denuncia dei 
fa'ti alFopinicne pubblica e 
alle autorità è necessaria co¬ 
si come è necessaria la io ria 
por imporre il rispetto delie 
leggi 
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« L’UNITA» » 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel. 489.121 . 41421 
PUBBLICITÀ irnn, colonna . Commerciale; 
cinema L, 130 « Domenicale L, in • Echi 
spettacoli L 150 • Cronaca L. 140 . Necrologia 
L, 130 • Finanziarla Banche L. 200 • Letali 
U 200 . Rivolgersi < 8 P» Via del Parlamento 9 


ULTI 



r Unità 



PREZZI D'AOBONAMl'NTO 

Anno 

Sem 

l’rlin 

UNITA* 

«.250 

3J3I) 

1.1 UO 

(con edizione del lunedi) 

1.250 

1.750 

1.950 

RINASCITA 

1.400 

700 

_ 

VIE NUOVE . . 

1.80(1 

1.000 

500 


Conto corrente postale 1/29193 


MENTRE L’OPINIONE PUBBLICA RIVENDICA UNA POLITICA D’INDIPENDENZA 


L’atlantico Papagos abbandona 


la direzione del governo greco 


Una lettera di re Paolo ai premier - Il ministro Tsuderos rassegna te dimissioni 
Venizelos chiede che la Grecia adegui la sua politica estera allo spirito di Ginevra 


ATENE, 3- — 11 governo <to 0 mutare sostanzialmente 


greco è entrato praticamen¬ 
te In crisi questo pomeriggio 
Il primo ministro Papagos 
sarà sostituito da un «tacen¬ 
te funzione provvisorio » di 
presidente del Consiglio; il 
ministro di Stato e membro 
del gabinetto ristretto Tsu¬ 
deros ha rassegnato le dimis¬ 
sioni. La grave crisi politica 
apertasi in Grecia in seguito 
ai contrasti anglo-greco-tur 
chi per Cipro, e che ha finito 
per porre in discussione in 
tutto il paese la partecipa 
zione ellenica alla NATO, si 
avvia cosi a sfociare in una 
crisi governativa. 

11 ritiro di Papagos era 
stato chiesto con insistenza, 
nei giorni scorsi, particolar¬ 
mente in relazione alle catti¬ 
ve condizioni di salute del 
vecchio maresciallo. Oggi si 
è appreso che il re Paolo gli 
ha recentemente inviato una 
lettera chiedendogli « se de¬ 
siderasse che qualcun altro 
assumesse la presidenza del 
Consiglio fino alla sua gua¬ 
rigione ». Papagos ha rispo¬ 
sto suggerendo una presiden¬ 
za ad interim; e secondo al¬ 
cune informazioni avrebbe 
suggerito anche un nome, che 
non viene peraltro reso noto. 
Contemporaneamente, pren¬ 
dendo la parola oggi a Sa¬ 
lonicco, il noto statista So¬ 
focle Venizelos, I cader della 
Unione liberal-democratlca, 
ha chiesto le dimissioni del 
governo, la cui politica, egli 
ha. detto, « è condannata dal¬ 
l’immensa maggioranza del¬ 
la nazione greca ». Venizelos 
ha chiesto nuove elezioni e 
l’adozione di una politica 
estera che si « adegui allo 
• spirito di Ginevra ». 

Con la presa di posizione 
di Venizelos, lo schieramen¬ 
to delle opposizioni si è so¬ 
stanzialmente allineato nella 
concreta rivendicazione di 
una revisione della politica 
atlantica. 

La pressione popolare in 
questo senso si è.riflessa in 
prese di posizione ostili al 
governo Papagos e alla sua 
politica estera da parte di 
tutti i partiti greci di oppo¬ 
sizione; ma questo orienta¬ 
mento non aveva potuto con¬ 
cretamente imporsi nei con¬ 
fronti del governo, a causa 
delle esitazioni e delle debo¬ 
lezze dei partiti di opposi¬ 
zione non popolari. 

La situazione ha comincia- 


quando il rifiuto inglese di 
concedere ai ciprioti il dirit¬ 
to di autodecisione, la posi¬ 
zione turca di appoggio alla 
dominazione coloniale Ingle¬ 
se su Cipro, i sanguinosi 
massacri di Instanhul ai 
danni delle minoranze gre¬ 
che in Turchia, hanno messo 
u nudo la contraddizione esi¬ 
stente fra gli interessi nazio¬ 
nali ellenici e la permanen¬ 
za greca nella NATO. Il 
montare del sentimento po¬ 
polare costrinse lo stesso go¬ 
verno greco a prendere un 
atteggiamento più fermo nei 
confronti dei suoi « alleati » 
atlantici, fino al punto che, 
secondo alcune informazioni, 
la permanenza della Grecia 
nella NATO è stata aperta¬ 
mente discussa in seno al 
governo. Contemporaneamen¬ 
te, il Partito governativo 
di Markezinis e quello libe¬ 


rale di Papandreu criticava¬ 
no la politica estera gover¬ 
nativa, pur senza suggerire 
alcuna alternativa concreta; 
l’Unione democratica libera¬ 
le di Venizelos (FDE) ne 
chiedeva una revisione; 11 
Partito radicale dichiarava 
che gli ultimi eventi poneva¬ 
no la Grecia « al di fuori 
della NATO » e determina¬ 
vano la fine dell’alleanza 
greco-turca. 

Il voto del paesi atlantici 
contro la Grecia all’Assem¬ 
blea dell’ONU lia costituito 
un ulteriore elemento di 
chiarificazione. Il governo 
greco ha deciso di non parte¬ 
cipare alle manovre NATO e 
di non permettere lo scalo 
di aerei atlantici sul suo suo¬ 
lo, ed hr^^jtato a favore del¬ 
l’inserimento della questione 
algerina all’o.d.g. dell’Assem¬ 
blea generale dell’ONU, uni¬ 
co fra tutti i paesi atlantici. 


Numerosi giornali, organiz¬ 
zazioni pubbliche, consigli 
comunali e provinciali han¬ 
no chiesto apertamente l'ab¬ 
bandono del Patto atlantico 
e l’adozione da parte della 
Grecia di una politica di 
neutralità. 

Oggi infine, Venizelos ha 
aderito alla tesi sostenuta 
dall’EDA, sulla necessità che 
i deputati dell’Opposizione 
lascino i loro seggi al Par¬ 
lamento, per costringere il 
governo a Indire nuove ele¬ 
zioni, previa l'approvazione 
di una nuova legge elettora¬ 
le democratica. 


Le operazioni elettorali 
iniziate in Brasile 


nifi DK JANKIRO. :i — In 
Illusile .si è votato ogm dalle 
8 alle 17, per eleggere il suc¬ 
cessero del presidente della re¬ 


pubblica cure Nei 00 rul¬ 

la ulflci elettorali istallati In 
tutto il paese nono iscritti quin¬ 
dici milioni di elettori, 

Oltro ulfelozlone de! futuro 
capo dello Stato e del vice prò- 
aulente della Repubblica, nume¬ 
rosi elettori devono scegliere 
anche il loro governatore di Sta¬ 
to, il loro sindaco ed i consi¬ 
glieri municipali della loro cit¬ 
tà. 

Lo elezioni sono per ’o più 
contese da due blocchi, uno dei 
quali presenta come candidato 
ullu presidenza Kubltschek. e 
Ooulart come candidato alla vi¬ 
co presidenza I candidati di 
blocco, composto dal Partito so¬ 
cialdemocratico. tini Partito la¬ 
burista, dal Punito comunista 
e dal Movimento popolare na¬ 
zionale, si sono impegnati a 
proteggere la Costituzione, le 
libertà democratiche 

Il secondo blocco è capeggia¬ 
to dal suoi candidati Tavora e 
C'ampos. che rappresentano 1 
circoli reazionari e militari- 


Dichiarazioni di Krusciov alla Pravda 
sulFURSS e il problema del Nord Africa 


Il rinvio del viaggio di Paure ncH’URSS consideralo catatrofico in ambienti vicini 
all’ambasciai a di Francia a Mosca •— (di occidentali e la sicurezza europea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE poli nlla liberazione naziona- 


MOSCA, 3. — In risposta 
alla domanda di un giorna¬ 
lista delia Pravda che lo pre¬ 
gava di esporre quanto egli 
ebbe a dichiarare ai parla- 
mentnrj francesi a proposito 
dell’Africa settentrionale, poi¬ 
ché le sue parole avevano 
dato luogo a commenti diver¬ 
sa natura a Parigi, Krusciov 
ha rilasciato oggi la seguen¬ 
te dichiarazione: « Allorché 
parlai degli avvenimenti del¬ 
l’Africa del Nord tenevo pre¬ 
sente innanzitutto che la 
UrSS non si immischia de¬ 
gli affari interni degli altri 
Stati e che la giusta soluzio¬ 
ne di quel prdblema può es¬ 
sere trovata, beninteso, le¬ 
nendo contro dei legittimi di¬ 
ritti e degli interessi nazio 
nali dei popoli dell’Unione 
francese. La posizione del po 
polo sovietico — posizione di 
sostegno morale e di simpa¬ 
tia per le aspirazioni dei po- 


le — è nota da molto tempo 
e non mi pare elle esiga par¬ 
ticolari schiarimenti ». 

Ai deputati francesi, Kru¬ 
sciov aveva aggiunto di spe¬ 
rare che la Francia avrebbe 
saputo trovare la saggezza ne¬ 
cessaria per una equa soluzio¬ 
ne dei problemi del!’Africa 
settentrionale. Alcuni fogli 
parigini avevano voluto vede¬ 
re una contraddizione fra 
questa affermazione ed il vo¬ 
to della delegazione sovieti¬ 
ca all’ONU sulla questione al¬ 


gerina. Tale contrasto è in 


Negativi piani dei tre 

pei l’incontro di Ginevra 


Gli anglo-franco-americani pretenderebbero di non 
tener conto delle direttive impartite dai « Grandi » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 3. — Gli amba¬ 
sciatori inglese, americano e 
francese a Mosca hanno con¬ 
gegnato questa sera il Mini¬ 
stero degli Esteri sovietico 
vma nota sulla Germania. Il 
testo del documento verrà 
pubblicato domani alle 1G a 
Londra, ma fonti ufficiose 
hanno reso noto sin d’ora che 
la nota costituisce sostanzial¬ 
mente una ripetizione del co¬ 
municato diramato a New 
York al termine della recen- 
xp riunione dei ministri degli 
esteri occidentali. In quel co¬ 
municato, come si ricorderà, 
. veniva affermato che le tre 
potenze occidentali riteneva¬ 
no responsabile l'URSS, e non 
il governo democratico tede; 
sco, del rispetto degli accordi 
sul libero accesso a Berlino, 
riaffermando di riconoscere 
.-«lo il governo di Bonn co¬ 
me rappresentante dell'inte¬ 
ra Germania. 

In concomitanza con la no¬ 
tizia della consegna del do¬ 
cumento occidentale al mini; 
stero degli esteri sovietico, si 
sono diffuse questa sera pre¬ 
occupanti notizie sull’atteg- 
ciamento che la Gran Bre¬ 
tagna, gli Stati Uniti e la 
Francia hanno concordato di 
assumere alla prossima con¬ 
ferenza di Ginevra fra 1 mi¬ 
nistri degli esteri. 

Fonti particolarmente be¬ 
ne informate affermano que¬ 
sta sera che gli occidentali 
hanno deciso di « adottare 
una linea dura ». che consi¬ 
sterebbe nel rifiutare prati¬ 
camente ogni discussione sul 
problema della sicurezza eu¬ 
ropea, sin quando l’URSS non 
abbia consentito alla riumfi- 
cazione tedesca alle condizio¬ 
ni poste dall’occidente- 

Se tali informazioni ri¬ 
spondono a verità, gli occi¬ 
dentali preparano un’eviden¬ 
te violazione delle direttive 
per i ministri degli esteri, 
che i capi di governo aveva¬ 
no redatto a Ginevra. Nel co¬ 
municato finale di quella con¬ 
ferenza si legge, infatti: pri¬ 
mo, che i ministri « debbono 
tenere in considerazione gli 
stretti legami esistenti fra la 
riunificazione della Germa¬ 
nia ed il problema della sicu 


to il titolo « sicurezza euro¬ 
pea c Germania », che « la so¬ 
luzione della questione tede¬ 
sca e la riunificazione della 
Germania devono essere -at¬ 
tuate in cvLformità con gli in¬ 
teressi nazionali del popolo te¬ 
desco e quelli della sicurezza 
europea »• 

Che quest’ultimo problema 
sia visto poi in una luce to¬ 
talmente falsa, e cioè sotto 
specie di « garanzie » alla 
URSS contro un’aggressione 
della Germania riarmata nel 
quadro della NATO, è con¬ 
fermato dalle notizie secondo 
cui, in cambio della riunifi- 
cazione della Germania, gli 
occidentali sarebbero dispo¬ 
sti a concedere una semi-smi- 
litarizzazionc « della Germa¬ 
nia orientata » riducendo in 
questa zona sia le truppe te¬ 
desche che quelle della 
NATO, ed eventualmente una 
riduzione degli organici pre¬ 
visti dall’UEO per l’esercito 
di Bonn. 

LUCA TREVISANI 


realtà puramente immagina¬ 
rio, perché l’appoggio della 
URSS alla lotta liberatrice dei 
paesi coloniali non è mai sta 
to messo in dubbio. 

Nel pomeriggio arrivavano 
a Mosca le prime notizie sul¬ 
la decisione francese di rin¬ 
viare la visiti! di Faure nel¬ 
l’Unione Sovietica. Non vi è 
stato finora alcun commento, 
nè afficiale nè ufficioso; si 
lia tuttavia la netta sensazio¬ 
ne che in un simile passo hi 
part perdente sarebbe soltan¬ 
to la Francia. Da fonte sicu¬ 
ra sappiamo, del resto, che 
nei nei circoli dell’Ambascia¬ 
ta francese, allorché l’ipotesi 
di un;i mancata venuta di 
Faure veniva collegata an¬ 
che con la possibilità di una 
crisi di governo a Parigi, 
questa eventualità era consi¬ 
derata come lina autentica 
« catastrofe ». 

Col ritorno di Molotov, la 
paura nell’attività diplomati¬ 
ca di Mosca, che era suben¬ 
trata alle settimane di inten¬ 
se trattative con tedeschi e 
finlandesi, può dirsi conclu¬ 
sa. Così per hi assemblea del- 
l’ONU, a cui Molotov ha par¬ 
tecipato si dà nell’URSS un 
giudìzio complessivamente 
positivo. Quello che ormai da 
tutti viene definito come lo 
« spirito di Ginevra » ha in¬ 
dubbiamente influenzato i 
dibattiti dei giorni scorsi, an¬ 
che se di fronte ad alcune 
questioni — quella della rap¬ 
presentanza della Cina, per 
esempio — hanno ancora 
prevalso concezioni proprie 
del perìodo della guerra 
fredda. 

Maggiori riserve accolgono 
invece i piani esposti dai mi¬ 
nistri occidentali circa la 
Germania e la sicurezza eu¬ 
ropea. Attraverso le varianti, 
il progetto si riduce in sostan¬ 
za a questa proposta: l’URSS 
deve accettare che il futuro 
Stato tedesco entri nel pat- 


£0 strano primato 
del sig . °D. dt Zzmi 


Ila strappato al signor Zzimhla l'ultimo 
posto ncirdcnco telefonico ili Londra 


LONDRA, 3. — Lewis Zzim- 
bla per anni ha tenuto l’ul¬ 
timo posto nell’elenco di Lon¬ 
dra per gli abbonati ai ser¬ 
vizi telefonia. 

Nell’ultima edizione però 
egli ha dovuto cedere il po¬ 
sto al signor V. K. Zzzu (sic!) 
il quale, si prevede, regnerà 
sull’ultimo posto dell’elenco 
per un lungo periodo. 


Diciannove morii 
in nn incidente aereo 


LIMA, 3. — Un aereo pas¬ 
seggeri peruviano è precipi¬ 
tato ieri in fiamme presso la 
città di Chuma, nella provin¬ 
cia di Yauyos, dopo aver ur¬ 
tato contro una vetta della 


cordigliera delle Ande. A bor- 
rezza europea »; secondo, sot- do dell’apparecchio che viag¬ 


giava da Lima a Cuzco, si tro¬ 
vavano 35 persone, fra mem¬ 
bri dell'equipaggio e passeg¬ 
geri, a quanto sembra tutti 
peruviani. 

Secondo le prime notizie 
giunte dal luogo dell’inci¬ 
dente, si lamentano dicianno¬ 
ve morti. Gli altri sedici sono 
rimasti feriti, alcuni molto 
gravemente. 


Audace furto 
al museo di Brooklvn 


NEW YORK, 3. — Otto an¬ 
tiche statuette d'argento di 
valore inestimabile sono sta¬ 
te rubate al museo di Brook* 
lyn. La polizia ritiene clic il 
furto sia stato compiuto sa¬ 
bato. quasi sotto gli occhi dei 
guardiani, - 


io Atlantico; in cambio noi, 
comprendendo le sue preoc¬ 
cupazioni, siamo disposti a 
concederle determinate ga¬ 
ranzie circa la sua sicurezza. 

Una tata impostazione non 
trova consensi a Mosca. Nel¬ 
la posizione occidentale vi è 
rispetto al passato, un leggero 
progresso, nel nenso che si 
riconosce come il riarmo del¬ 
la Germania possa causare in- 
quetudini in altri Stati. Ma 
lo strumento proposito per 
ovviare a tale inconvenienti 
è del tutto inadeguato. Per 
dirla con parole semplici la 
URSS non va in cerca di « ga- 
t anzie ... per la semplice ra¬ 
gione che è in grado di ga¬ 
rantirsi da sé. L’offerta occi¬ 
dentali- avrebbe un senso se, 
anziché dell’Unione Sovieti 
ca. si trattasse di un picco¬ 
lo paese, tinaie sarebbe il 
Belgio o la Danimarca; 

■ L’URSS, invece è un pae¬ 
se abbastanza potente per di¬ 
fendersi con i suoi mezzi; e- 
ventunli garanzie non posso¬ 
no modificare sostanzialmen¬ 
te hi sua posizione. 

Tata obiezione preliminare 
mostra la debolezza della con¬ 
cezione occidentale, prima 
«incora che si affronti detta¬ 
gliatamente il contenuto del¬ 
le proposte formulate dai tre 
«atlantici ». Nella versione 
finora più diffusa, queste 
consisterebbero essenzialmen¬ 
te in un impegno, che asso- 
cerobbe da unii parte l’URSS 
dall'altra Stati Uniti. Gran 
Bretagna, Francia e Germa¬ 
nia unificata, cioè quattro po¬ 
tenze già legate fra di loro 
da un patto clic è diretto con¬ 
tro lo Stato «garantito». 

Del tutto ignorate restereb¬ 
bero perfino le preoccupazio¬ 
ni di altri Stati, quali la Po¬ 
lonia e la Cecoslovacchia clic 
hanno legittime ragioni di al¬ 
larmarsi per la rinascita del 
militarismo tedesco. 

Il secondo termine del ba¬ 
ratto, con le poco consisten¬ 
ti promesse, dovrebbe essere 
l’inclusione di tutta la Ger¬ 
mania nel Patto atlantico. 
Quando si chiede questo <> ad¬ 
dirittura se ne fa un banco 
di prova della « buona volon¬ 
tà ). sovietica, si esce dal ter¬ 
reno di un sano realismo po¬ 
litico. Non vi è bisogno di 
particolari doni profetici po- 
capire che l’URSS non po¬ 
trà accettare una soluzione di 
questo tipo. Krusciov diceva 
elle i dirigenti sovietici sa- 
* ebbero a stupidi » se conclu¬ 
dessero un cosi magro affare. 
E unjpossibile dargli torto. 
Non si è ancora visto nn pac. 
.-e che faccia di propria vo¬ 
lontà qualcosa per rafforza¬ 
re un'alleanza che è diretta 
contro di esso. 

In Occidente si parla mol¬ 
to, da un po’ di tempo, dei 
vantaggi e degli inconvenien¬ 
ti che presenterebbe lo sia- 
rus quo. Se per « modifica 
nello Status quo » si intende 
appunto l’assorbimento di 
tutta la Germania nei Sloc- 
chj dell’Ovest, allora niente 
cubbi: 1 URSS è per lo status 
quo. Il problema della sicu¬ 
rezza in Europa non è un 
problema soltanto sovietico 
— difendere la « Santa Rus- 
sta,, diceva Macmillan alla 
autenticamente 
europeo. Occorre trovare il 
sistema che possa garantire 
n tutti gli Stati del nostro 
Continente una vita tranquil¬ 
li! c una civile coesistenza, 
senza timori di aggressioni e 
di conflitti. 

In quanto ciò presuppone 
che si arrivi prima o poi al 
la bquidnzione dei blocchi 
militari. Sarà probabilmente 
necessario passare attraverso 
tappe intermedie, che gra 
dualmente confermino coi 
fatti la possibilità di una 
maggior fiducia fra gli Stati. 
L’URSS è pronta a seguire, 


questa strada, che esige pa¬ 
zienza oltreché buona vo¬ 
lontà. 

Si è notato nella stampa che 
anche Martino, nel suo recen¬ 
te discorso alla Camera sem¬ 
brava far sua questa prospet¬ 
tiva, come l’unica capace di 
permettere ha riunificazione 
della Germania. Ciò che, pe¬ 
rò, qui non si perde mai di 
vista è la necessità ili una 
impostazione a un tempo rea¬ 
listica e di ampio respiro che 
possa essere una vera garan¬ 
zia per tutti e. quindi, anche 
por l’URSS. 

Tata è l’opinione sovietica 
su uno dei maggiori proble¬ 
mi del momento, come mi è 
parso di poterla mettere a 
fuoco tanto attraverso le di¬ 
chiarazioni ufficiali quanto 
a conversazioni con autorevo¬ 
li osservatori politici. 

GIUSEPPI; BOFFA 


IL VIAGGIO DEL LEADER SOCIALISTA IN CINA 


Mao Tse-dnn ha ricevuto ieri 
l’on. Pietro Nonni a Pechino 


Nei giorni scorsi Nenni era sialo ricevuto da ’Ciu En-lai con 


il quale aveva discusso i rapporti Ira l’Italia e la Cina 


PECHINO, 3. — Radio Pe¬ 
chino ha annuncialo oggi che 
il presidente della Repubblica 
popolare cinese, Mao Tse - 
dun, ha ricevuto l’on. Pietro 
Nenni, segretario generale 
del Partito socialista italiano. 
L’on. Nenni era accompagna¬ 
to dalla signora, che ha assi¬ 
stito al colloquio. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, Nenni era stato ri¬ 
cevuto dal primo ministro e 
ministro degli Esteri Ciu En- 
lai, con il quale il leader so¬ 
cialista italiano si è intrat¬ 
tenuto sulla situazione inter¬ 
nazionale e sui rapporti tra 
'Italia e la Cina. Nenni ri¬ 
marrà in Cina ancora una 
decina di giorni. Nel corso 
del suo viaggio di ritorno si 
fermerà ancora a Mosca, do¬ 
ve sarà ricevuto dal presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri dell’URSS, Bulganin. e 
dal primo segretario del Co¬ 
mitato centrata del Partito 
comunista, Krusciov. Nel cor¬ 
so della sita sosta precedente 
nella capitale sovietica, Nen¬ 
ni, come si ricorderà, era sta¬ 
to ricevuto dal primo vice- 
presidente del Consiglio Ma- 
lenkov e dal membro del 
Presidium del Comitato cen¬ 
trata del PCUS e presidente 
della Commssione Esteri del 
Soviet dell’Unione, Suslov. 


Stoica presidente 


del Consiglio romeno 


BUCAREST, 3 — L’Assem¬ 
blea nazionale romena ha a|>- 
provato oggi la nomina di un 
nuovo Primo ministro nella 
persona di Chivu Stoca. Que¬ 
sti sostituisce Gheorghi Gheor- 
gtiiu-Dej, di cui è stata annun¬ 
ciata la nomina a Primo se¬ 
gretario del C.C. del Partito 
operaio romeno, in sostituzio¬ 
ne di G. Apostol, passato a 
dirigere i sindacati. 

Gheorghiu-Dej ha chiesto di 
essere esonerato dalla carica 
di presidente dot Consiglio me¬ 
diante una lettera indirizzata 
alla Assemblea nazionale ro¬ 
mena, lettera di cui è slata 
data lettura oggi. 

Contemporaneamente alla 
nomina di Stoica, che ha pre¬ 
stato oggi giuramento, si sono 
verificati i seguenti mutamenti 
in seno al governo: 

II generale Entil Bodnarns. 
ressa dalla carica di ministro 
della difesa nazionale e di¬ 
viene primo vice presidente 
del consiglio, al pari di Petre 
Borila (già ministro deirati-, 


mentazione) e di Miron Con- 
stantinescu. 

Josip Chisinevschi. il quale 
è stato eletto segretario del 
C.C. del partito dei lavoratori, 
cessa dalla carica di primo 
vice presidente del consiglio. 

Simon Bughici, sin qui mi¬ 
nistro degli esteri, Dimitru 
Petreseu, sin qui ministro del¬ 
le finanze ed Alexandru Bir- 
landeanu lasciano i rispettivi 
portafogli e divengono vice 
presidenti del consiglio. 

G rigori Preoteasa, finora mi¬ 
nistro aggiunto degli esteri, 
diviene titolare di questo stes¬ 
so dicastero. 

Il generale Leontin Salajan, 
finora ministro aggiunto delle 
Forze armato, diviene ministro 
della difesa. 

Sono stati nominati anche t 
seguenti nuovi ministri: Popa 
(Gherasin (metallurgia e co¬ 
struzione di macchine): Stefan 
Voitec (commercio interno): 
Maner Manescu (finanze); C. 
Theodoru (industrio alimen¬ 
tari). 


Sindacalisti italiani 
in visita in Polonia 


VARSAVIA, 3 (V.S.) — E’ 
ripartita alla volta dell’Italia 
la delegazione di sindacalisti 
della CGIL, guidata dall’ono¬ 
revole Clemente Maglietta. I 
sindacalisti italiani, durante il 
loro soggiorno in Polonia, han¬ 
no visitato fabbriche, grandi 
complessi industriali, coopera¬ 
tive ed aziende agricole di 
Stato delle regioni ili Varsa¬ 
via. Stalinogrod e Cracovia. 
Particolarmente attenta è stata 
la visita al complesso side¬ 
rurgico e alla città di Nova 
Hutn, che costituiscono la mag¬ 
giore realizzazione del piano 
sessennale. 

Dopo un breve ripo-o a Za- 
gopane, trascorso in una casa 
dei sindacati polacchi, gli ospi¬ 
ti italiani hanno fatto ritorno 
a Varsavia dove sono stati cor¬ 
dialmente ricevuti dall’amba¬ 
sciatore d’Italia dott. Cortese. 


Sempre “soddisfacente,, 
io stato di Eisenhower 


Il presidente che era parso ieri lievemente 
afjaticato si è immediatamente rij)reso 


DENVER, 3. — 1! bollettino 
medico diramato stamane, 
circa le condizioni del pre¬ 
sidente Eisenhower, informa 
che « il presidente ha dormi¬ 
to profondamente dalle 20,45 
di ieri alta 7,10 di stamane, 
fatta eccezione per una mez¬ 
z’ora dalle 4,25 alle 4,55. Du¬ 
rante questo intervallo è sta¬ 
to effettuato un esame medi¬ 
co, il quale ha permesso di 
accertare la normalità della 
temperatura, del polso e del¬ 
la pressione arteriosa. Quan¬ 
do il presidente si è svegliato, 
stamane, ha dichiarato di sen- 
tarsi riposato e ristorato. Lo 
esame medico effettuato non 
ha rivelato alcun cambia¬ 
mento il quale indichi com¬ 
plicazioni; le condizioni del 
presidente rimangono soddi¬ 
sfacenti. Temperatura, polso 
e pressione arteriosa riman¬ 
gono normali, li cordiogram- 
ma continua segnalare una 
lenta evoluzione progressiva». 


PRAGA CONTRO LE INTERFERENZE OCCIDENTALI 


Dichiarazione cecoslovacca 
sull accordo con l'Egitto 


Docu menti segreti ;m »lo - inmeusi pubblicati al Cairo 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 


PRAGA. 3 — Il governo 
cecoslovacco ha diramato 
3ggi una dichiarazione uiiì - 
oiuio sull’accordo commer¬ 
ciale recentemente stipulato 
con l'Egitto, accordo c:.e 
come è noto, ha sollevato, 
oltreche un grande interes¬ 
se, una notevole reazione da 
parte dei circoli politici oc¬ 
cidentali. 

In questi giorni — di¬ 
ce testualmente la dichiara¬ 
zione — tra i governi della 
Cecoslovacchia e dell'Egitto 
stato stipulato un accordo 
commerciata in base al qua¬ 
le la Cecoslovacchia fornirà 
all’Egitto armi in cambio di 
cotone, riso e altri prodot¬ 
ti. In relazione a ciò, si e 
avuta una intensa campa¬ 
gna di pressioni Der indune 
il governo egiziano a an¬ 
nullare l'accordo. 

« Il governo cecoslovacco 
considera pertanto neeessa 
rio dichiarare che l'accordo 
cecoslovacco-egiziano è -ta¬ 
to stipulato in base aU'iz.3- 
lienabile diritto di uno Guito 
sovrano di contrarre accordi 
rispondenti ai suoi legatimi 
interessi e tata accordo non 
è sottoposto ad alcuna con¬ 
dizione Il governo cecoslo¬ 
vacco ha stipulato Raccorda 
nel quadro dei normali rap¬ 
porti commerdalL tenendo 
conto delia politica di indi¬ 
pendenza nazionale e.Tet 
tuata dal governo egizi no 


del suo legittimo diritto 
di assicurarsi gli strumert- 
per garantire la difesa del 
proprio Paese. 

« Il governo cecoslovacco — 
sottolinea la dichiara jons 
— respingendo - energica¬ 
mente qualsiasi intromissio¬ 
ne nei normali rapporti frr 
Stati sovrani, adempirà ri¬ 
gorosamente agli im.- mt* ; 
derivanti dall’accordo ceco- 
slovacco — egiziano >. 

Un importante coTtmnttf 


dedica oggi alla quesU in¬ 


de] raccordo ceco-egiziano il 
Rude Pravo , l’organo r>" 
autorevole della -tnmp» *■*»• 
ca. Il giornata ricorda innan¬ 
zitutto i motivi, esposti da 1 
orimo ministro Nasser. che 
hanno indotto il governo e?: 
riano a stipulare un accordo 
"on In Cecoslovacchia per la. 
fornitura di armi. 

«Se vi è qualcosa in que¬ 
sto accordo che debba solle¬ 


vare tanto eccezionale in 
tcresse — scrive «l giornate 
— non è certo il faito elle 
questa otTena commerciale 
egiziana sia stata accolta 
dalla Cccosìovacch.a. Siamo 
uno Stato indipendente — 
continua il Rude Pravo — 
che ha il diritto di commer¬ 
ciare liberamente con chi 
vuole. Il latto poi. che noi 
vendiamo sulla base delia 
reciprocità, senza condizio¬ 
ni politiche, merita di es¬ 
sere sottolineato soprattutto 
per quei paesi ai quali il 
governo egiziano si è rivol¬ 
to più volte prima che a 
noi. Questi paesi si sono ri¬ 
fiutati di soddisfare le ri¬ 
chieste egiziane. Perciò so¬ 
no per Io meno strani il 
malcelato malcontento e 
l'indignazione che l'accordo 
cecoslovacco - egiziano ha 
sollevato in occidente >. 

Il giornale riporta quindi 
una breve rassegna dei com¬ 
menti della stampa mondia¬ 
le. in particolare quelli ri¬ 
guardanti i tentativi delta 
potenze occidentali di in¬ 
tralciare la realizzazione 
dell'accordo, e. infine, ri¬ 
corda quanto ha dichiarato 
il ministro di Stato egizia¬ 
no Sadat, e cioè che l'Egit¬ 
to non^ si lascerà intimorire 
e che è deciso ad opporsi a 
chiunque tenti di imporgli 
la propria volontà. 

« Questo atteggiamento — 
conclude il Rude Pravo — 
riscuote l’approvazione di 
tutto il popolo egiziano e 


I appoggio di tutto il mondo 


arabo ». 

ORFEO VANGELISTA- 


Documenti segreti 
pubblicati si Càiro 


IL CAIRO, 3 — Il giornale uf¬ 
ficioso « Al Guarnirla > pubblica 
oggi copio fotografiche del do¬ 
cumenti secreti inglesi e fran¬ 
cesi la cui esistenza è stota ri¬ 
velata Ieri dal primo ministro 
Gamal Nasser. II primo docu¬ 
mento. estratto da'.’.a « Rivista 
di informazioni militari ». pub¬ 
blicazione secreta de! ministero 
della Guerra inglese, afferma che 
l'Egiito non ha alcun proposito 
aggressivo, al contrario di Israe¬ 
le La seconda, un rapporto de’ 
servizio segreto francese, docu¬ 
menta l’entità dei rifornimenti 
militari fomiti dalla Francia • 
Israel* 


A testimoniare i'miontìatezza 
delle asserzioni americane, se¬ 
condo cui gii S. U. si ispirano, 
r -cl negare forniture militari al- 
1 Egitto, alla preoccupazione di 
« mantenere l equiiibno nel Me¬ 
diti Oriente ». è giunta oggi la 
notizia che armi americane per 
ire milioni e mezzo di dinari so¬ 
no state fornite ailTrak. Limi, 
come è noto, a differenza Js’io 
Fgit.o. fa parte de: patto mili¬ 
tare turco-irakeno, patrocinato 
dagli Imperialisti americani 

Oggi Nasser ha ricevuto 11 mi¬ 
nistro cecoslovacco al Cairo, il 
quale gli ha notificato ‘ termini 
delia dichiarazione cecoslovacca 
sui problema deiì'accordo com¬ 
merciale fra i due paesi. Un 
comunicato comune cecoslovac¬ 
co-egiziano su tale argomento 
sarà pubb.ionto domani. Nasser 
ha inoltre ricevuto il vice segre¬ 
tario dj Stato americano Alien. 

Si è appreso iniir.e che nel 
premuro novembre i'Ffcitto in¬ 
vierà tsr.a missione culturale nei- 
: URSS. ir. Polonia e in Unghe- 
na. 


Questo comunicato ha cal¬ 
mato le appressioni sollevate 
ieri da un bollettino medico 
in cui, per la, prima volta, 
non si parlava di « soddisfa¬ 
centi progressi » e si infor¬ 
mava, anzi, che il presidente 
si era sentito « affaticato e 
non riposato come al solito ». 

Le notizie più confortanti 
di oggi sono state conferma¬ 
te a Boston dal cardiologo 
dottor White, il quale, dopo 
una conversazione telefonica 
con i sanitari dell’ospedale 
militare dove è ricoverato Ei¬ 
senhower. ha riferito ai gior¬ 
nalisti che gli esami radiolo¬ 
gici, cui è stato sottoposto il 
presidente .< mostrano che 
non vi è nulla a carico dei 
polmoni, e che l’immagine 
del cuore è quella stessa di 
un anno fa. cioè la normale 
imnrmgine dei tempo in cui 
il presidente stava bene ». 

Al canto suo — ha aggiun¬ 
to il cardiologo — « l’elettro- 
enrdiogramma presenta una 
evoluzione normale, cioè pre¬ 
senta di giorno in giorno le 
attese modificazioni determi¬ 
nate dal fatto che il processo 
di guarigione prosegue secon¬ 
do lo schema sperato ». 

Riferendosi alle notizie ap¬ 
prese per telefono dall’ospe¬ 
dale il dottor White ha ag¬ 
giunto: 

« Son notizie buone e fa¬ 
vorevoli .11 presidente ha dor¬ 
mito circa dieci ore e si è 
svegliato fresco e di buon 
umore. Ha mangiato di ot¬ 
timo appetito la prima cola¬ 
zione composta di melone, 
due fette di lardo di bue, un 
uovo, una fetta di pane inte¬ 
grale di frumento tostato e 
senza burro ed otto once di 
latte scremato: in tutto 381 
calorie » . 


la Francia 


(Continuazione della 1. pagina) 


Lo Scià di Persia 
a Mosea in gnidio 


TEHERAN. 3 — Lo corvè im¬ 
periale persiana ha comunicato 
questa mattina che lo Scià e la 
imperatrice Sonava si recheran¬ 
no a Mosca rei maggio o nel 
giueno 1950. dietro invito del 
presidente del 1 Presidium » del 
Soviet Supremo dell URSS. Vo¬ 
to sciiov. 

L’invito sovietico era stato 
fatto alio Scià re! giucco scorso, 
e 1 imperatore, pece: taccio Ir», ave¬ 
va dichiarato allora di non es¬ 
sere in grado di stabilire ’.a da¬ 
ta de! virgolo. 


manda propagandistica che la 
diplomazia francese ispira al¬ 
la stampa, per giustificare il 
provvedimento, quasi che la 
Francia fosse in diritto di 
attendersi un atteggiamento 
diverso da quello dell’appog- 
gio al diritto di autodecisione 
dei popoli. 

In giornata si parlava poi 
di richiamare i rappresentati- 
diplomatici francesi accredi¬ 
tati presso tutti i Paesi che 
all’O.N.U. hanno votato a fa¬ 
vore deil’iscnziune della que¬ 
stione algerina ull’o.d.g. del- 
l’Assemblea. In serata i ’A.t'.P. 
precisava che Pinay aveva so¬ 
lo invitato quei rappresentan¬ 
ti a richiamare l’attenzione 
dei rispettivi governi suite 
ripercussioni che il voto avrà 
nei loro rapporti con la Fran¬ 
cia. Non manca chi leva espli¬ 
citamente la voce contro tut¬ 
te queste misure. Le Monde 
critica, infatti, sia il miro 
dall’O.N.U. che la sospensio¬ 
ne del viaggio a àiosca. Nel 
primo caso. la Francia mo¬ 
stra di temere il dibattito, 
nel secondo, sempre secondo 
Le Monte, « non c’era nessun 
dubbio che il delegato sovie¬ 
tico avrebbe votato come h.i 
fatto, ma se la domanda di 
iscrizione fosse stata riget¬ 
tata Faure e Pinay sarebbe¬ 
ro partiti ugualmente p_r 
Mosca ». 

La situazione politica è o~- 
sti tesa e grave, oltre che 
nel Marocco, nella stessa 
Francia, ma le duo situazio¬ 
ne sì trovano strettamente 
intrecciate; Corchiamo di la¬ 
re il punto prima su Parigi 
e poi su Rabat. Questa sera, 
i gollisti definiranno il loro 
atteggiamento nella riunione 
del direttivo del gruppo par¬ 
lamentare, ma quest’ultimo .-i 
riunirà domani per decidere 
in assemblea stilla permanen¬ 
za al governo. Una prima 
puntata polemica è stata già 
lanciata ieri sera da Palew- 
ski in Consiglio dei ministri. 

L’ulteriore sivluppo di que¬ 
sta crisi di opposizione inter¬ 
na in seno al governo si avrà 
domani con la ripresa parla¬ 
mentare, ma già una nuova 
offensiva si delinca fra i ra¬ 
dicali col decisivo rientro po¬ 
litico di Mendès-France, 1 ! 
quale prepara, con il congres¬ 
so radicata, la sua campagna 
elettorale e che ha già pro¬ 
nunciato una serie di discorsi 
diretti apertamente contro 
Faure e contro la politica 
dell’incertezza. Già alcune fe- 
derazioni radicali si esprimo¬ 
no severamente contro il pre¬ 
sidente del Consiglio ner l'ap¬ 
poggio offerto alla politica ul¬ 
tra-reazionaria dei coloniali¬ 
sti. 

Passando da Parigi a Ra¬ 
bat. questo quadro si com¬ 
plica anche più. La parten¬ 
za di Ben Arata non ha por¬ 
tata all’attesa soluzione. 11 
gen. Bover de Latour, con¬ 
traddicendo le direttive uel 
piano di Aix-les-Bains, ha 
accettato il passaggio dei po¬ 
teri imperiali al cugino dei 
sultano fantoccio. Egli si era 
impegnato nei confronti del¬ 
l’associazione ultracolonialista 
« Presente franpaise ». di evi¬ 
tare la costituzione del Con¬ 
siglio del trono, nei quale, co¬ 
me si sa. Si Bekkni dovrebbe 
rappresentare più larghi stra¬ 
ti dell’opinione marocchina. 

Boye r de Latour è entrato 
cosi in conflitto con i suoi 
stessi collaboratori Lipkowski 
e Panafìeu. ministro delegato 
alla residenza. Il contrasto ha 
provocato le dimissioni sia di 
Boyer che degli altri due 
massimi esponenti del gover¬ 
no francese: la matassa ag¬ 
grovigliata è stata ieri presa 
in esame dal Consiglio dei 
ministri senza che però in¬ 


tervenisse nessuna deci-ione 


tempestiva. Tuttavia alcuni 
ministri si dichiaravano per 
l'accettazione delie dimissioni 
di Boyer. da sostituire prov¬ 
visoriamente erti Panafìeu. 

Delatour. con le sue ini¬ 
ziative favorevoli a «< Premori¬ 
vo fra ni; aire ... ha così inaspri¬ 
to anche più la crisi maroc¬ 
china. « La partenza di Ara- 
fi non duo essere considera¬ 
ta preludio di una soluzione 
se non nella misura in cut 
essa permetterà l’applicazione 
totale degli accordi di Aix ». 
p-oclamnva ieri I*« Istiqàu 
Gli ambienti nazionalisti sì 
seno irrigiditi d : nuovo. Nei- 
la popolazione, dopo ina Pa¬ 
rentesi d : c.ri.rn fesm,-, 
rata esattamente dodici ore. 
si accentuano 1'inau.nudine 
e Io scontento, dai qual; ;n 
rran parte mno esplosi i mo¬ 
ti di questi due giorni. 


Arrestato nei pressi di Varsavia 
l'autore di un efferato omicidio 


Kcsponsahilc di alcune rapine, aveva ucciso un agente di polizia 


DAL NOSTRO CORRlSPORDEirrE.diatamcnte. Consumato fl delit¬ 
to l'assassino riusciva ad al* 


VARSAVIA 3 — Dopo due 
settimane di intense ricerche, 
la j\jl;zia della capitale è riu¬ 
scita a catturare un giovane, 
tale Jcrzy Paramonow. respon¬ 
sabile dell'uccisione del ser¬ 
gente della polizia cittadina 
Leciti, 

Il delitto, che ha fortemente 
impressionato la cittadinanza 


Varsavie», era avvenuto in 


pieno giorno in una delle ar¬ 
terie principali di Varsavia, la 
via Wilcze. Il sergente Leck; 
aveva fermato tre persone, due 
uomini cd una donna, che gii 
erano sembra*e sospette e le 
aveva condotte al Commissa¬ 


riato di via Wilcze per proce¬ 
dere a..a loro identificazione. 


Giunti a destinazione, a bor¬ 
do di un taxi, il sergente si 
faceva consegnare dalle tre 
persone fermate le carte di 
identità e le invitava a seguir¬ 
lo nei locali del Commissaria- 
o. A questo punto, però uno 
dei due uomini estraeva una 
pistola e sparava contro n po¬ 
vero Ledei freddandolo intra e- 


lontanarsi su di un taxi che- 
stazionava in una strada vicina. 

Quello stesso giorno, il quo- 
ud.ano della sera che esce a 
Varsavia dava notizia dell’ef¬ 
ferato delitto e pubblicava la 
foto dell'assassino assieme ad 
un comunicato della Procura 
deJ3 Repubblica in cui si in¬ 
vitava la cittadinanza a segna¬ 


lare a chi di dovere la aresen- 

_ ; _ / 


za del giovane uccisore. 

Braccato dalla polizie citta¬ 
dina il fuggitivo è riuscito a 
nascondersi per circa due set¬ 
timane. diffidando di tutto e 
di tutti, finché l’altro ieri notte 
non è stato sorpreso mentre, 
in compagnia di un compare, 
dormiva su una catasta di fie¬ 
no a Godawek. una borgata dì 
Varsavia. Al momento dell’ar¬ 
resto fl Paramonow aveva an¬ 
cora nella tasca delia giacca 
la pistola con la quale aveva 
ucciso il povero sergente, men¬ 
tre il compare era armato di 
un grosso martello del peso di 
duo chilogrammi, che serviva a 
far fuori o a stordire senza 


fa.* rumore le loro viv.inv-. 

Dai primi accertamenti in¬ 
fatti è risultato che 1 dse s.ri- 
vani traviati, nel corso c*; onè¬ 
sti ultimi mesi ,si sono re*: 
responsabili di numerose moi¬ 
ne a mano armata consumate 
alla periferia di Varsavia. 

I varsaviesi hanno .accolta la 
notizia dell'arresto del' Peri, 
monow, che non si è esitato a 
definire fl nemico pubblico r.. 
1. con un senso di sollievo. Xm 
dare notizia del delitto ? nel- 
l'autore di esso, tuttavia, i 
giornali nanrìo u^ato Lcspros» 
sione -.il probabile assassino -, 
La legge polacca, difa:::, di¬ 
spone che l’appellativo di la¬ 
dro. di assassino ecc., non può 
essere dato a nessuno, se non 
dopo che la magistratura aobia 
accertato la esistenza dei fatti 
e pronunciato una sentenza ci 
condanna. 

V. S. 


PIETRO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir resi». 
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